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LA LIBERTA 
del dottor Costa 

Ieri mattina piazza Vene­
zia era trasformata in un im­
menso parcheggio: avevano 
fatto salire le macchine per­
fino sui marciapiedi. Io quel­
l'edificio che i colonnelli ame­
ricani in libera uscita si osti­
nano a fotografare per spe­
d i l o alle famiglie con la 
scritta « qui si affacciava il 
duce» (resterebbero mollo de­
lusi se venissero a sapere chej 
Palazzo Venezia è quello vec­
chio, là di fronte), si svolge­
va l'assemblea annuale della 
Confindustria. Parecchie di 
quelle automobili erano mi­
nisteriali: lunghe, nere, si ri­
conoscevano subito. All'as­
semblea annuale della Con­
findustria partecipava infoili 
mezzo governo italiano. Elen­
chiamoli i ministri presenti: 
rampil l i (Industria). Fanfani 
(Agricoltura). La Malfa (Com­
mercio Estero), Cappa (Ma­
rina Mercantile) e i sottose­
gretari: Avanzini, Battista, 
Brusasca, Carcatcrra, Raja, 
Tnmbroni. Mancava D e Ga­
speri, trattenuto a Parigi dai 
suoi impegni internazionali, 
ma presente in ispirito. Il 
Presidente del Consiglio stava 
infatti chiedendo che l'orga­
nizzazione della N.A.T.O.^ve­
nisse impietrata in funzione 
di repressione politica e so­
ciale all'interno dei diversi 
Paesi atlantici. 

Siamo stati a Napoli, quiu-
dici giorni fa, al Congresso 
nazionale della Confederazio­
ne del Lavoro. A quell'assem­
blea. dove erano rappicsen-
tati cinque milioni di lavo­
ratori organizzati, non si fece 
vivo nessun ministro, nean­
che secondario, neanche quel­
lo delle Poste. I ministri era­
no occupatissimi a pro\ar*i i 
vestiti nuovi che avrebbero 
inauguralo all'assemblea dei 
grandi industriali, l'avveni­
mento più importante del­
l'anno. 

Per convincersi di come ìl 
convegno del padronato mo­
nopolistico sia in questo mo­
mento in cima ai pensieri del 
governo, basta fare cinque­
cento metri e dare un'occhiaia 
nell'aula di Montecitorio. Qni. 
da aefiiulnnef-è i» corso uno 
dei più importanti dibattiti 
della storia del Parlamento 
italiano. Gli occhi ansiosi del 
Paese sono rivolti verso qui*-
st'aula, dove si sta discuten­
do sulle sorti del regime par­
lamentare e democratico in 
Italia. Ebbene, fuorché quan­
do si tratta di votare, i mi­
nistri di De Gaspcri resta­
no ostinatamente assenti dal 
banco del governo; è già mol^ 

. lo quando un paio di loro sì 
degnano di assistere alla di­
scussione. 

Hanno altro da fare, i mi­
nistri. Hanno da accorrere in 
massa a sedersi nelle poltrone 
di prima fila dell'assemblea 
della Confindustria, ad ^ ap­
provare con larghi sorrisi e 
ampi cenni del c a p o il gran­
de armatore Angelo Costa, i] 
quale chiede sgravi fiscali 
per i monopoli, aumento delle 
tariffe elettriche, sblocco dei 
prezzi, libertà di licenziare. 

Ma questa volta, incorag­
giato dagli assensi della pri­
ma fila di poltrone, il dottor 
Costa ha fatto di più. Si è 
lanciato sul terreno dell'ideo­
logia, ha esposto addirittura 
la sua concezione dello Stato 
e della democrazia. Cera da 
dubitarne? TI dott. Costa vuo­
le e la libertà >. TI dott. Costa 
è allarmato perchè in giro si 
parla troppo di nazionalizza­
zioni: ed eccolo partire in 
quarta contro « il prepotere 
dello S t a t o , il qnale, manco 
s dirlo, «offende la dignità 
della persona umana ». Il 
presidente della Confindn-
-tria sa bene quale straordi­
nario esempio, quale immen^ 
so potere di convinzione e dì 
attrazione abbiano le grandi 
realizzazioni civili , umane, 
sociali dei Pae=i che hanno 
spazzato via per sempre il ca ­
pitalismo e lo sfruttamento. 
Kd eccolo puntuale all'attacco 
contro € fa Rns*ia di Stalin », 
«tcolo uscirsene in questa 
perla da tramandare ai po­
steri: e Se lo Stato potesse 
=mehc arrivare a garantire 
huone condizioni economiche 
di vita a tntti i cittadini, non 
avrebbe certo risolto il pro­
blema sociale: avrebbe creato 
dei «erri dello Stato e non dei 
liberi cittadini». Dei liberi 
cittadini! T.e misere popola­
zioni del Delta Padano, gli 
operai della Nebioìo e della 
Terni. ì contadini pugliesi 
«fanno sperimentando in qne-
»tì riorni la e libertà » del 
dott. Costa e dei ministri de­
mocristiani. 

ET per assicurare questa li­
bertà ai monopolisti, la li­
bertà di sfruttare, di licenzia­
re. di restanrare la disciplina 
fascista nelle fabbriche, di 
violare la Costitnzione. che il 
eoverao — presente in massa 
all'assemblea della Confindn-
#tria e assente a Montecfto­
rio — sta tentando di varare 
nna leeze per la qnale il voto 
dei lavoratori valga la metà^ e 
il voto dei padroni il doppio. 
L'abbraccio di piazza Vene-
ria conferma come la legue 
elettorale noa sia solo nna 
aberrazione politica, m a a b -

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE ELETTORALE 

Duro attacco di Paletta a de Gasperi 
che invoca l'intervento straniero 

L'oratore invita la maggioranza a cercarsi, invece di una legge "ruba seggi,, una poli­
tica nuova che le procuri elettori - L'avanzata delle sinistre nel discorso di Amadeì 

Anche ieri un discorso di 
un oratore di Opposizione — 
il discorso del compagno 
Giancarlo PAJETTA — è 
stato al centro del dibattito 
sulla legge elettorale, pro­
seguito alla Camera nella se ­
duta pomeridiana. 

L'on. TARGETTI si inse­
dia alla Presidenza alle ore 
16 e dà subito la parola al-
l'on. AMADEI (PSI) . L'oia-
tore dichiara di voler esami­
nare la legge trqffa dal pun­
to di vista dell'uomo sempli­
ce, della gente umile che in 
questi giorni conforta i d e ­
putati di Opposizione con 
innumerevoli lettere di ade­
sione nelle quali si dimostra 
conoscenza e amore per la 
Costituzione. Nella Costitu­
zione, dicono questi singolari 
messaggi, c'è scritto che la 
sovranità appartiene al po­
polo. che tutti i cittadini so ­
no uguali di fronte alla legge 
e davanti all'urna elettorale. 
Quest'uomo semplice è già 
rimasto disorientato quando 
fu cambiato il sistema elet­
torale per le amministrative. 
Allora i d.c. sostennero che 
una cosa erano le elezioni 
amministrative, altro le poli­
tiche. Oggi invece si estende 
il sistema degli apparenta­
menti e del premio di mag­

gioranza anche all'elezione 
della Camera. E lo si è fatto 
perchè le sinistre, invece di 
regredire han progredito, han 
dimostrato di aver buoni m u ­
scoli, un cuore saldo... 

BREGANZE ( d . c ) : Sono 
forse corridori? 

AMADEI: E che corridori! 
Altro che Zatopek! Guardate 
quanta strada hanno fatto in 
c inquantanni ! - (Applausi). 
Gli uomini semplici hanno 
capito, al di là degli indici 
quadrupli, dei decimali, dei 
calcoli algebrici, che la legge 
è un imbroglio. Hanno ca ­
pito che in molte circoscrizio­
ni una listarella con mille 
voti potrà rubare il seggio 
a una lista con 50.000 voti, 
che un voto vale per uno o 
per due a seconda del partito 
cui è dato, che i d.c. vogiion 
restare attaccati ai loro posti 
per poter continuare a fare 
i loro intrallazzi. Pei che non 
avete votato almeno ia legge 
sulle incompatibilità parla­
mentari? 

SPIAZZI: E' stata votata. 
ASSENNATO: Si. E poi 

l'avete insabbiata al Senato. 
Il compagno AMADEI con­

clude affermando che l'al­
leanza con la destra non è 

fendere la Costituzione do­
vranno e potranno ullearsi 
solo con le sinistre. 

Il discorso di Amadei rac­
coglie applausi e consensi sui 
banchi di sinistra. Subito do­
po prende la parola il com­
pagno Giancarlo PAJETTA. 
Egli osserva subito che il 
modo con il quale la maggio­
ranza si è comportata in 
questo dibattito deve preoc­
cupare. I giornali annuncia­
no che la seduta di giovedì 
sarà molto interessante. Par­
lerà forse Gonella? No. Si 
alzerà il capo del gruppo 
d.c. e chiederà la chiusura 
della discussione generale. 
Di fronte all'atteggiamento 
dei Gonella e dei Bettiol vien 
quasi la voglia di tessere l'e­
logio dell'on. Tomba: almeno 
egli segue il dibattito e in ­
terviene, come può, s'intende, 
assolvendo in qualche modo 
al suo mandato. 'Commenti 
e risate a sinistra). Gonella 
invece, che pure è pagato 
per fare il deputato, v iene in 
aula soltanto quando si tratta 
di intimidire i colleghi del 
suo gruppo. Dico questo per­
chè la stampa governativa, 
conduce una campagna con­
tro l'Opposizione accusando 

Paese? (.Applausi calorosi a 
sinistra. Il centro protesta e 
rumoreggia). 

TONENGO: ' Approveremo 
questa legge e vi toglieremo 
altro che il passaporto. 

SANNICOLO': Noi invece 
ti lasceremo il vino! 

PAJETTA: Non vi sono 
precedenti, nel modo d'agi­
re di De Gasperi, che non 
siano quelli fascisti. Solo nel 
momenti più difficili del re­
gime fascista, Mussolini e i 
suoi gerarchi si- prosternaro­
no davanti ad Hitler come 
De Gasperi davanti agli ame­
ricani! Un giornale di oggi 
pubblica le dichiarazioni di 

De Gasperi sotto questo ttto 
lo: « Un patto anticominform 
proposto da De Gasperi ». E 
chi, se non i fascisti, crearo 
no il patto anticomintern? Il 
presidente del Consiglio ha 
accennato anche alla neces­
sità di uniformare la propa­
ganda anticomunista tra i va­
ri paesi atlantici. Lo stesso 
avvenne nel 1939. L'amba­
sciatore a Berlino Attolico 
pose in una lettera a Ciano 
lo stesso problema. E l'esper­
to che Ciano inviò presso il 
governo hitleriano sapete chi 
era? Era il signor Ridomi, 
l'uomo che è stato portavoce 

(Continua In 9. pag. T. eoi.) 

Due giorni sul relitto 

f 

Sul troncone prodiero della « G. Reefer » l'equipaggio ha seguito ansiosamente 1 dramma­
tici tentativi di salvataggio. La nave era stata spesxata la due dal fortunale dinanzi a Livorno 

l'unica possibile per i demo-1 la di voler fare l'ostruzioni-

Conversazione a Vienna con Sartre 
sull'America e la situazione italiana 

Soddisfazione per i lavori del Congresso - L'anticomunismo degli americani è 
mostruoso e irrazionale - Un severo giudizio sulla legge'truffa democristiana 

cristiani So essi vorranno di-

Riaperti i dissensi 
sull'entità del «premio » 

Domani i clericali Unterebbero il ghiglioitinamenta 
del dibattito — La direzione del PSJ).l. tace 

I capi dei gruppi parlamen­
tari avrebbero dovuto incon­
trarsi ieri con Gronchi per 
discutere sui lavori della Ca­
mera. ma la riunione non ha 
potuto aver luogo per la persi­
stente indisposizione del Pre­
sidente. Gronchi ha tuttavia 
stabilito, per lettera, l'ordine 
degli interventi che sulla leg­
ge elettorale si svolgeranno og­
gi e domani. Nella seduta di 
giovedì, a quanto informa la 
stampa governativa, un depu­
tato delia maggioranza si al­
zerà e chiederà che il dibatti­
to sia « ghigliottinato >, e che 
si passi senz'altro allo svolgi­
mento degli ordini dei giorno 
e successivamente all'esame 
dell'articolo unico della legge 
e dei relativi emendamenti. I 
capi clericali hanno cioè fret­
ta di porre termine a una di­
scussione che è forse la più 
elevata tra quante se ne sono 
svolte nel Parlamento italiano. 

Né si può dire che la discus­
sione sia ormai superflua e le 
posizioni tutte chiare e defi­
nite. se perfino all'interno del­
lo schieramento governativo 
manca l'accordo su alcuni 
aspetti della legge truffaldina. 
L'emendamento proposto dal 
democristiano Marotta. per un 
nuovo sistema di utilizzazione 
dei resti e di ripartizione dei 
seggi tra i gruppi di maggio­
ranza. sta suscitando un picco-
Io vespaio. Per discuterne do­
vrebbero riunirsi oggi i capi 
dei gruppi parlamentar! dei 
quattro partiti governativi, ma 
già si sa che i liberali sono 
contrari all'emendamento, e I 
liberali — informa l'agenzia 

ARI " — sono concordi nel 
chiedere al partito democri­
stiano di non sostenere in as­
semblea l'emendamento Marot­
ta che. a loro avviso, sposte­
rebbe i principii informatori 
della riforma elettorale e i cri­
teri della intesa quadripartita». 

Anche i socialdemocratici e 
i repubblicani, che in un pri­
mo tempo avevano accettato e 
firmato l'emendamento demo­
cristiano. sembra se ne siano 
pentiti. Vi sono hi proposito 
voci contrastanti, dota la in­
fernale complessità dei mecca­
nismi; ma alcuni ritengono che 
l'emendamento Marotta potreb-

bia un suo preciso contenuto 
economico e sociale. Lo Stato 
dei monopoli si sente man­
care il terreno sotto i piedi e 
ricorre alla trnffa per mante­
nersi a galla. Ma «e il go­
verno diserta il dibattito par­
lamentare per correre ad a p ­
plaudire il presidente della 
Confìndnstria, non disertano 
la Camera ì lavoratori Le 
delegazioni di operai, di con­
tadini, di intellettuali che da 
ogni parte del Paese piangono 
in questi giorni a Monteci­
torio dimostrano che i lavo­
ratori hanno capito che cosa si 
sta cercando di fare, in quella 
a ala. Dimostrano che il gover­
no dei monopolisti .'è condan­
na roda fatta la parte attiva e 
produttiva del popolo italiano. 

LOCA F A T O U H l 

be privare i partiti minori di 
una^ decina di seggi. Si ricor­
derà, ad ogni modo, che una 
delle condizioni poste dai li­
berali all'intesa quadripartita 
era che la utilizzazione dei re­
sti avvenisse su scala circo­
scrizionale, mentre l'emenda­
mento Marotta sovverte que­
sto principio e riporta la uti­
lizzazione dei resti su scala 
nazionale. 

Né questo è il solo punto in 
discussione: vi è poi l'emen­
damento che riduce il premio 
di maggioranza da 385 a 380 
seggi, e l'altro che corregge la 
legge elettorale del 1948 per il 
caso che il 50 % dei voti più 
uno non sia raggiunto da nes­
sun gruppo di partiti (sembra 
però che anche a quest'ultima 
rivendicazione i minori abbia­
no rinunciato). Nel complesso, 
una discreta confusione. 

Ma la confusione maggiore 
regna nel PSDI. La direzione 
socialdemocratica ha tenuto 
due riunioni per esaminare la 
situazione di interna crisi che 
si è sviluppata nel partito, ma 
non è giunta ad alcuna conclu­
sione: nessun comunicato è 
stato diramato, nessuna dichia­
razione è stata rilasciata ai 
giornalisti che circolavano a 
Palazzo Wedekind. 

Stamane vi sarà una nuova 
riunione che viene annunciata 
come conclusiva (ma che sia 
conclusiva è per lo meno dub­
bio). Le posizioni infatti sa­
rebbero per ora alquanto con­
traddittorie in seno alle varie 
correnti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I finanziari proseguono 
la lotti peri "casuali »» 

Il Comitato di coordinamento 
tra le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e del­
la Corte dei Conti (aderenti al­
la CGIL, CISL, DIRSTAT e 
sindacati autonomi), esaminata 
la situazione dopo le ultime de­
liberazioni adottate dal Con­
siglio dei Ministri in merito al 
noto problema delle competen­
ze accessorie, ha emanato un 
comunicato in cui ribadisce 
«che il personale delle Finan­
ze, del Tesoro e della Corte dei 
Conti è fermamente deciso a 
non rinunciare alla proroga del­
la legge n 575 (diritti casuali). 

TI Comitato di coordinamento 
annuncia perciò che l'azione 
sindacale continuerà fino allo 
accoglimento delle richieste del 
personale, <- in considerazione 
soprattutto della mancata ema­
nazione da parte del governo 
di quei provvedimenti di riordi­
namento generale delle retri­
buzioni principali ed accessorie 
dei pubblici dipendenti che era 
no a fondamento dell'apposizio­
ne del termine fissato nella leg­
ge n. 575». 

Infine a Comitato di coordi­
namento « chiede al Parlamento, 
alle cui decisioni è oggi rimes­
so il problema, che sia resa 
giustizia al personale delle Fi­
nanze, del Tescoro e della Cor­
te dei Conti con la proroga del­
la legga n, 571». 

sino solo perchè i deputati di 
sinistra parlano e discutono, 
solo perchè assolvono al loro 
mandato. 

Lo stesso De Gasperi — 
prosegue Pajetta — non ha 
parlato ancora. Egli però è 
intervenuto già due vo l te in 
questo dibattito. La prima 
volta scrivendo su un sett i ­
manale monarchico per so 
stenere che i carabinieri d o ­
vrebbero entrare in questa 
aula. J.n carcere, esclama P a ­
jetta, ho letto una storia del 
corpo dei carabinieri e posso 
assicurarvi che essi non sono 
stati mai utilizzati per soste-
nere una legge o per presen-lO T e s*°, dei popoli, cui 
tare degli emendamenti! f?re francese assiste 
(Applausi a sinistra). Il se 
condo intervento De Gasperi 
non l'ha fatto neanche in I -
talia. ma al Consiglio at lan­
tico. E qui Pajetta legge a l ­
l'assemblea il testo ufficiale 
delle dichiarazioni fatte dal 
Presidente del Consiglio dal­
le quali risulta che l'on. De 
Gasperi, anticipando il pen­
siero dello Stato maggiore a-
mericano, ha sollecitato lo 
aiuto dello straniero, non per 
difendere le frontiere italia­
ne ma per fronteggiare il 
partito comunista e i suoi al­
leati. 

MANZINI ( d . c ) : Ma que­
sto non c'entra con la legge. 

PAJETTA: C'entra, e co­
rner De Gasperi ha ripetuto 
quasi le stesse parole di 
Sceiba perchè ha chiesto lo 
aiuto dello straniero per im­
pedire che prevalgano « de­
terminate ideologie ». Io ri­
chiamo l'attenzione della Ca­
mera sulla gravità delle pa­
role di D e Gasperi. Era già 
inammissibile che il governo 
auspicasse l'intervento stra­
niero contro una insurrezio­
ne interna. Oggi si chiede ad­
dirittura l'intervento stra­
niero contro l'azione politica 
quotidiana del partito comu­
nista. Non è un caso che la 
stessa agenzia abbia emanato 
poche ore dopo la notizia che 
84 prigionieri inermi siano 
stati uccisi in Corea dagli a-
mericani. Sono questi gli u o ­
mini che dovrebbero interve­
nire nelle faccende del n o ­
stro Paese . 

AMENDOLA: Assassini! 
PAJETTA: Le parole di 

De Gasperi sono un'offesa 
alla sovranità nazionale e al­
la Costituzione! Ma non sen­
te la dignità di essere i ta­
l iano questo presidente del 
Consiglio? Che cosa si aspet­
ta per ritirare il passaporto 
a un capo del governo che 
chiede l'intervento delle ba­
ionette straniere nel suo 

VIENNA, 16 — Jean paul 
Sartre e un uomo sui 40 an­
ni, piccolo di statura, grassot­
telle, e due grosse lenti in­
quadrano gli occhi chiari e 
penetranti. Lo abbiamo avvi­
cinato ieri sera, alla fine del­
la seduta che vedeva conclu­
dersi il dibattito sul primo 
punto all'ordine del giorno 
« La sicurezza .e, l ' ìndipenden-
ta nazionale ó.s E,' -naturul-
mente le prime battute della 
conversazione hanno avuto 
come tema i lavori del Con­
gresso del popoli, cui lo sent­

iri qua­
lità di invitato, dopo aver 
pronunciato un discorso che 
ha suscitato una vasta eco. 

Sartre ha cominciato col 
dirci la sua impressione, as­
sai favorevole; e Secondo me 
— ha detto tra una fumata 
e l'altra di una monumentale 
pipa — i dibattiti consentono 
di prevedere che ci si met ­
terà d'accordo su alcune pro­

poste, tanto semplici, chiare 
e larghe da essere comprese 
da tutti: cioè il "cessate il 
fuoco" in Corea, l'unificazio­
ne della Germania, i l patto 
tra i " cinque grandi 

Sartre aveva parlato, nel 
suo discorso del primo ffior 
no, di una " separazione a-
stratta" che divide i n due la 
Francia, una metà della n a ­
zione dall'altra, che crea un 
" n o man's land M tra oli stessi 
àànipamótì:cheyfa*sì che gli 
uomini trattino i loro simili 
non come uomini ' ma come 
etichette. Gli abbiamo chiesto 
che ci sviluppasse questo 

nostro interlocutore — è l 'an­
ticomunismo, l'anticomunismo 
che assomiglia ogni giorno di 
più all'antisemitismo, avendo 
lo stesso fondo di mostruoso, 
di irrazionale. Questo antico­
munismo è di marca ameri 
cana, e s e vogl iamo cercarne 

spinta al massimo, per darà 
evidentemente la impressione 
agli americani che chiunque 
può essere una spia, i l pro­
prio vicino e anche i l proprio 
fratello. Una emica america^ 
na mi ha detto che i l capo 
di accusa contro di le i per fi­

le componenti psicologiche io-comunismo era una frase 
«_ ___3_ _ 1_ _ 4 * „ » i _ J i T . IU_ „ _ , „ * _ • 1 « n i l » - _» troviamo che è fatto di igno­
ranza assoluta della natura 
del comunismo e anche di un 
complesso di inferiorità». 

Uomini ed etichetia 
«Guardate i loro films 

ha continuato a dirci Sartre 
— I russi e i comunisti v i 

I concetto, facendogli rilevareìentrano sempre come un e l e -
_ altresì come egli stesso, da mento magico e irrazionale. 
quando ha preso posizione 
per la distensione e la pace, 
abbia ricevuto la sua brava 
etichetta di "cripto comuni­
sta" da parte della stampa 
reazionaria italiana, e Sartre 
non ci ha lesinato un'ampia 
trattazione del tema. 

« L a causa d i questa astra­
zione disumana — ha detto i l 

Persino là dove si immagina 
una visione di esseri di un 

pronunciata ne l 1943, i n cui 
essa constatava semplicemen* 
te che i l suo paese era a l l ea­
to dell*U.R.S.S. ». 

v Eocd perchè ha proseguita 
Sartre — io v e d o i n questo 
Congresso un grande mezzo, 
come h o detto nel m i o d i* 
scorso, per dissipare questa 
atmosfera, per rimiirer^omini 
c o n c r e t i e non pregiudizi 
astratti, persone di una n a * 
zione con i loro problemi, i 

altro pianeta, c'è, nel fondo, Moro caratteri, l e loro peculia 
l'idea che si tratta di russi,[rità, e n o n l e e t i chet te» . 
ora trasformati in misteriosi | Giunti a questo punto, gii 
organismi minerali, ora in 
raggi della morte. H o visto 
un film, la " Spia ", in cui la 
impressione di assurdo e di 
patologico che n e usciva era 

A LIVORNO DOPO 56 ORE DI TENTATIVI COL CAVO-TELEFERICA 

L'equipaggio della nave «G. Reeier» salvato 
dagli elicotteri di due portaerei americane 

Un morto a Lucca e due a Cancello - Un camion investito da un treno presso Bar­
letta sfonda un casello travolgendo 5 uomini - Gravi.allagamenti nel Casertano 

I febbrili tentativi di sal­
vataggio dell'equipaggio della 
nave frigorifero americana 
« G. Reefer », spezzata in due 
sulle scogliere di Livorno, che 
hanno avuto nella notte dal 
15 al 16 momenti altamente 
drammatici in seguito alla 
rottura del cavo-teleferica 
che aveva permesso i l passag 
gio a terra di tre marinai, si 
sono felicemente conclusi ieri 
pomeriggio alle ore 16,30 
Una gran folla di cittadini ha 
seguito continuamente, anche 
durante tutta la nottata, gli 
sforzi a volte disperati dei 
marinai e dei vigili del fuoco 
italiani. Solo nella mattinata 
è stato possibile riallacciare il 
cavo-teleferica con il'relitto, 
ma, a causa della estrema va­
riabilità delle condizioni del 
tempo, nessuna operazione 
poterà essere intrapresa e le 
stesse autorità ordinavano i l 
rientro di una zattera che ef­
fettuava tentativi di avvic ina-

// dito nell'occhio 
Riti 

La Tribuna illustrata pubbli­
ca una fantasiosa illustrazione 
rappresentante % • ptmrosi riti 
dei mau mau »: vi si pwd os­
servare vn negro che salta at­
traverso un cerchio di alloro. 

Tutto sommato Questi mau 
mau san sempre più intelligenti 
dei gerarchi fascisti, che salta­
vano attraverso it cerchio ài 
fuoco. 

Cifra 
Poiché il nostro giornale si 

è permesso di avanaare alcuni 
dubbi sulla opportunUé delio 
stanzUtmtuto di otto miUardl 
per la costruzione di nuove 
chiese, a Quotidiano ci rispon­
de rinfacciandoci i trecrnto-
cinquanta milioni che sono sta­
ti sottoscritti per l'Unità. 

Siamo sempre disposti a far* 
il cambio, a cedere i 359 mi­
lioni contro gli otto miliardi. 
Ove onesta proposta 

accettata,. ne 

un'altra, più conciliativa. Se il 
Quotidiano pensa davvero che 
un prelievo forzato dalle tasche 
dei contribuenti ed una libera 
sottoscrizione siano faccende 
equivalenti, suggerisca ai sena­
tori democristiani di rinuncia­
re alto stanziamento, e di lan­
ciare una sottoscrizione. Noi ci 
prenotiamo per un primo con­

tributo rolontario. 
Il t a s s o a a l g i o r n o 
«Sapevamo che infallibilmen­

te saremmo rimasti soli Jn Par­
lamento, a difendere la demo­
crazia e con le sole armi cha 
essa consente, contro coloro che 
yoouopo menomarla net suoi 
doveri e contro colmo cne in­
tendono sostituirsi ai suol dirit­
ti. contro coloro d ie prasumo-
no di eludere la lena* eon la 
legge, e contro coloro che vo­
gliono distruggerla con la for­
za: noi. monarcMci democrati­
ci 9. Sfenippo, eoi Popolo di 
Boma. 

«/tento al troncone poppiero 
del « G. Reefer ». 

Fortunatamente, però, verso 
le 12 J0 si produceva una sta­
bilizzazione delle condizioni 
del tempo e tutti { mezzi ve­
nivano messi immediatamente 
in opera. Verso le 14 altri 
tre uomini venivano recupe­
rati mediante la tele/erica e 
q u a s i contemporaneamente 
una imbarcazione poteva a v ­
vicinarsi al relitto e salvare 
altri dodici marinai ame­
ricani. 

In quel momento, erano 
passate da poco le 15J0. ap­
parivano allo orizzonte due 
portaerei americane che da 
Napoli si erano dirette a Li­
vorno. Quattro elicotteri en­
travano immediatamente in 
funzione e i s un'ora provve ­
devano a portare a terra i ri­
manenti 15 membri deWequi-
paggio, tra cui il capitano 
della nave. 

Il maltempo continua in­
tanto a imperversare nel Cen 
tro-Sud. Un grave aspetto 
deWalluvione che nel Lazio 
si è abbattuta sulle zone di 
Sora e Isola Liri è rappresen­
tato dalla situazione in cui 
sono venuti a trovarsi migliaia 
di contadini della conca d i 
Sora i quali hanno visto dan­
neggiato, se non completa­
mente distrutto, il frutto del 
loro lavoro. La violenza delle 
acque infatti ha asportato le 
colture di terreni p iù /erti l i 

La Giunta provinciale di 
Frosinone, accogliendo le ri­
chieste dei consiglieri del 
« Gruppo Rinascita », ha ero­
gato un milione per it c o m u ­
ne di Sora, 400 mila lire per 
fsola Liri e 200 mila lire per 
quello di Castel Liri, o v a l e 
primo contributo in favore 
delle popolazioni della zona. 

I l Presidente della Provtn-

oel Partita 
Italiana è con­
tea** »eijs sede 

del C C . U snattina d i an­
nasa!, » 

abbiamo chiesto se i lavori 
delle assise della pace aveva* 
no confermato questa sua 
speranza, ed egli c i ha dettot 
« E ' significativa, sotto que» 
sto punto d i vista, l a d e l e g a ­
zione francese. Avevano det to 
che ci sarebbe stato 1*80 p e t 
cento di comunisti, e s ì tratta 
di una menzogna grossolana, 
Io ho incontrato qui radicali , 
socialdemocratici e persino 
democristiani, c iò che prova 
come, d a v v e r o , i l popolo 
francese abbia qui una sua 
rappresentanza effettiva. E ciò 
che, secondo me, è altrettanto 
interessante, rimane il fatto 
che il Congresso, ne l suo 
svolgimento, pur non assu* 
mendo mai una fisionomia 
antiamericana, ha dimostrato 
una preoccupazione unanime 
per gl i sviluppi guerrafondai 
della p o l i t i c a degli Stati 
Uniti ». 

Abbiamo chiesto infine a 
Sartre, che è stato quesfan-
no per ben tre volte in Italia, 
che ci dicesse le sue impres­
sioni sul nostro paese, sulla 
vita economica e culturale del 
popolo. 

Vinta in Italia 

« S o n o stato nel sud — 
ha risposto — e sono pas 
oltre Eboli, in Calabre 
Basilicata, ne l le 
trovato una terribile 
ma ciò che mi ha col 
cor di p iù è la vitalit 
polo del Mezzogiorno,l 
che esso non s i lasc i / 
lire dalla sua 
mostri una forza 
Badate, non dico che , 
te allegra e spensie 
sti sono luoghi com4 
s t i d : dico che sono] 
att ivi» . 

Per finire, abbis i 
interpellare Sartre sugi 
mi sviluppi deUa s i t i 
politica italiana, ralla 
elettorale in particolare. 

« V o i — c i ha detto 
deudo — avete copiato 
la trovata degli 
menti, m a ora avete 
i maestri col premio di ' 
gioranza. Mi sembra c h e 1 

rebbe più esatto definire 
sta nuova legge cosi: 
hanno diritto di votare, 
solo i d . c hanno diritto 
essere eletti ». 

S i era ormai fatto tardi v \ 
a me? d ì conpedo» Io scrittore^ 
francese c i ha p r o m e s s o d i 
tornare presto in Ital ia, e S a -

I
pete — ha conciano s trsnoen-
doci la mano — a t a o p iacc io ­
n o molto f B itaUanL Sono 

u e i » t -o . te scuole elementari , «ente tarteffigente, e d anche 

mezzo metro in lunghi tratti. 
Ad Andria venti famiglie 

hanno dovuto abbandonare 
le loro case e fra Cerìgnola 
e S. Ferdinando sono state 
allagate decine di ettari di 
vigneto e oliveto. 

Un grave investimento va 
segnalato nella cronaca del 
maltempo. Investito da una 
automotrice in un passaggio 
a livello incustodito sulla 
strada provinciale Trinitapo 
li-Barletta, un camion carico 
di sansa è stato scaraventato 
contro un piccolo casello che 
è crollato travolgendo cinque 
uomini che vi si erano rifu­
giati per ripararsi dalla vio­
lenta pioggia. Essi sono: Co­
simo Centrone di anni 64, Do 
menico Giualino di anni 64, 
Matteo Russo di anni 68, Pa­
squale Montebello di anni 19 
e Gabriele Montebello di an­
ni 43. 1 primi tre versano fa 
imminente pericolo d i vita, 
gli altri due sono in gravi 
condizioni. Né i passeggeri 
dell'automotrice né Pontista 
del camion, certo Vincenzo 
Girondino, hanno riportato 
ferite. 
—Anche la Toscana non é 

stata risparmiata dal mal tem­
po. In provincia di Lacca, a 
Castelnmovo Garfagnana, il 
4Senne Sarkert Poli é dece­
duto per annegamento nel 
torrente Turrite. 

Fortissime bufere di vento 
si sono abbattute su Caglia­
ri e su tutta la zona c ircon­
vicina, causando ingentissimi 
danni. 

eia, compagno Giuseppe Sot-
giu, accompagnato dall'Asses­
sore ai LLJ*P. Bruno, si è re­
cato nella zona dell'alluvione 
provocata dallo straripamento 
dello Aniene, soffermandosi 
particolarmente a Subiaco e 
Roviano, per constatare l'en­
tità dei danni e le necessità 
di urgente intervento a f a ­
vore dei danneggiati. 

Per tutta la scorsa notte 
la neve è caduta nella zona 
di Avezzano. 

Nel Casertano lo straripa­
mento del fiume. Volturno, 
provocato dalle violente p iog ­
g e di questi ultimi giorni, ha 
colpito soprattutto le zone d i 
Cancello Arnone e di Castel-
volturno. In quest'ultima lo­
calità le acque hanno invaso 
una superficie di circa d iec i ­
mila ettari di terreno. I vi­
gili del fuoco di Caserta, mu­
niti di mezzi anfibi e di mo­
tobarche. e con la col labora­
zione di reparti del Genio 
pontieri di Napoli, hanno 
provveduto a trarre in salvo 
le numerose famiglie di con­
tadini rimaste bloccate nel le 
case coloniche. 

A Concello Arnione, in se­
guito ad un crolia, provocato 
dalla pioggia, s i deplorano 
due morti, di cui non è stato 
peraltro reso ancora noto il 
nome. 

In Puglia le acque dell 'O-
fanto hanno invaso altri c a m ­
pi rompendo in diversi nuovi 
punti g l i argini e le opere 
protettive create ultimamente. 
In contrada Ospedale e C a n ­
na Fresca, nei pressi d i B a r ­
letta, gruppi di contaàsni sor­
presi dall'improvviso avanza­
re delle acque, sono rimasti 
bloccati per alcune ore s u dei 
rialzi di terreno «ino a l so-
pragaiungerè dei soccorsi. La 
nazionale Bari-Foggia e ri- _ _ _ _ _ . 
matta bloccata per oltre tre d'Istruzione classica, di i s tra-ore'lfseVÌ> ^ftto, JOfPe*° NMtme tecnica a di istruitone 
transito dei veicoli e dei pe-lartìstlca, in occasione del Na-
doni sul ponte per Marghcri-Itala e dal nuovo anno, avrà*** 
ta di Sovoia^aoltri punti le no vacanza nel periodo dal »* 
•5?"« delTOfettfo hanno co- dicembre SMS al 6 
per* la Basieajftit pec aKw'UW. 

U t actw Mfefiiie 
•db scnle i tpi trito 

gente mtemgante, ed 
un po' barocca. MI trovo a 
rmo agio nelle vostre città A 
napoli, che è la citta che amo 
di più, le strade partono co­
ma gli vimini Vi leggete 
quasi fusatiu ira Ubco aperte*. 
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Temperatura di ieri 
min. 3,3 - max. 6,9 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

ACCESA SEDUTA NOTTURNA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Aumento dei sussidi mensili 
alle madri dei figli illegittimi 

E' stata approvata dalla maggioranza l'inchiesta sulle condi­
zioni dell'infanzia - Sopraluogo nelle zone invase dall'Amene 

Battibecchi, interruzioni , d i ­
spute accese hanno caratteriz­
zato la r iunione notturna de l 
Consiglio provincia le , terminata 
al le ore 2 de l matt ino . Il d i ­
battito si è sv i luppato soprat­
tutto sul la moz ione del m o ­
narchico Perniisi, i l quale , co­
m e è noto , a v e v a chiesto la 
cost i tuzione d i una commiss io­
ne d'inchiesta per una indagine 
su l l e condiz ioni dell'assistenza 
all ' infanzia. 

Ma pr ima che i l Consiglio 
passasse a dibattere la mozione, 
si erano avute comunicazioni e 
decis ioni di una certa impor­
tanza 

In apertura il Pres idente 
Sotglu informa che lui e gli 
assessori Bruno e Madercht si 
sono recati per u n sopraluogo 
n e l l e zone invase dal le acque 
del l 'Anlene straripato. Quivi 
hanno constatato che l e zone di 
Lovanlo e Subi sco hanno subito 
l a dis truzione' de l raccolti e 
centinaia d i contadini sono, per 
conseguenza, r imasti danneg­
giati . Nel l ' informare che la 
Giunta esaminerà al p iù presto 
l a dolorosa quest ione, Sotglu 
inv ia al colpiti u n commosso 
saluto di solidarietà 

L'assessore Maria Afichetti 
i l lustra quindi la del iberazione 
approvata con v o t o unanime, 
con la quale vengono decisi gli 
aument i dei sussidi che la P r o ­
v inc ia eroga in favore de l le 
madri d i i l legitt imi. Ri levando 
c h e bisognerà fare ancora m o l ­
to perchè i sussidi alano effet­
t ivamente adeguati a l le neces ­
sità della vi ta , l 'assessore a l ­
l'assistenza il lustra i provvedi ­
menti , che si compendiano ne l 
seguenti migl ioramenti: fino al 
pr imo anno di età l ire 3.000 
mensi l i dal primo al secondo 
1.200 l 're; dal secondo al quar­
to 900 l ire; dal quarto al quat­
tordicesimo 600 lire. P e r ogni 
tìglio in più, a carico della 
stessa madre, sarà assegnata 

, una quota fissa mens i l e di 300 
l ire a prescindere dall'età del 
bambino. 

P e r l e madr i residenti fuori 
R o m a la misura dei sussidi sa ­
rà la seguente: per i primi sei 
anni di età 3.000 l ire; dal sesto 
a l quattordicesimo 1.500 lire. 

1 I premi p e r i l r iconoscimento 
p e r la legitt imazione e per l'af­
f i l iazione degli i l leggit imi v i ene 
poi fissato nel la seguente m i ­
sura: r iconoscimento materno 
entro H pr imo anno di età del 
bambino L . 5.000; riconosci­
mento paterno fino al sesto a n ­
n o L . 5 000 e oltre i l sesto a n ­
n o L 2.000; per la legitt ima­
z ione entro i l pr imo anno di età 
L . 10.000, dopo il pr imo anno 
f ino al quattordicesimo L. 5.000; 
p e r l'affil iazione senza l imita­
z ione di età l i 5.000. 

S i passa quindi alla discus­
s ione de l la mozione PennisL 
Dorè (d.c.) e spr ime dubbi sul ­
la « funz iona l i tà de l l ' inchieste» 
e Petrucei ( d . c ) pur avanzando 
l e stesse r i serve e dichiarando 
la propria opposiz ione alla m o ­
zione , s i di lunga in un inter­
v e n t o che suscita mol te inter­
ruzioni. I l consigl iere d.c. r i­
t iene che il Consigl io evade­
rebbe dal le proprie competenze 
s e si approvasse la mozione 

, Perniisi, e si chiede: perchè, 
quindi, f are l'inchiesta? Perno 
( interrompendo): perchè si sco­
prirebbero troppe cose. Il P e ­
trucei al lora s i irrita e dice che 
non bisogna fare « inchieste 
eg i ta tor ie », vo l endo d ire chissà 
c h e cosa. 

A r infocolare ancor p iù gli 
an imi v i e n e un disgraziato In­
tervento de l repubblicano Afo-
randi, il quale , in un confuso 
e agitato discorso, trova il m o ­
do di ringraziare l e truppe a-
mericane, l e quali « p e r m e t t e n ­
doci d i parlare, s i dimostrano 
c i v i l i » . L' inatteso e sfacciato 
ossequio a l l e truppe straniere, 
di stanza in Italia col permesso 
di Pacciardi e D e Gasperi , su ­
scita una energica protesta del 
compagno Salinari , per solito 
ifTabilc e quieto , il quale , r ivol ­

tai Morandi, esclama: « I l d i -
di parlare ce lo s iamo con­

quistato da noi senza il per­
messo degli americani! ». Perno 
si r ivolge al Presidente dell'as­
semblea affermando che non 
deve essere permessa una offe­
sa cosi grave al Consiglio pro­
vinciale. « C i sono tra noi r~ 
esclama Perna — consiglieri che 
hanno scontato anni e anni di 
carcere perchè fosse permesso 
a tutti di esprimere l iberamen­
te la propria opinione». Inv i ­
tato da Solgiu a rimanere in 
argomento, Morandi fa la par­
te dell'offeso e conclude 

Dopo un applaudito interven­
to di Buschi, il quale ritorce 
l'accusa di speculazione politi­
ca sui democristiani che non 
vogliono accogliere la proposta 
di un'inchiesta per conoscere la 
reale situazione della Provin­
cia, parlano numerosi altri con­
siglieri, tra cui il d.c. Signo-
rello, che definisce i l suo inter­
vento «terra terra», suscitando 
vasti commenti . 

Quindi si passa alla fase defi­
nitiva della discussione. Dopo 
la presentazione e il susseguen­
te ritiro di alcuni ordini del 

giorno, vengono definitivamente 
messi al voti due ordini de) 
giorno, l'uno a firma del com­
pagno Fiore e l'altro del demo­
cristiano Peturcci. Viene appro­
vato con 29 voti favorevoli e 10 
contrari l'o.d.g. Fiore, nel quale 
è detto che il Consiglio provin­
ciale «dec ide di accogliere la 
proposta formulata nella m o ­
zione Penni s i» e «demanda a l ­
la commissione competente lo 
studio dei limiti e delle moda­
lità della indagine stessa». La 
seduta v iene quindi rinviata a l ­
le 17 di oggi. 

Onserratorio 

Dibattito al P. di Giustizia 
sulla legge elettorale 

Domani alle ore 18 nella Sala 
degli Avvocati del Palazzo di 
Giustizia, avrà luogo, a cura del­
la Sezione Romana della Asso­
ciazione Italiana Giuristi Demo­
cratici, un dibattito sul tema: 
«Legge elettorale e Costituzione». 
Relatori saranno l'on. a w , Ma­
rio Cevolotto, il senatore a w . 
Pietro Mastino e il senatore a w . 
Umberto Terracini. 

Storia del "cocco,, 
Una volta (ricordateli mani' 

ma ci diceva: « Cocco, Io vuoi 
il cocco? ». Jl € cocco » era quel­
l'alimento pieno di proteine, 
capace di saziare un Ercole, e 
che a noi piccini piccini dove­
va fare, per lo meno, l'effetto 
che a mBraccio di ferro* pro­
ducevano i classici spinaci: in­
fondere energia, tanta energia, 
.fiducia nel prossimo e speran-
,\a per l'avvenire. 

Poi, cresci cresci, il « cocco » 
— l'uovetto strapazzato con tan­
to zucchero — è diventato frit­
tata E noi, golosi, mangiava­
mo frittata a pranzo e qualche 
volta a cena. Siamo diventati 
adulti e abbiamo cominciato ad 
apprezzare anche le tagliatelle 
all'uovo, quelle fatte tn casa 
con il bastone e la •spianatora». 

Ma, ahinoi, la pacchia sta per 
finire. Ieri siamo andati dal ri­
venditore di uova ed abbiamo 
chiesto il • cocco », uno solo, 
tanfo per gradire. Sul cesto 
candito che sembrava panna 
montata non c'era il cartello 
dei prezzi. Il rivenditore ha 
sorriso imbarazzato, poi et ha 
rifilato a mezza bocca una stoc­
cata da k. o.: SS lire! 

Poveretto, il rivenditore. • Lui 
non ne ha colpa, ma ci ha fatto 
tanto male, sapesse quanto! 
Questa notte, per esempio, ab­
biamo delirato. Sognavamo un 
campo sterminato piantato a 
uova fresche e un paio di enor­
mi gambe che ci camminavano 
sopra, nonostante t tentativi di 
evitarle. E slamo riusciti, cosi 
a fare di nuovo una grande, 
enorme, incommensurabile frit­
tata. Ci siamo proprio sfogali. 

900 LAVORATORI UDITATI PEH LE PROTESTE CONTRO LA LECCE TRUFFA 

Sospensioni di lavoro all'Atac 
per lé rappresaglie della direzione 

Vastensione odierna di un'ora riguarda i servizi interni - Da 
domani il personale viaggiante non effettuerà gli straordinari 

In questi giorni, la direzione 
dell 'ATAC invece di preoccu­
parsi. come farebbe suo d o v e ­
re, d i risolvere l e crescenti de­
ficienze de l servizio che tante 
giuste proteste sta sol levando 
tra i cittadini e la stampa, ha 
arbitrariamente deciso di mul­
tare 900 lavoratori — la quasi 
totalità — de l l e Officine di 
Prenestino che, avvalendosi di 
un loro diritto costituzionale, 
hanno protestato con una bre­
ve sospensione del lavoro con 
tro la modifica della legge elet­
torale, che rappresenta una 
grave minaccia contro gli in­
teressi e le libertà dei lavora­
tori e dei cittadini. 

Casi, con questo odioso prov­
vedimento l'Azienda, ancora 
una volta, anziché manifestare 
una doverosa comprensione pei 
i suoi dipendenti che tanta buo­
na volontà e spirito di sacri­
ficio hanno sempre dimostrato 
nell'interesae de l servizio, ri­
f o n d e loro con la provocazione 
e l'offesa, esponendo e l l e con­
seguenze dei suoi gesti a v v e n ­
tati tutta la cittadinanza. 

stesso, con un comunicato ri­
volto alla cittadinanza precisa 
che si fronte a tale intollerabile 
gesto i lavoratori autoferrotran­
vieri sono fermamente decisi a 
difendere i loro diritti e l e li­
bertà costituzionali. 

Questo sindacato, dice il co­
municato, mentre denuncia al­
la opinione pubblica 1 metodi 
i l legali perseguiti dall'ATAG 
rende noto che nel la mattinata 
di domani, quale prima forma 
di protesta contro Le Illegali 
rappresaglie aziendali, I lavo­
ratori del servizi interni del­
l'ATAC sospender*»"»"» » lavo­
ro per un'ora e non effettue­
ranno lavoro straordinario. Il 
personale di movimento (viag­
giante) invece, sospenderà 11 
lavoro straordinario a partire 
da giovedì 18 dicembre. 

La decisione, che è stata ap­
provata ieri sera da una n u ­
merosissima assemblea di la­
voratori convocati alla CdL, 
produrrà inevitabilmente pe­
santi conseguenze. I dipenden­
ti dell'Azienda, infatti, al io 

Il s indacato provinciale degli scopo di rimediare sia pure 
autoferrotranvieri, infatti, ieri I parzialmente al le insufficienze 

PER LA PIENA DEL TEVERE 

sospensione 
dell'erogazione doli'acqua 

L'Ufficio Stampa de l Comune 
comunica: 

Le alluvioni eccezionali di 
questi giorni e la piena del 
Tevere hanno ostacolato 1 la­
vori preparatori per il col le­
gamento con il sifone di at­
traversamento del fiume a P o g ­
gio Mirteto per la nuova tuba­
zione disposta per aumentare 
la dotazione disposta per au­
mentare la dotazione di acqua 
potabile di Roma. S i è reso per­
tanto opportuno rinviare a nuo­
va data l'esecuzione dei lavori 
suddetti . La cittadinfmza verrà 
preavvertita tempestivamente. 

Due litiganti colpiscono 
chi vuole dividerli 

Lo studente sud-americano 
Giulio Cesare Sancitesi è rimasto 
vittima delle sue buone inten­
zioni. Egli infatti, trovandosi ieri 
a passare per via della Lunga-
ra, s'Imbatteva In due individui 
che se le davano di santa ra­
gione. 

Egli interveniva prontamente 
per fare opera di pacificazione. 
ma veniva colpito al volto dai 
pugni dei due energumeni, per 
cui doveva essere medicato al 
Policlinico Ne avrà per tre 
giorni. 

IL TRAGICO GESTO DI UNA AMMALATA 

Una donna si uccide 
gettandosi dal terzo piano 
Ha lasciato il marito e due bambini — La tragedia è 
avvenuta a mezzogiorno in un caseggiato di via Giulia 87 

Una donna, Vera Proietti, si 
è tolta la vita ieri alle 12,15. 
gettandosi da una finestra del­
la propria abitazione. 

Vera Proietti aveva soltanto 
34 anni e viveva una vita ab­
bastanza tranquilla, con il pro­
prio marito, Carlo Micelli , un 
bravo operaio, e due bambini. 
Gianni di 12 anni e Giuliana di 
8 anni, in una casa situata a' 
terzo piano di via Giulia 87. 
La poveretta però era ammala­
ta di nervi ed era etata r icove­
rata d u e volte nella Clinica 
Santa Rita, rimanendovi a lcu­
ni mesi . Aveva voluto però 
tornare a casa, per accudire 
ai suoi bambini. 6enz« essere 
del tutto guarita. 

Nella giornata di ieri. Vera 
Proietti era particolarmente 
depressa; il maltempo l'aveva 
impressionata, impedendole di 
dormire tranquillamente d u ­
rante la notte. Le ore delia 
mattinata passavano lente e lu ­
gubri nel grigiore della g ior­
nata sola in casa, perchè il 
marito era al lavoro e i bam­

bini a scuola. Vera è stata pre- v a 5, si feriva alla mano destra 

SPARATORIA IN VIA NQMENTANA 

Arrestato un borsaiolo 
dopo una lunga fuga 

Rubato mezzo milione su «n filobus 

sa da un acuto senso di scon 
torto. Si è avvicinata ad una 
finestra, l'ha aperta e, senza 
un grido, ei è lasciata cadere 
nel vuoto, sfracellandosi al suo­
lo. sul selciato di un cortile 
interno. 

La «ignora D e Angeli*, che 
abita in via dei Cimatori ed 
ha le finestre proprio su quel 
cortile, ha veduto qualcosa ca­
dere dall'alto; avvicinatasi alla 
finestra, ha scorto il corpo del ­
la povera Proietti sanguinante. 
Ha chiamato eoccorso, sono In­
tervenute altre persone e si è 
cercato di porgere aiuto alla 
suicida. Il cortile dove ella gia­
ceva non ha uscite e si è dovu­
to forzare la porta di un m a ­
gazzino per giungervi . Final­
mente però il corpo di Vera 
Proietti è stato raccolto e, ca­
ricato sulla macchina di un 
avvocato, che usciva dalla proe-
ntma Pretura, è s i a to traspor­
tato all'ospedale di Santo Spi­
rito. La povera donna v i è 
giunta cadavere. 

Nella s u a casa, frattanto, 
aveva luogo una tragica sce­
na; i bambini, tornati dalla 
scuola, cercavano la loro m a m ­
ma ed i vicini tentavano di na­
sconder loro, con pietose bu­
gie. la verità. Quando però an­
che il babbo è tornato ed ha 
appreso la tragica notizia, il 

|suo dolore, che egli non ha p o ­
tuto reprimere, ha fatto capi­
re ai figlioli che la mamma era 
morta. 

fratturandosi l'indice. Guarirà in 
6 giorni s. e. E' stato medicato 
all'ospedale di San Giacomo. 

Il manovale Giuseppe Tornas­
ti. di anni 32, abitante in piaz­
za del Foro Traiano 1, mentre 
tearicava una cassaforte su un 
carrello mobile, restava con la 
mano destra incastrata tra la 
cassaforte stessa, scivolata pesan-
temente e 11 muro. Guarirà In 
10 giorni. 

Motociclista abbagliato 
si ferisce gravemente 

Enrico Crlsafulli. abitante in 
via Vercelli 30. procedeva ir. 
motocicletta net pressi di Porta 
Latina, alle 'ore 1.10 di Ieri, 
quando, improvvisamente abba­
gliato dai fari di un'auto con­
dotta da Rosa Lanza di Scalea. 
andava a cozzare contro un pa­
racarro della Tomba di Scipione, 
fratturandosi la rotula del gi­
nocchio destro. All'ospedale di 
San Giovanni è stato giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

AL TEATRO DEI SATIRI 

Sabato verrà lanciato 
il 3 incontro di Primavera 

Per iniziativa del Comitato 
Nazionale dell'Incontro di Pri­
mavera, sabato al le ore 16,30 
al Teatro de i Satiri, verrà lan­
ciato il 111 Incontro d i Pr ima­
vera del le ragazze italiane. 

L'illustrazione delle attività 
delle giovani avverrà durante 
un trattenimento al quale par­
teciperanno con numeri parti­
colari gli attori: Lucia Bosè e 
Massimo Girotti; i registi Lu­
ciano Emmer. Carlo Lizzani, 
Giuseppe De Santifi; lo scritto­
re Vasco Pratohni e numeiose 
altre personalità del mondo 
culturale 

Inoltre il Mae&tro Franco 
Mannino eseguita dei biani di 
musica classica a! pianoforte. 

Le ragazze romane, che in­
terverranno numeiose a que­
sto giovanile pomeriggio, p i c -
henteranno-un balletto popolare, 
e degli stornelli dialettali. 

Un settantacinquenne 
muore per la strada 

Alle ore 9,10 dt ieri, in via 
Nomentana all'altezza di via Reg­
gio Emilia, un vecchio si acca­
sciava Improvvisamente al suolo, 
colpito da malore. Subito soc­
corso e trasportato al Policli­
nico. vi giungeva purtroppo ca­
davere. Si tratta del settanta­
cinquenne Rocco Vedeggiante, 
abitante in via Nomentana. 

del servizio autofilotramviario 
cittadino — causate da ima in-
sipente amministrazione — si 
sobbarcavano, come è noto, a l ­
la prestazione di numerose ore 
di straordinario effettuando 
turni di lavoro che raggiunge­
vano perfino le 10 o le 12 ore 
giornaliere. 

L'abolizione degli straordi­
nari, quindi, pur rappresen­
tando il minimo di quel l 'a / i ) -
ne sindacale che doveva esse­
re affrontata per tutelare la 
dignità e i diritti di una in­
tera categoria di lavoratori, 
non potrà tuttavia non arre­
care gravi conseguenze al g'à 
deficitario servizio dell 'ATAC 

Ieri alla notizia del la rap­
presaglia politica che i diri­
genti di Via Volturno hanno 
esercitato contro i lavoratori 
dell'officina centrale Prenesti-
na, una delegazione di dipen­
denti dell'azienda si è recata 
dall'on. Gronchi per protestare 
a nome di tutti i tranvieri ro­
mani. La delepazione che era 
accompagnata dall 'on. Lizzadri 
è stata ricevuta — in assenza 
del Presidente del la Camera 
— dal Segretario alla Presi­
denza, al quale la delegazione 
ha consegnato anche i 900 mo­
duli con i quali la direzione 
del l 'ATAC ha comunicato agli 
interessati l'inqualificabile prov­
vedimento disciplinare. 

La segreteria del la C d . L . 
dal canto .suo. ha emanato un 
comunicato nel quale, mentre 
plaude all'energica azione de ­
gli autoferrotranvieri, che an­
cora una volta danno prova 
dol loro alto *-enso di responsa­
bilità evitando di danneggiare 
la cittadinanza, invita i lavo­
ratori e la popolazione a so­
lidarizzare con la categoria in 
lotta r>or difendere le libertà 
sindacai - . 

Convooazlonl di Par t i to 
STATALI: Cooil. di celi., comp. <k' 

Coait. gjsd. « della CWBBIM. interne 
di (atti i Ministeri. End e Stibiiiaeeti, 
ogjl tll« 17.30 ia federaiioc*. 

SEUOTTEHI. I t+TOilwl «annd. ili* 
Set. Evi* he» ( m Buio 35) tornarli 
tlle 18. 

ADTOrEMOTUMVtlfll: l/.ntercellnkr* 
ti completo (Comitati di cellule, com­
piali <W CDS e oViie CO II. <j! tutti 
l posti 41 lavoro. camp, degli «rjut&ai 
di massa) domani *Ue 18 in fed. 

SEZIONE LUD0T1S1: Coote^o etuord!-
•trio dell'attiro cedole «t'endal: oqg; 
ore 18 30. cellule di 6tr«da wiji ore 20 

I SEGBETlm delle «epurati tei nn: e 
celiale «ilfcdili coro tenuti a curate ìt 
Mrt*clp*«i«ie «He. ritra:ooe. (he arra 
luogo in Fed. domani alle 18.30. di uà 
compiToo incaricato del lavoro d tesse' 
ramcclo ce* parai della provisela: S» 
«Ioni; Cratocelle. Val lIf!«.o», Ponte 
PtttoM, Tibnttioo, Appio Nuoro, Orni-
•celeri, Priraatslle. .S'omeotano. Qoartic-
c.ofo, L ìfoiroflio. G «Aicolcflie, P. Mag 
TOH. PsetralaU, Mara», Campielli. Moa 
«e Stero, Jtal'a, Quàd'ero. Tricclale, 
T«rj> jaatwra Man r , Tra*t«w, Gor 
diaii. 

CELLULE AZIENDALI: Timmaitlli fìat, 
Poh^ralico P Wrdi, Liberto!. PP.TT 
ar/iri e distribuii©»!, Tio HaaT«, ISTI 
(.Vaiatale). FVTm ATA0 OH. Central" 
UESISA. 1\P* MASI. Poligrafie» G 
Capponi. 

LA SEZ. GIANICOLENSE da e?gi li 
Irasltnsc» nei nuon locali » via Pie­
tro Cartoni. I comit dirttt. dille celi 
aiitad, » di strada IOB» cometati eg?i 
mi suor! locali par li «usuata rin­
omili; alla 18.30 i ed. di celi, di 
azienda t alle 20 quilla di strali. 

CONVOCAZIONI ANPPIA 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
1 CIRCOLI UDÌ ma-id.co a r urare al 

Oom.tato prouictle urjroti«sias* nate-
nolo gii preacnunciaio. 

Leggete 
Il l!\ AMBITA 

• l l l l l l l l t l M I l M I I I I I I U I I l t l l U l t U I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M P I U ' I A L I L 12 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
camera letto pranzo, ecc Arreda­
menti graniusso . economici r"a-
cilJtazJoni - Tarsia 31 'dirimpet­
to Enal). 7002 

A.A.A. • LUCEWATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo re ­
frattari - Assortimento vermostatt 
e resistenze corazzate - RawPre-
sentante esclusivo Hit nichelcro­
mo « Kanthal » Via Scintont 107. 
Roma 33447-375180 4*80 

1> OCCASIONI u la 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti­
giana. Marjnanapoli. 9. (Piar/a 
Venezia) «M« 

9) M u t u i . . <<r 

I persfjJ lati politici antfasr-n, 
r.'vii lai tu -\Mnt«i «. v-o .nviiati 
«itmenire ali'a^emMea ib< si Urrà do­
mani alio or* 20. n<. locali di >u 
Saprito !'• 

TER UN GUASTO ALLA RETE 

Sei linee filotramvi^ie 
lostituite con autobus 

Cinque linee filoviarie e due 
tranviarie sono state ieri in par­
te sostituite da autobus, a causa 
di un guasto che ha provocato 
una diminuzione del potenziale 
ad alta tensione. Si tratta delle 
linee 56. 60. 35 e 58. che servono 
i quartieri Italia. Salano e f o ­
mentano. e i tram 5 e 6 Ien 
mattina, verso le otto, si verifi­
cava il guasto alla rete aerea. 
che causava una sospensione del 
traffico per oltre un'ora, con le 
ronse>r»uen7e che è facile imma­
ginare per i numerosi cittadini 
che. a quell'ora, si apprestavano 
a recarsi in ufficio. Soltanto ver­
so le ore 9 le vetture filoviarie 
venivano sostituite con autobus. 
Tale sostituzione resterà in vi­
gore per qualche giorno, fino a 
quando cioè il jruasto sarà ripa­
rato — e ci auguriamo che ciò 
sia fatto al più presto — e il 
potenziale elettrico tornerà 20-
sl ad esser tale da poter soo-
oortare tutte le vetture filoviarie 
in servizio su quelle linee. 

RADIO, 
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor­

nili rado; fi ornali radio: 7. 8 13, 
14. 20,30. 2:u,"> — Ore fi,30: Buwi-
jiorr.). Irf-iiwie «I. g rraM ca — 6 
e l ì - \st ime <ì. ingl<̂ « — 7: 
5:IT.". Prtiin.oii d< 1 t*mi>o, Mu;i-
-hn d'I mattili". I< ri «I Paruihnto 
— 8: Orario. Ra—«"̂ a de'lt siampa 
Pre».-.:oni del tea;*). M« co 'eijge-
»« e wuom — 11. Pnigrimi'-i per 
le ,cui'le - '11.10: Ascili di F.-
urmoflin — 11.4">- Munca e.nlo-
i-n — 12.1i: F^tval della «n-
wtit napoletana. 0rch<slra inept u 
— Ore 1S: Orario. Prerr̂ umi «iol 
tempo — W.l'i: COKÌIOH, tlhua 
fflui «lo — 14,1.>: Oronache ic\ tea­
tro t M C'Kfaia — Ih Pn- i« nni 
.lf! tem[«>, Finf-tra *ul mucido — 
lfi.30: Pr'wp-amma î r •« - 1 « — 
17: Orchestri Frogia — 17 10- Pa-
r.gi T. parli — 1S; MuMta oper.-
Jìira — JS30 l'nivfrvtì Vanr-a-
— 1S.45; La h*\p • lif rfil)!̂  art » 
— li,15; Orchestra Angelini — 19 
a 4.">: Fatlt e pn'iìcn de liiiorcu 
— 20: Huatc» legiera — 20,30: 
[>rar:o. \ttual.U e -!»irl — J!: !•* 
r*3ca dei motiTi — 'Jt.Oì: IVfl cil-
iciotto di Ju!e~. \Uw<i«t — 21: 
Orar n, l'IUme rot J .̂  

SECONDO PROGRAMMA. — G-omali 
rail.o: '.3.1.*). 15. 1S. — Ore 9: 
!ì'< ro:> I*: «j'orro — 0 30. I can-
hnti eh*> pwlM-'f — 10 Ca-̂ i *••-
ro-ia — 13- Orchestra Ferrari — 
13 30. Totò. ui'i e due — l i : Gai-
Uri *>! M.-r-o. ll'Muci — l i 
> '.0: F'.-uai >Vi uu.'je cap-i-
'.-"n. ftrrh<«*fft Xno», e. — 15: 
Orar.n. Pr« «<n »ì<I ieini»i, Bollet-
Iro !»'!t> r.'erruzMni «trailali — 
I"» l,ì Pjr» a d'nr<ih«̂ tr.- — 16: 
\>rr. l'elle citta M-poite: Paê tuul — 
:<f> 15 OrthMra Slmili — lt>,45: 
tirficer» n ai oiatn-a — 17: Il 
1 ard io delle meratigl'e — 17.30-
B-l'llte ern roi — !S 30- (lente n 
or.ha — 1S4V IX cat« » I» -
t*i ROTUOIO se«R-<jiia<A — 19,Vi-
Dine <!' oiji e ili if- , la pania 

o-a- o Ra'!,'1->,vti 20: 
m i -

{ 

-<•-* — ?f> n.n ìt piM,» 
t ,i — 20 31 777 'i i ,II ? Ì 
2!,1">: li pecolo «ìat ni-' 2-* 
Musir*. dolco Qi*'r« — 22 30: (>• 
•Ij, *• p4>*-3'f» \a.pt)ì«-ino — 23: Si­
parietto — 21.1.V fo-npleii-» Mat--
n — 21 4 ». V ttu-ou — CO--' 
Xoi t j . f i l ' t i r i n ' -i 

TEBZ0 PROGRAMMA — Or* 20.30-
Tor'orl» d'apertu-i — 2'.- F ijure 
A'Ii'aiiooe «nc.aV repabblirin* tn 
It»; » — 21.lì- Omanjio a deorni*» 
IWreaeo-. — 21.50- L» «aero <li lic-
ìa Bari t 

A. GALLERIA mobili « VONA » 
colossale assortimento. Oltre 200 
ambienti, tutti stili, modelli Fie­
ra 1952, Pagamenti fino 30 mesi. 
Sempre straordinarie occasioni In 
contanti. Matrimoniale. Salepran-
so. Salottino, Anticamera. Cuci­
na: blocco completo L. 199 000 -
• VONA » . Via Cicerone n. 34. 

4541 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, r iu­

nione corse Levrieri Q parziale 
beneficio della C R. I. 
I I I I H I M I I M I I H I I I I I M I M I • • • • • < • I M I 

A V V I S I ^ w ' T A R I 

ENDOCRINE 
Ortoeenesl, Gabinetto Medico per 
te cura delle disfunzioni sessuali 
41 origine nervosa, psichica, en­
docrina consultazioni e cut* 

pre-post-matrimoniali 

tomi-Uff. Dr. CARRETTI 
P j a Esqulllno, 12 - ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
B-12. In altre ore per appunta-
mento. Non e! curano venereo 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484..>44 
Piazza lndlnendenra l (Stazione) 

Dot t . DEM.A S E T A 
Specialista Veneree PeHe 

Disfunzioni sessuali 
Via Ai-enulu 29 tnt I - 8-12 I6-X0 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VBNEftBB - VBIAJM 
DISFUNZIONI BBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popola) 

teL «1.929 • Ora 8-24 - Fest. 8-IS 
Dee*. Pref. N 21541 del 7-7-19S* 

• ' K t t l l l l l l l M I I I S 

Una scena da nlm giallo el è 
svolta nella serata di Ieri lungo 
via Nomentana. Chi passava. In­
fatti. per quella strada, \ erso 
le ore 21, ha potuto assistere 
alla drammatica ruga di un gio­
vane inseguito da due guardie 
di P .S . che gli intimavano il 
(ermo, sparando anche alcuni 
colpi di revolver in aria, il gio­
vane, però, non si termava e 
solo l'intervento di alcuni pas­
santi. che gli sbarravano 11 pas­
so. riusciva a provocarne lar-
resto. 

Si tratta di u n borsaiolo: Il 
ventlnovenne Arnaldo FangrazI 
abitante In via Giulia 116. Beli* 
a bordo di u n filobus della linea 
« 60 ». aveva sottratto un porta-

' f. \ 

- * • 

t\. 

• : ? 

V* 

^fo,.ì.;jLS.-»>A,*t 

«•ai la {rrcm4i*«, che ieri notte, verso le or« 3, 
con estrema violenza, sm tutta ìa città, mentre un 

Ic'-strad*. Ha provocato numerosi danni, 
«pccialmcnta nt lU n » , periferiche. I Viotti dal Fuoco sono do­
vat i m w i m a i Prati rtscali, nella zona di Ponte Torio « a 
Fon** Nomantano Naoa». lave «1 sono verificati allagamenti a 
cauta dello straripamento «««VAniene. Nei pressi di Ponte Sa­
larlo il cento ha provocato aravi danni ad alcune baracche adi' 
mite ad abitazione, i evi abitanti hanno dovuto soomberara tn 
«atta fretta. Altri baraccamenti sona «tati «cmidCstratti dai mal-
• m p o -nella zona di Ctcmptno. htmrmmetro di Jttpetta MuntfiM 

mas sm ««monto dei KvcUo del TOOSM che, nette prima •** 
ieri l a t r i — , aveva raogianto m. ì é j i ; stai pomarttyto d» vWl 

togli dalla tasca di tale Alfredo 
Claretto da Susa (Torino); non 
troppo abilmente In verità, se 11 
derubato t>l è accorto del ge*to. 
dando Immediatamente l'allarme. 
Il Pangrazi. visto che 11 filobus 

era in quel momento preciso 
arrestato e che gli sportelli era­
no aperti, tentava di darsi alla 
tuga. Disgraziatamente per lui 
a tordo del filobus si trovavano 
due guardie di P S . che lo rin­
correvano. come abbiamo detto. 
riuscendo infine ad arrestarlo. 

So il signor Claretto è potuto 
tornare in possesso del proprio 
portafogli, non altrettanto for­
tunata è stata la signora Irma 
Rastelli ved. Ciarletti, che è s ta 
ta borsegRiata da igrotl s u u n 
filobus della linea « 62 » del pro­
prio portafogli, contenenti lire 
210 mila In contanti e assegni 
per una comma di lire 300 mila 

Un sindaco d.c. 
condannato per falso 

Il Tribunale di Roma ha con­
dannato nella giornata di ieri 
per falso materiale ed Ideologico 
il sindaco democristiano di Rocca 
di Cave alla pena di 10 mesi di 
reclusione. 

le proteste popolari 
per la lepjge elettorale 

Questa sera, nella sede della 
Sezione socialista S. Lorenzo in 
via del Ramni 4, avrà luogo una 
conferenza sulla legge truffa 
elettorale. La conferenza, che sa­
r i tenuta dal comp. sen. Griso-
Ila. è stata organizzata dalle cel-
olle Arrivi e Distribuzione PP.TT. 
Poste A, Poste B, del P.C.I. e 
dal NAS Postelegrafonici. 

Nel quadro delle manifestazio­
ni di protesta dei lavoratori per 
la legge truffa elettorale, parti-
coUntneat* significativa è stata 
la riunione tenutasi ieri sera alla 
trattoria del «Cantinone», in via 
dal Governo Vecchio, nel corso 
detta qua}* otta» cinquanta per­
sone. abituali clienti del locale. 
dopo un' anfanata discussione. 
hanno inviato tuia lettera di 
protesta alla Camera. Analoghi 
ordine del giorno di protesta so­
no stati votati dalla sezione 
ANPPIA di Trastevere e dai la-
votatori a dal personale viag­
giante dei Deposito Vittoria 
ATAC. Un'ora di sxaopcto, 

Im «atto stsMksMsvto 
Ini via 

Colta da malore sul balcone 
è salvata dai W . FF. 

PER LA SETTIMANA W ONORE DI STALIN 

Impegni e sfide 
per il tesseramento FGC 

Meni attività di propagatila - La serata della gioventù 
in un clima di vivace entusia-

I Vigili del Fuoco, chiamati di saio, nella riunione di lunedi 
urgenza, sono intervenuti i e r i ì ger so t segretari delle sezioni 
r T n ^ U ^ d d ^ t a ^ l ^ p ^ r a ^ T t o ' g ^ a n l l . accogliendo , iniziativa 
di un balcone in via Appia N u o - ^ x & «settimana d « tesseramen-
va 107. colta da improvviso ma-\U> in onore del compagno Stalin» 
lore. (lanciata dalla segreteria naziona­

l e poveretta è la cinquanta-
cinquenne Anna Masotti. che. so­
la in casa, si era rerata sul bal­
cone del proprio appartamento 
per stendere della biancheria ed 
era stata colpita da un attacco 
di paralisi. 

I Vigili sono entrati in casa 
da una finestra ed hanno poi 
provveduto a far ricoverare ]a 
Masotti al Policlinico, dove è sta­
ta trattenuta In osservazione. 

le della FOCI, hanno assunto 
Impegni e contratto numerose 
sfide per realizzare per il 21 di­
cembre (73* compleanno di Sta­
l in) la più aMa percentuale del 
tesserati in rapporto alla forza 
del 1953 

La sezione Quadrare che ha 
già clamorosamente battuto nel­
la scorsa settimana Prenestino e 

•Torplgnattara. si è impegnata a 
(portare 11 numero dei tesserati 
, ali 8 0 ^ . Colonna. Tiburtlno. Val­
ile Aureiia per non essere secon­
de ai giovani del Quadraro si so-

Anche nella giornata di ieri si no invece impegnate a realiz­
zare il 100%. Esqulllno. che sino 
ad oggi era rimasta insabbiata 
nel rango delle • sezioni tartaru-

Numeroii feriti alle mani 
per iitfidenti sul lavoro 

sono verificati numerosi inciden­
ti sul lavoro, nessuno del quali 
fortunatamente gravissimo. 

II meccanico Vitaliano Muggi­
ni. mentre riparava un'auto nel g*» ha annunciato che raggi un-
garage sito In via Cassia Nuo- ger* il 70%. mentre Testacelo il 

UN MORTALE INCIDENTE DELLA STRADA 

Una guardia giurata 
travolto da un camion 

Un incidente stradale, che ha 
avuto sfortunatamente mortali 
conseguenze, è accaduto nella 
mattinata di ieri in via Ostiense, 
dinanzi al Mercati Generali. Ne 
è rimasto vittima la guardia giu­
rata Giuseppe Zaccari di H an­
ni. abitante in vìa Torplgnatta­
ra numero 177. 

Il poveretto, terminato il suo 
giro di sorveglianza notturna. 
procedeva in bicicletta verso la 
propria abitazione, quando veni­
va investito da un camion tar­
gato Roma 9111». condotto dal 
43 Antonio Ansarvi, da Cervtto-
ri, che usciva dal cancello cM 
alcreati Generali, trasportando mi 
carico di frotta. La btcJelatta 
dello Zaccari era travolta dalle 
ruote posteriori dall'autocarro a 

Sezione Macao 
Titti t ( * a i * a ei <5»lHk 

(«r«Maii «*«ffonm rastU sera tlW 
19 ni Steno* ssr f | ifcsm «as«t-
vJanfcai nlacha atta ~ 

Q poveretto restava al suolo fe­
rito gravemente. Veniva subito 
soccoi so • ti asportato a - grande 
velociti all'ospedale di San Ca­
millo. dove purtroppo giungeva 
cadavere. 

L'investitore è stato .trattenu­
to in stato di fermo dalia Po­
lizia. che indaga per accertare 
le responsabilità. 

Ita 0/aflatiere iitfcàdafa 

Un granatiere. Sante Bandi. 
«nttdBanaa, del L BagChnanto 

dalla Cosnpqgniq Coniando, inen­
tra transitava con la motociclet­
ta targata KJ. tSM in via Ta-
guarnente nei pressi di piazza 
Buenos Airas nella mattinata di 
Ieri, è stato investito dal filobus 
S1CS dalla linea H. XX poveretto 
« rimasto taavamenle ferito. X sn-

PftMrtrntco lo hanno. 
sa » 

507c Monte Mario 807ó, Prima-
valle 60 per cento. 

Dal canto suo la sezione Appio 
che domenica scorsa ha organiz­
zato una serata alla quale hanno 
partecipato oltre 200 giovani e 
ragazze, ha dichiarato di totaliz­
zare in onore del compagno Sta­
lin il 100^- e di sfidare Colonna 
a raggiungere il medesimo obiet­
tivo. San Lorenzo per non ri­
manere estraneo a questa ridda 
di impegni, ha accettato la sfida 
che Testacelo ha lanciato a tut­
te le sezioni attualmente ultime 
classificate 

Indicativi sono inoltre i risul­
tati già raggiunti da alcune cel­
lule giovanili. Dopo lo strepitoso 
successo delia terza cellula di 
Trionfale che ha reclutato 36 gio­
vani. alla Caffarella (Appio) s i e 
costituita la cellula giovanile, 
mentre l'XI cellula dei Quadraro 
reclutando 27 giovani ha battuto 
il record del 2 0 0 ^ . 

In questa campagna inoltre si 
distinguono i giovani che per li 
loro spirito di dedizione offrono 
u n decisivo contributo ai succes­
si che vengono raggiunti. Degni 
di u n particolare elogio In questo 
senso, sono i compagni Alessan­
dri Alberto (54 tesserati). Ab­
bate Giovarmi (40 tesserati) Ven­
duti Ennio (20 tesserati). To-
raassini Giuseppe, giovane come 
gii altri del Quadraro. recente­
mente reclutato che ha fatto 
iscrivere per la prima Tolta nella 
PGCI 10 suoi amici. 

Accanto a questo lavoro, sem­
pre più intensa si va facendo la 
attività deQa propaganda. 

Infine ferve assieme a tutta 
questa attività, l'attesa per te 
grande serata della gioventù che 
si svolgerà lunedi 22 dicembre 
presso la sezione Ostiense. TJn 
compagno delia segreteria Roma­
na dei partito dopo aver premia­
to le sezioni che risulteranno 
vincitrici nella prima toppa del 
tesseramento, celebrerà il 73" 
compleanno di Stalin. 

In condustone ecco 1 dati te­
lativi al concorso di emulasjone. 
riguardanti le sezioni che ai tro­
vano in teste alla graduatoria: 
Primo Gruppo: San Basilio 200 
per cento - e . Morena ÌOS**- -
Ottavia 83*', - Aureiia 56 9 ^ ; 
Secondo Gruppo: Appio 52« ,̂ -
Colonna SO »•/• - Certosa 50% -
Itatta 4S.8%; Terzo Gruppo: Sa­
larlo B3V» . Qondroro 45.«% -

«1% - àaaassnt M%. 

PICCOLA 
CRONACA 

II giorno 
— 0q;i Btrt»lt«i 17 dictafcr* (3.ÌMI/ 
S. tiuara. 11 sM* *i .tv* «l'è 7.*>9 
t IraxHT.» »l!e 16.39. 
— Balltttiaa injojrllict: Br-j;«triti * 
ri: rati au*r':ii 51. tonai e* 28: mori" 
sâ -Tu 21, (cas.ce 20. Mitr-jccai tr»-
«cr.tti 33 
— Bollttiiso aitfor«l»fin: Ttaperatars 
o*:o:ia t rsas<-x» ili i*r.: 3.3-6.9. S 
prev*df r.«lo cojwcto r tfmpeiator» *t«-
i i t t u t . 

Vbisue e ascoltatile 
— Ttttri: « \x!f'-i . al Vili». 
— Ciatni: • ParmcoiVr* per vjior* • 
«.'. tn»br«JoT*f-I!i. OI-.Bjr.» t Ti ricco. 
« W.Uvs:3n • all'lr<«aia « R'xi. • l.-
v» ZapaU • «» Oniio (V«rr: « S ai-* 
ietti «s>»<«.ni • a'. Pini. • II cippo:» » 
al Rsbi»: t \:tri !«:?. • •! Sa!cn« 
Marjihrt.u. «Caarr ro~>* • al Tr.t-, 
»t*. • Lo ««<•<•« k«r.<t> • ai Cor*1». 

Coafereoze e dibattiti 
— OfiUlli 18. x. TA ̂ ;! . IH-.i i<: 
V.car o 19, uri lwf> «• pnbV.'.ro di . 
batii*> «a! (<JI • li fila. Mor.f 4i A , 
••«axtfto TUHMtore, r il t.utmi afiw-
r'faa* ». «fumato 4al creolo < CH*r-
ìr.r Cbip'.o . » HI a Librar» kfeica-
i oai!« E DJJIÌ:. lo .̂TCrricx* a! i.M'-
:.i" JLV-» ftlrcaT.a. (r.orj •» Pr>-*p*r:-
i.-s«]<d Fratelli e LS'.TI (a.aria.. Tsil 
prtw«o :a;«TeBir«. 
— Illa fiaUsria iti fisti» (acmi fe'. 
F»Ì»JV 19) s. Una tjj: ali* 13 on 
i bit;.:* Iftwrario. Rsprti^ra E « T»-
IfK». 
— 1 osa èrtl'l». Itala-Matta, frai­
si «Ile ex* !S. u v a Naak«a!« 153. 
>} prof. Arti. La-r fttf&tt* K-T* n i 
roaferveaa «a' T«aa • Tarsav» nca-
•traisoa*. 
— ItiTfrnt* rsydsr* Iraasa: «sgi al-
<« 16. eri:* «*<Se «Wrttrw^ti a! Cti-
k<pQ I n a i , U srot. Ittaai* tasasc** 
saileri «a «i/aicnr» ywgo 4aain*H 
u l salto «i risi* r£*x* * wcuk: al­
fe 19. col trm* • I sortm i\ Bolfisr*. 
e*l <T3K««r?» o>l »*tr.{ff-» nprtm» » 
rai>.-i l'atr. tttKttèx» De IVas.cs. 
139Tt35lr Kb»?r>. 

• THERM0GENE * a n r ^ 
P* * * » ptrikè: 

•* •onattocto 

2* non onge 

3* è di uso focile 

4* è economico perei* 

p* «jwt iisato piò volte 

Gstrisct: 

Tossi • Influenze 

Raffreddori di peso 

Dolori di scbieiw 

• a . 
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I IL LIBRO 
di DINA BERTONI JOVINE 

Il libro ha fatto la sua bat­
taglia in questi giorni di neb­
bia e di freddo, in un'atmo­
sfera di pretto carattere na­
talizio propizia alla lettura. 
I rappresentanti del governo, 
spinti da suggestioni nate per 
forza spontanea dalle catego­
rie di persone più direttamen­
te interessate alla diffusione 
della cultura e dall'esempio 
delle iniziati le democratiche, 
hanno organizzato questa so­
lenne uscita del libro in sale 
storiche, in palazzi sontuosi 
dove un più immediato e 
confidenziale contatto fra il 
libro e i lettori è avvenuto 
lon la dovuta solennità. 

Occorre dite subito che la 
manifestazione, al centro, ha 
awito carattere di grande de­
coro; il libro ha impostato la 
suo battaglia senza frastuono 
iH-oeWi\o, ma con la purteci-
pa/ione attenta del popolo. Si 
è presentato nella sua veste 
migliore senza tradire il suo 
carattere; le copertine hanno 
saputo rivelare con d i r e z i o ­
ne l'incanto del loro segreto. 

Il flusso del pubblico è sta­
te» continuo, senza tramutarsi 
in affollamento: un pubblico 
di professori, studenti, operai. 
preti e ragazz.i. ciascuno pre­
muto da un suo particolare 
interesse. Gli editori si sono 
presentati con quanto di più 
nobile hanno creato nella lo­
ro difficile attività; attività 
che, per alcuni di essi, ha die­
tro di sé decenni di nobilis­
sima tradizione: arte, scienza. 
critica, storia, saggistica, po­
litica, narrativa, poesia, en­
ciclopedie e \ocabolari. tra­
duzioni, favole, leggende e 
miti: un patrimonio grande 
che si è offerto al pubblico. 
tutto disteso, in un solo colpo 
d'occhio. Al di fuori di poche 
eccezioni, in gran parte ri­
scontrate tra i libri per ra­
gazzi i quali si notavano 
troppo spesso per copertine di 
gusto assai dubbio e che rive­
lavano anche un contenuto 
invecchiato e retrivo, la pro­
duzione esposta dava l'im­
pressione di una raffinata 
compostezza. 

Se ne poteva trarre, subito, 
una legittima ragione d'or­
goglio. 

* * * 
A questa impressione d'or­

goglio preparavano anche 1 
grafici esposti nell'ingresso 
che mettevano il pubblico al 
corrente degli indici più si­
gnificativi dell'attuale produ­
zione. Quegli ìndici rivelava­
no che in Italia, nell'anno 
195t, si è stampata una nuova 
opera per ogni 4.895 abitanti. 
mentre in Francia se ne è 
stampata una ogni 9.721 abi­
tanti, e in Inghilterra una ogni 
6.642; senza contare gli Stati 
Uniti dove la - proporzione è 
«cesa ad un'opera ogni 13.860 
abitanti. 

Un altro grafico sul prezzo 
dei libri raffrontava il costo 
medio di ogni volume fra gli 
-stessi Stati: Stati Uniti lire 
2.291, Francia 1.621, Inghil­
terra 1.126, Italia 1.116. Un al­
tro ancora metteva in eviden­
za la ripresa dell'editoria 
dopo le vicende della guerra: 
il 39B/o di aumento nel 1948 
rispetto al 1947 e via via de­
gradando fino all'aumento 
del 12°/« nel 1951 rispetto al 
1950. Oggi — dice il grafico 
in questione — abbiamo qua­
si raggiunto il livello del 1938. 

Questa è la risposta che la 
cultura ufficiale, italiana dà 
alle pressioni un po' allarma­
te di tutti coloro che vedono, 
nella vita odierna, i sintomi 
di una scarsa vitalità del l i ­
bro: ed è nna risposta che in 
questa solenne mostra ricca 
della migliore messe di tntta 
l'editoria italiana, dove il 
pubblico si «offerma con di­
screto brusio, come in un 
tempio, può essere consolante. 

• * * 

Pure qualche incrinatura è 
apparsa anche nell'ottimismo 
di questa impostazione.^ E' ve­
nuto fuori che la tiratura 
media del libro italiano è di 
3.000 unità; e che le tirature 
di 5.000 copie devono ritener­
ci eccezionali- Su quarantotto 
milioni di abitanti tremila 
copie rappresentano una pro^ 
porzione di un libro per ogni 
sedicimila persone. L'evidenza 
di questo rapporto ha tirato 
in ballo alcuni argomenti che 
hanno lasciato gli uditori pie­
ni di dubbi e di problemi 
Gli italiani comprano pochi 
libri perche sono poveri o 
perchè sono ignoranti? O — 
aggiungiamo noi — perchè la 
produzione è in gran parte 
invecchiata proprio per ec­
cesso di spirito conservatore 
che, nel campo della cultura, 
si può identificare in certo 
«cnso con la difesa ad oltran 
xa del < gusto della lettura 
umanistica >? 

La questione è stata abil­
mente elusa nei discorsi uffi­
ciali. E* stato detto che la po­
vertà del lettore italiano non 
è un argomento sufficiente 
per spiegare la scarsa diffu­
sione del libro poiché nel 1951 
il popolo italiano ha saputo 
ben spendere circa 13S miliar­
di di lire in spettacoli vari e 
«commes?e sportive. 

Con timidezza si è accen­
nato alla scarsa diffusione 
della lingua, o per dirla con 
parole povere, all'analfabeti­
smo. Ma a questo accenno che 
ha spinto un conferenziere a 
tirare in ballo l'articolo della 
Costituzione che stabilisce 
Isa • doveri del governo an 

che quello di promuovere la 
cultura, il relatore ha creduto 
di rispondere esaurientemen­
te illustrando l'attività go­
vernativa per la creazione 
delle scuole popolari e dei 
* Centri di lettura > ad esse 
collegati. 

Tutti sanno che cosa sono 
le scuole popolari: una pic­
colissima, ragnata toppa mes­
sa sulle enormi insufficieii/t' 
ri \ eia tesi nel campo della 
nostra scuola. Funzionari pie­
ni di fede e di oneste inten­
zioni corrono qua e là per 

(alia a dare un'apparenza 
di funzionalità a queste rab­
berciature miserevoli; ma non 
riescono a moralizzarne l'orga­
nizzazione. V. i centri di let­
tura, frutto anch'essi dell'ab­
negazione di pochi uomini di 
scuola, iniziatila Infievolissi­
mo che ricalca le istitu­
zioni s»einli«u» del primo No-
\ creato, non sono, neanche 
dilatati fino alla cifra di 2.000 
e con le cinquantamila copie 
di Promessi Sposi distribuite. 
un elemento positivo per il 
goierno, da essere offerto co­
me un successo nazionale n 
come testimonianza di una 
seria azione programmatica. 
se non legate ad una scuola 
moderna ed efficiente. 

( Ci auguriamo che la < Set­
timana y si sia risolta in una 
più salda amicizia del pub­
blico col libro. Ma la mani­
festazione avrebbe portato 
frutti più positivi 6c alcuni 
problemi della nostra vita na­
zionale vi avessero trovato 
una loro c a t t a impostazione: 
se alcuni elementi della "vitn 
della scuola e della stampa 
fossero emersi nella loro rea­
le importanza. A questo sco­
po tendono infatti le iniziati­
ve prese, nello stesso campo 
culturale, da enti democratici 
come 1*< Associazione per la 
educazione dei gio\anissimi > 

il < Centro popolare del li­
bro •» F' necessario creare le 
premesse per un v i \ o incre­
mento della cultura naziona­
le; e questo non si ottiene se 
non con un esame obiettivo 
delle nostre condizioni pre­
senti. 

E c i duole che fra i grafici 
esposti a palazzo Venezia non 
ce ne fosse uno che raggua­
gliasse la nostra produzione a 
quella dell'Unione Sovietica. 
Gli indici della produzione e 
della diffusione del libro in 
quei paesi avrebbero potuto 
stimolare paragoni somma­
mente istruttivi; e farci con­
siderare non soltanto le ragio­
ni del nostro legittimo oreo-
glio ma anche quelle della 
nostra necessaria umiltà. Il 
governo italiano ha distribui­
to nei centri di lettura 50.000 
copie dei Promessi Sposi; le 
tirature dei nostri libri mo­
derni raggiungono sì e no le 
5.000 copie. Se questo ri met­
te in vantaggio rispetto agli 
Stati Uniti c i pone però su 
un piano di grande modestia 
rispetto alle tirature di mez­
zo milione di copie che si 
fanno per ogni edizione di 
Pusckin, ad esempio, o dì 
Tolstoi, senza contare le ope­
re contemporanee. La qual 
rosa sta a dimostrare che. in 
Paesi di cultura viva, non 
soltanto si diffondono le ope­
re legate alla vita, ma si rin­
nova l'interesse per i prodotti 
più genuini del pensiero di 
ogni epoca e civiltà. 

Sarebbe stato utile anche in 

Jnesta settimana, per trarre 
a questo sforzo organizzati­

vo tutti i motivi per una ri­
presa culturale, pubblicare le 
statistiche della frequenza 
delle biblioteche, dell'incre­
mento che il ministero dà alle 

biblioteche scolastiche e co­
munali, dei mezzi che mette 
â  disposizione dei biblioteca­
ri per i nuovi acquisti e per 
portare ad un più facile con­
tatto i libri col lettore co­
mune. 

Uno sguardo alle iniziative 
che per la cultura popolare 
ìeali/./auo i movimenti demo­
cratici avrebbe potuto, d'al­
tra parte, indicare quale lie­
vito. quale fermento nuovo 
sia tiecosurio immettere nel­
la nostra pioduzione perche 
riacquisti carattere espansivo. 
Si «sarebbero potuti trovare 
gli elementi positivi di una 
aspirazione culturale che cer­
ca la Mia difficile strada tra 
molte resistenze, che si mani­
festa in forme sempre più vi­
tali e diffuse e che si impor­
rà nella creazione di un uma­
nesimo inumi nel quale anche 
il \eccluo umanesimo tro\crù. 
non la sua conservazione, ma 
la sua rivalutazione. 

NAPOLI — Roberto RosselHni, abbandonando momentanea­
mente il cinema, ha curato In regia dell'* Otello » ili Verdi, 
col (piale si è inaugurata la stagione del San Carlo. Ecco 
Kosscllini assieme al protagonista dell'opera, Ramon Yinay 

UNA INTERA CITTA* IN LOTTA CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

La sospensione del lavoro del 21 novembre - Vattacco fascista del padronato - Tutta la 

cittadinanza in movimento dietro VILVA e la Magona - Una tradizione eccezionale 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

PIOMBINO, dicembre. 
Conviene avvertire subito 

che le « giornate di Piombi­
no » non si possono ancora 
contare. E* in corso tuttora, 
Infatti, una lotta sorda, assai 
accesa, tra i poliziotti e la 
popolazione, per via delle 
bandiere della pace e dei l e n -
zuoli bianchi che i poliziotti, 
armati dì lunghissime scale, 
vanno togliendo dai balconi 
e 
appena 
lo. A ogni modo si può dire 
quando le « giornate di Pioni 
bino » son cominciate. 

Al mattino del 21 novem-

spensione del lavoro effettua-'i l manifesto e con quel che 
ta nel quadro della lotta de 
gli operai dell'Uva per i cot­
timi, una parte delle mae­
stranze si riunì nell'officina 
« Carpentieri » per discutere, 
appunto, dell'andamento della 
lotta. Tra gli altri si l e ­
vò a parlare l'operaio Aramis 
Bennati per dire che anche 
quella lotta parziale, limitata 
ad una questione di carattere, 
diciamo cosi, tecnico, andava 
collegata alla situazione po­
litica generale esistente nel 

che la popolazione rimette f"** e *" j£*"™lBirf. **X™1 „„„„ *,„«ii- rti»-~.,~ nonnr. l'ativo del governo di varare .pena quelli girano U n g o - , a , P „ „ r _ t r u V a . L'argomenta-
semplice e chiara*. 

bre, dunque, durante una so 
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EPISODI DEL CONGRESSO Di VIENNA 

« Si­amo tutti raggi 
di uno stesso sole M 

stava dietro al manifesto, os ­
sia con la presentazione della 
legge-truffa. In questo quadro 
va visto lo sciopero di mez­
z'ora realizzato il giorno 8 di­
cembre alla Magona, in una 
fabbrica, cioè, all'interno del­
la quale non era stato affisso 
nessun comunicato del tipo 
di quello affisso all'Uva. 

Le furie del direttore 
11 9 dicembre i lavoratori! 

dell'I'va decidono di effettua-
un'ora di sciopero, e coslj re 

Le parole di un poeta azerbaigiano recate alla tribuna dallo sceicco 
Ali Zade - Un seguace di Gandhi - La piccola coreana in trionfo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, dicembre. 
Sarebbe sin troppo tacile 

lasciarsi attrarre dalle note 
di colore del Congresso dei 
popoli per la pace. Quando si 
vedono per giorni e giorni sfi­
lare alla tribuna, affollarsi 
nei corridoi, spargersi per la 
città, uomini e donne vestiti 
nei più differenti abifi della 
ferra, e la gonnella dello scoz­
zese sfiorare la lunga tunica 
dell'indiano, e spuntare nei 
corridoi i più inverosimili co ­
pricapi, dai berretti austriaci 
con lo scopino, ai fazzoletti 
ricamati che portano gli ara­
bi; dalle zucchette rosse del 
preti cattolici ed ortodossi, ai 
turbanti dei musulmani; dal­
le sciarpe lunghe fino a terra 
degli africani, ad alcuni dia­
demi; si è quasi storditi da 
questo folklore intemazionale. 
Gente dalla pelle diversa. 
gente, di cui non indovini la 
età né comprendi la lingua, 
gente che applaude o si ab­
braccia in cento maniere a voi 
sconosciute. Sarebbe troppo 
facile e, forse, parziale. Per­
chè ciò che colpisce di più è 
quanto dicono questi popoli 
riuniti in assemblea, i concet­
ti che esprimono, le tradizioni 
intellettuali e culturali che 
riflettono, le immagini cosi 
inattese che vengono fuori e 
che vi arrivano dalla cufflet­
ta dì traduzione, per esprime­
re una unica volontà di pace. 
L'atmosfera è semplice e so­
lenne. Una grande, raccolta 
sala, tutta drappeggiata d'az­
zurro, che dai palchi s'infitti­
sce ai banchi della tribuna. 
Nessun simbolo, nessuna inse­
gna. Ma quando l'oratore del 
momento sale la scaletta che 
lo porterà dinanzi al micro­
fono, ecco che vi arriva, come 
per miracolo, la sua terra e 
la tua gente. Ho udito, ad 
esempio, parlare un indiano, 
un seguace di Gandhi e della 

sua filosofia della non violen­
za. Nel suo dire tornava insi­
stentemente una parola: «Dar­
ma », d i e s in te t i ca il princi­
pio di perfezione delle cose, il 
loro stato compiuto, il rag-
gùntginicnto dello scopo a cui 
le destina la natura. Ebbene, 
da questa enunciazione teo­
rica e poetica assieme, noi 
sentimmo 77arttrc lo stesso 

sante — conduceua l'oratore a 
denunciare lo spirito di ag­
gressione degli imperialisti ed 
a pronunciare un solenne im­
pegno contro la guerra. 

I n iuonie i ian i 
E' anche salito alla tribuna 

un maomettano sovietico,1 lo 
sceicco AH Zade, presidente 

Ideila direttone spirituale dei 

mente, con la sua qualità di 
cittadino sovietico, e con l'ap­
pello rivolto a tutta la co­
munità musulmana per schie­
rarsi nella lotta comune 

Ali Zade terminò citando i 
versi di un poeta dell'Azer­
baigian, che dicono: « Noi sia­
mo tutti uccelli di uno stesso 
nido, siamo tutti raggi di uno 
stesso sole, il Vangelo ed il 

legge-truffa 
zione era 
se il governo riuscirà a far 
passare questa legge gli sarà 
facile, dopo, far approvare 
una serie di leggi dirette a 
colpire in modo più immedia­
to i diritti dei lavoratori. Ara-
rnis Bennati fu profetico. 
[/indomani, infatti, nell'Uva 
venne affisso un comunicato 
della direzione dello stabili 
mento, prematuro, certo, ma 
assai sintomatico, con cui si 
avvertivano gli operai ehe 
nella fabbrica era... proibito 
parlare di politica. Ora biso­
gna sapere, per comprendere 
tutta la balordaggine di quel 
comunicato, che a Piombino 
nemmeno il fascismo ce l'ha 
spuntata, su questo terreno. 
Nell'Uva, infatti, gli operai, 
pur sapendo che la oosta in 
gioco erano il licenziamento, 
il campo di concentramento 
e la galera, non hanno mai 
rinunciato a dire chiaramen­
te la loro opinione sul 'atei­
smo. Tanto è vero che quando 
si trattò, poi, di combattere 
il fascismo con le armi in p u ­
gno e di cacciare da Piombino 
l'invasore tedesco, tutti san-i 
no quel che accadde. E per chi 

| non lo sapesse diciamo che 
| nel cimitero della cittadina 
furono seppelliti ben 700 te­
deschi. 

L'oltraggio viene respinto 
I lavoratori dell'Uva accet­

tarono la battaglia. E, dopo 
qualche giorno, vi fu un'ora 
di sciopero per ogni turno 
contro le minacce della dire­
zione. Nuova riunione degli 
operai all'officina « Carpen­
tieri »: 50 lavoratori chiedono 
la parola per dire quel che 
essi pensano e del comunicato 
della direzione e della legge-
truffa. Concordemente, alla 
fine della riunione, 1 lavora­
tori dell'Uva decidono di con­
tinuare la lotta contro la l eg ­
ge-truffa, dì illustrare fi si 
gniflcato di questa lotta a tut­
ta la popolazione e di inviare 

quelli della Magona. La Com-, 
missione interna dell'Uva f 
i passi tradizionali presso la] 
direzione onde avvertirla 
prendere accordi per la salva 
guardia degli impiantì duran 

di un e x squadrista allonta­
nato da Piombino dopo la li­
berazione e fattovi ritornare 
quando sembra giunto il mo­
mento di adoperare ancora la 
maniera forte) monta su tut­
te le furie. Parte per Genova 
e torna a Piombino il giorno 
11. Insieme con lui arrivano 
otto camion di poliziotti e a l ­
cune autoblindo. La mattina 
del 12, alle ore 5,30, una 
guardia armata dell'Uva ( a l ­
l'Uva di Piombino v i è una 
'guardia armata composta di 
una settantina di ex carabi­
nieri, di e x fascisti e di ex 
remibblichini in divisa ameri­
cana) bussa alla porta della 
abitazione del segretario della 

.1., Dilio Miele, e gli conse­
gna una lettera di l icenzia­
mento in tronco; pochi m i n u ­

te lo sciopero. La direzione ti dopo un'altra guardia con 
non dice né sì e né no, in un 
primo momento. Poi, quando 
non mancano che pochi m i ­
nuti all'ora stabilita per la 
riunione degli operai, comu­
nica che lo sciopero va bene 
ma che la riunione degli ope­
rai non deve aver luogo. 
Quelli della C I . sì mettono 
subito in moto per avvertire 
i lavoratori dei vari reparti 
ma i lavoratori, vuoi perchè 
non sono stati avvertiti in 
tempo, vuoi perchè non inten­
dono sottomettersi al nuovo 
sopruso della direzione, al­
l'ora fissata si trovano tutti 
nell'officina « Carpentieri ». La 
riunione ha luogo, una decina 
di operai prendono la parola, 
lo sciopero si conclude e tut­
ti tornano al lavoro. Il diret­
tore (sì tratta, guarda caso, 

segna la stessa lettera, allo 
stesso modo, a Angelo Ghelar-
ducci, segretario del C A . S . 
( i l quale Ghelarducci, guar­
da altro caso, nel 1929 fu l i ­
cenziato dalla stessa fabbrica 
perchè antifascista). Nel c o n ­
tempo gli operai del turno di 
lavoro che va dalle ore 6 alle 
ore 14 entravano in fabbrica 
e, cosa insolita, trovavano d a -
v a n t i ai cancelli l'intera 
«e guardianìa » schierata. Tra 
gli altri, arriva Guido G u i -
dotti, membro della C J . Il 
capo della «guard ian ìa» lo 
ferma e lo invita ad accomo­
darsi nell'ufficio del capo-per­
sonale. Guldotti ci va e trova 
un pover'uomo pallido, asson­
nato, che non ha il coraggio 
dì dirgli cosa si vuole da lui. 

Al suono della sirena 
due fabbriche si fermano 

Pochi minuti dopo, nell'uffi­
cio entra anche l'operaio Ro­
lando Tamburini, segretario 
del Consiglio di gestione, fer­
mato davanti alla fabbrica con 
la stessa procedura. Il capo del 
personale li guarda e poi, con 
mano tremante, consegna loro 
le lettere di licenziamento. I 
due vogliono reagire, discute­
re, ma davanti alla faccia ca­
daverica per la paura del capo 
del personale, alzano le spalle 
ed escono. Incrociano gli ope­
rai che entrano in fabbrica a 
rapidamente spiegano loro di 
che si tratta. La voce si dif­
fonde in un baleno, in tutti 1 
reparti, e in un baleno la. fab 
brica si ferma: nessuno lavo- l 

manifestazioni democratiche 
indette prima dello sciopero 
all'Uva, delegazioni di donne 
si recano presso le varie a u ­
torità invitandole ad interve­
nire per far recedere dalla sua 
decisione la direzione della 
Uva, altre delegazioni si re­
cano presso i commercianti « 
presso i contadini, spiegando 
loro i l significato della lotta 
ingaggiata dagli operai. Il l u ­
nedì sciopero generale e gran­
de assemblea cittadina alla 
Camera del lavoro: la polizia 
occupa con I suoi mezzi moto­
rizzati i cosiddetti punti stra­
tegici df Piombino. Gli o p e ­
rai licenziati vengono circon­
dati subito dall'affetto del 

delegazióni al Parlamento A l ? a ' I n o t t ^ . intanto, si diffonde presenti: essi stringono m i -
« . . « # • u t ^ a r , a n V : m o - A la voce di quel che accade gliaia di mani, rispondono -
questo punto bisogna dire che. all'Uva, e dalla città la voce ' " " " 

VIENNA — Un gruppo di sportivi provenienti da diversi paesi assistono alla sfilata dì po­
polo s\oliasi in occasione del Congresso. Terzo da sinistra è il prodigioso Emil Zatopek 

anelito di pace che altri ave­
vano espresso in termini ora 
politici, ora economici. 

« Il "darma" della rosa — 
diceva in/atti l'indiano — è 
il profumo, il "darma", della 
pianta è il fiore, il « darma > 
dell'uomo è la pace ». Ed i po­
poli capivano questa immagi­
ne, ed applaudivano. 

E questa immagine — qui 
sta forse il lato più interes-

musulmani dell'UIUSJi. 1/niCorano non ci dividono ». 
uomo alto, vestilo di una lun- l Non appena i traduttori eb-
ga tunica grigia, un viso che bero portato, attraverso i mil-
diresti senza età, se non ap­
prendessi che ha più di 80 
anni. Anch'egli parla di pace, 
anch'egli parla di fraternità, 
La sua esposizione però ve­
niva da un'altra civiltà, le sue 
massime erano tratte dai det 
fami di Allah e del suo pro­
feta, e si fondevano, mirabil-

Un dibattito MI per «ZZI 
Accanto alia sala cu e Comu­

nità » che accoglie in questi 
giorni un interessante « Mostra 
de. libro di fiaba a si è tenuto 
Uri aera, dinanzi a un folto pub­
blico di educatori, di scrittori 
e di giornalisti, un ampio di­
battito sul tema « li problema 
del libro per i ragazzi » su Ini­
ziativa del Comitato per l'educa­
zione del giovanissimi, a conclu­
sione della e Settimana del libro 
per l'infanzia ». 

Dopo una brillante Introdu­
zione del prof. Mazzocchi. 11 pro­
fessor Dorè ba svolto un appas­
sionato Intervento, mettendo 
tra l'altro, in luce l'interesse 
nuovo del ragazzi per !e opere 
sdenuflche. All'intervento de: 
prof. Dare è seguito quello di 
Dina Bertoni Jovine. la quale 
ha acutamente analizzato, tra 
l'altro. I difetti del programmi 
scolastici, da un lato tanto ple­
torici che Impediscono al ragaz­
zo di dedicarsi alla lettura e 
dall'altra estremamente slegati 
dalla vita attuale, per cui speso 
é possibile trovare nei libri di 
test* racconti ni e moralità di 
scrittori, che erano validi per il 
loro tempo nva non per l'infanzia 
di oggi. 

Il prof. Bulgarelll. poi. è In­
tervenuto sull'assoluto bisogno 
di creare biblioteche per l'infan­
zia del nostro Paese, cosi come 
da tempo è stato fatto nellUnio-
ne Sovietica, nelle democrazie 
pcpofert e nei Paesi anglosasso­
ni Il aott. Vernone. quindi, in­
sieme a un assistente sodale 
hanno informato gli Intervenuti 
su alcuni esami statistici com­
piuti tra 1 ragazzi in merito alle 
loro letture. Infine, dopo un 
nvoTo intervento del prof. Dorè. 
Carlo Soarfogllo ha chiuso il di­
battito. offrendo un breve dram­
matico quadro delle condizioni 
di vita del bli..bt del Meridione, 

va di pubblicare libri a buon 
mercato per i ragazzi del Sud si 
allarghi e trovi partecipi editori 
e scrittori. 

Concetto Marchesi 
« M a r t e d ì l e t t e r a r i » a i 

Dinanzi a un folto pubblico 
di rappresentanu del mondo cul­
turale e politico romano, ieri 
sera Concetto Marchesi ha par­
lato all'Eliseo in occasione dei 
« Martedì letterari » sull'c Arte 
di amare » di Ovidio. 

All'» Arte di amare » ha co­
minciato con il dire Marchesi. 
si j>en<5a soltanto nelle «oeieta 
in cui l'ozio del ricchi ristagna 
nel fastidio e l amore diviene 
oggetto di raffinato studio. Di-
fatti. eg.i ha continuato, l'unica 
• Arte di amare » che l'antichità 
ci ha lasciato è quella ovidiana. 
dell'eia di Augusto; e nei medio­
evo quel genere letterario rifiorì 
nei:© corti. Segnati cosi i li­
miti de'.l'attegeiamento di Ovi­
dio verso l'argomento trattato. 
Marchesi, col suo spirito di se­
reno e saggio amore per la vita 
sempre venato di malizia, ha 
percorso 1 libri di Ovidio ponen­
done in luce passi in cui la real­
tà. la poesia, la genuina osserva­
zione morale vincono sulla ma­
niera. 

LE PIUME A ROMA 

Attanasio 
cavallo vanesio 

Questa rivista di Garinei e 
GJovannlm ha molte qualità per 
farsi distinguere dalle centinaia 
di spettacoli che cominciano con 

proponendo che la sua Iniziati-Ila solita canzoncina • finiscono 

con la solita passerella. Non che 
questa cominci e finisca diver­
samente. ma almeno e. in parte. 
qualche cosa di OUerso un ten­
tativo di costruire uno spettaco­
lo non come raccolta di canzoni. 
coreografie e sketch, ma come 
commedia musicele Un tentati­
vo, e non perfettamente riuscito. 
almeno da parte degli autori del 
testo: giacché il giorno che si 
passa da una sottile e labile tra­
ma di pretesto a una serie di 
quadri che debbono avere uno 
sviluppo narrativo. le difficoltà 
cambiano un po', e per chi scri­
ve e per chi recita. Qui ci sareb­
be da fare una chiacchierata un 
tantino lunga su tanti problemi 
che la rivista in Itala cool co­
me è oe^i. e COM come potrebbe 
essere domani, pone. 

Comunque con Attanasio, ca­
vallo vanesio siamo un passo 
più avanti: e bisogna dame me­
nto a Paone, a Garinei e Gio­
vannino a Rascel. e a tutta la 
compagnia. La quale si compo­
ne di molte importanti cose la 
piO importante delle qua'.t è 
Lauretta Masiero, che canta e 
balla, si veste e si spoglia, corre 
meglio non potrebbe fare. Poi 
ci sono Klld Urbani, le Peter 
Slster. più simpatiche quando 
cantano roba di casa loro che 
quando cantano roba di casa 
nostra. le musiche di Kiemer e 
Trascinatene, le Bluebeil. e un 
bel numero di belle ragazze, ol­
tre naturalmente al cavallo At­
tanasio. dimostratosi più bravo 
come cavallo, almeno per ora. 
che come attore. Lo spettacolo è 
un po' lungo, cioè, per chi è 
disposto e far tardi, un po' ric­
co: converrebbe forse tagliare 

certe scene, che non perderebbe­
ro nulla ad essere eseguite con 
una maggiore stringatezza. 

Dai punto di vista scenografi­
co e costumistlco lo spettacolo 
è d'un gusto e d'un lusso fin 
troppo ammirevoli, dovuti al 
bozzetti di Coltellacci. Che dire 
di Rascel? Un attore, non sol­
tanto un comico, dei più moder­
ni che noi abbiamo, capace di 
rendere fantasiosa la più con­
venzionale delie situazioni, in 
lui si sente l'attore (e spesso 
ahimè, in chi recita con lui. in 
questa che è una « commedia ». 
sia pure musicale 51* sente che 
l'attore, o l'attrice non c'è), e 
la sua presenza vale a garantire 
11 successo. Il quale è stato l'al­
tra sera più che un successo. 
un trionfo, tanto applaudito che 
forse sarebbe bastato Impedire 
così commoventi manifestazioni 
d'entusiasmo per far terminare 
o spettacolo una mezz'ora pri­

ma. Ma applausi comunque, più 
che meritati 

1. L 

qua • l i , o ridurre il ritmo di I Einaudi 

Dibattito da Guari 
sol chiesa «nericalo 

Un dibattito sul tema: « n 
film Morte di un commesso vfog-
Statore e n cinema americano» 
sarà tenuto in contraddittorio da 
Alberto Moravia. Giorgio Pro­
speri. Arnaldo fratelli e Luisi 
Chiarini, oggi, mercoledì, alle 
ore It nel salone della Libreria 
Internazionale Einaudi. In vi* 
Ufltet del Vicario 49 D dibat­
tito è organizzato in collabora-
sions del Circolo di cultura ci­
nematografica «Chetile Chaplia» 

dalla Libreria taf 

le e mille fili degli apparati, 
questa immagine poetica ed 
il sovietico musulmano si 
congedò dalla tribuna con un 
lungo inchino, tutti gli ascol-
tatori si alzarono in piedi e 
gli rinnovarono una manife­
stazione di affetto 

Grande a b b r a c c i o 
Ma la manifestazione più 

commossa ha avuto come pro­
tagonista una delegata corea­
na, una piccola donna, tutta 
vestita di bianco. La piccola 
donna si rivolgeva alle spose 
ed alle madri americane e 
guardava ad cste, al proprio 
dolore, per le sciagure del s"o 
paese. Quando ebbe finito, 
dalle prime file un nugolo di 
delegati si alzo, le corse in­
contro, e rederrnno la delegata 
coreana come sommersa dal­
l'affettuosa solidarietà. Sinché 
fu sollevata in alto, e di li, 
sorretta dalle braccia di ami­
ci dì tutto il mondo, potè a n ­
cora ringraziare i concerniti, 
mentre le lagrime le bagna­
vano il viso. 

Sono tre piccoli episodi, e 
non sono certo tutto il con­
gresso, che e un congresso di 
lavoro. Esso lascia natural­
mente posto alla commozione, 
ma non coi.cede nulla alla co­
reografìa. alla declamazione, 
alla relorica. Jl congresso si 
è dato da sé un ruo regola­
mento politico, basalo sul li­
bero autocontrollo, teso al 
raggiungimento di fini concre­
ti. E persino la sua organiz­
zazione è mirabile. Si traduce 
contemporaneamente in sette 
lingue ed ogni apparato na­
zionale si è mostrato perfetta 
mente a punto. Anche questa 
è una prova della maturità 
dei popoli. 

Sulla porta della sala del 
congresso, un gruppo dì ra ­
gazzi austriaci raccolgono au­
tografi, Abbiamo dato un'oc­
chiata a l notes di un biondino 
che già aveva raccolto centi­
naia dì firme. Anche in quel 
piccolo notes f i riocla il c a ­
rattere universale del con­
gresso: caratteri cinesi, arabi, 
romani, cirillici, firme svelte 
e firme stentate, ed ogni tan­
to un. saluto spontaneo, dorè 
tornava immancabile la paro­
la « pace ». 

I P. & 

per il modo stesso come la 
cittadina è fatta, per le sue 
tradizioni e per il peso 'che 
nella sua vita hanno i 6.000 
metallurgici che vi lavorano. 
non vi è e non vi può essere 
lotta della classe operaia di 
Piombino cui non venga inte­
ressata. praticamente, tutta la 
popolazione. Se gli operai del ­
l'uva e della Magona decido­
no di ingaggiare battaglia 
contro la legge-truffa ciò vuol 
dire che è tutta la Cittadinan­
za di Piombino che si mette ÌD 
moto. E per chi, non cono­
scendo Piombino, non si ren­
desse conto di come questo 
possa essere possibile, ricor­
derò che se la percentuale di 
iscritti alla C.GJ.L. tra i 
lavoratori organizzagl i di 
Piombino si aggira intorno a) 
90 per cento, la percentuale 
della popolazione che vota 
per i partiti di sinistra è s ta­
ta. nelle ultime elezioni am­
ministrative. del 76 per cento 
circa. 

In questa situazione, il ma­
nifesto della direzione — 
«qui non si parla di politica, 
qui si lavora » — è diventato 
un gesto oltraggioso per la 
grande maggioranza della po­
polazione oltre che un'avvisa­
glia — per tutta la popolazio­
ne — dei tempi che il gover­
no democristiano prepara con 
la legge-truffa. La conseguen 
za di questo fatto è stata che 
gli operai dell'Uva, dal mo 
mento i n cui il manifesto e 
comparso, si son trovati non 
più soltanto a lottare per d i ­
rendere i loro diritti minac­
ciati all'interno della fabbri­
ca, ma a lottare, spinti dal'a 
cittadinanza, per respingere 
l'oltraggio che a tutta la cit­
tadinanza veniva fatta e con 

entra nella Magona. La Mago 
na si ferma, e gli operai, per 
avvertire quelli dell'Uva, suo­
nano la sirena, nonostante 
che un decreto prefettizio 
vieti ciò espressamente. La 
sirena viene suonata da un 
gruppo di operai mentre gli 
altri, facendo scudo con il lo­
ro corpo, impediscono alle 
guardie di vedere chi suona, 
impedendo cosi la rappresa­
glia padronale. Al suono della 
sirena della Magona fa eco il 
canto dell'Inno di Mameli in­
tonato dagli operai dell'Uva a 
da gruppi di cittadini e di 
donne che, nonostante lo 
schieramento della forza pub­
blica, si raccolgono davanti ai 
cancelli dell'Uva. Alla Camera 
del lavoro si riunisce il Con­
siglio delle leghe, le otto se­
zioni del Partito e le dodici 
sezioni della Federazione gio­
vanile comunista si riempiono 
di compagni e di cittadini. A l ­
le finestre compaiono le prime 
bandiere della pace, i primi 
lenzuoli candidi. I poliziotti 
storditi e incapaci di compren­
dere quel che accade, scor­
razzano rabbiosamente per 
il centro. Viene deciso di ef­
fettuare uno sciopero genera­
le per lunedi, oltre lo sciopero 
in atto all'Uva e alla Magona 

Nuove iscrizioni al PCI. 
La decisione viene accolta da 

nuovi canti di inni patriottici, 
mentre gruppi di donne met­
tono insieme fasci di garofani 
rossi e li depositano nelle ca­
se degli operai licenziati, al­
l'uscita degli studenti dalle 
scuole vengono improvvisati 
comìzi volanti. La giornata di 
sabato si conclude in questa 
atmosfera. Nel corso della 
giornata di domenica, la po ­
polazione partecipa alle varie 

migliaia di saluti. Una de lega­
zione di contadini porta alla 
presidenza della assemblea, 
perchè venga consegnato al 
licenziati, i l simbolo della s o ­
lidarietà: un pane e un fiasco 
di vino. Ma i licenziati, c o n ­
cordemente, propongono che 
quel pane e quel v ino venga 
donato alla famiglia p iù p o ­
vera di Piombino. A un certo 
momento, i l compagno che 
presiede legge all'assemblea il 
messaggio inviato da una d o n ­
na che ha seguito in silenzio 
la manifestazione. Il messag­
gio dice: a Sono una madre di 
tre figli. H o solo ventitré a n ­
ni, ma comprendo tutti i s o ­
prusi padronali e governat iv i 
Chiedo pertanto di entrare nel 
Partito comunista in maniera 
che anch'io, con i miei figli, 
possa lottare per la salvezza 
della pace, della libertà e del 
lavoro», n messaggio è fir­
mato Marcella Marchiori. La 
compagna Marcella Marchiori 
è l'ottavo cittadino di P i o m ­
bino che nella giornata di l u ­
nedi 15 dicembre ha presen­
tato domanda di iscrizione al 
P.C.I. 

ALBERTO JACOVTELLO 

la medaglia d'oro 
alla Sanità militare 

FIRENZE. 16. — n Presi* 
dente della Repubblica nel la 
maestosa cornice del salone 
dei Cinquecento in Palazzo 
Vecchio, ha consegnato s t a ­
mani. la medaglia d'oro al la 
bandiera del Servizio sanità* 
rio militare 

Il Presidente della R e p u b ­
blica era giunto a Firenze 
nelle prime ore del mattano 
insieme alla consorte 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
L'INCONTRO DI IERI PER 11 CAMPIONATO RISERVE 

I rincalzi della Lazio 
banono i giallorossi (1 -O) 

Dopo un primo tempo di marca romanista i biancoazzurri hanno segnato 
al 20' della ripresa con Pistacchi — Deludono Lucchesi e Sundqwist 

•ROMA: Tessarl; Ellanl, Nar­
di, Stocco; Praai. Esteri; Luc­
chesi, Capacci. Andreoll, Zecca, 
Sundqwist 

LAZIO: De Fazio; BrunorJ. 
Malacarne, Paseerini; Montana­
ri, Spurio; Migliorini, pistacchi, 
Di Veroli. Di Praia, PalomMni. 

•Aroltro: Grillo d i Napoli. 
Marcatore: Nella ripresa Pi­

stacchi al 20". 
I rincalzi biancoazzurri han­

no avuto la meglio ne l piccolo 
« derby » che 11 opponeva al cu­
gini gialloroeei nell'incontro 
valevole per H campionato del­
lo riserve 

Una vittoria di «ntoura. quel­
la della Lazio, con una *>ola re­
te di scarto, acciuffata nella rl-

zi a Teeaarl. ma 11 tiro è de­
bole e facilmente papabile 

Al 15' una uscita a valanga 
del guardiano romanista provo­
ca la espulsione di Nardi e Mi­
gliorini. Migliorini a \ e \ a osta­
colato con un ginocchio un tuf­
fo di Teaaarl. provocando Ja 
reazione del imrtlere giaHoros-
8o. 11 diverbio «emlnrava acquie­
tato. ma ei riaccendeva subito 
dopo tra Nardi o lo e tesso Mi­
gliorini .Da qui il provvedimen­
to deH'arbltro 

La Roma, intanto, comincia a 
reagire all'offensiva laziale e 
sembra proprio ohe da un mo­
mento all'altro debl-a raggiun­
gere il successo. 

Al IT, s u cross di Sundqwiet, 
Andreo'.l colpisce un pallone al 

LAZIO STROMA B 1-0 — Pistacchi , autore del la rete del la 
vittoria, impegna Tessarl 

presa, dopo che ìa. Roma aveva 
mancato, .ne] primo tempo, al­
meno tre buone occasioni per 
portarsi i n vantaggio. 

Va det to inoltre ohe il suc­
ce s so è dovuto a'Ua maggiore 
.prestanza triade* dei 'laziali e 
•Ala loro maggiore decisione. 
Malacarne, Montanari, Spurio, 
Passerini e Brunori s o n o stat i i 
protagoraati delTvnoontro, in 
quanto s o n o riuscit i ad argina­
re prima • a frantumare dopo 
le puntate degli avanti glailo-
rotwL 

Più d'una volta, comunque. 
g".i uomini di p u n t a giallorossi 
»i «»ono trovati a t u per tu di­
nanzi a De Fazio, -ma quasi 
eempre, h a n n o banalmente 
sc iupato belle occasioni. 

Nel primo tempo ta suprema­
zia è s ta ta della Roma. Al 7' 
Lucchesi lancia Sundcpvlst. 11 
quale però cesoia fuori Lo s tes ­
s o l a Zecca al 16*. Al 33' è di 
turno Capacci. 6 u paesaggio di 
AndreoH il biondo Eolo s i viene 
a trovare emercatie&hno, al li­
mite dell'area di rigore laziale. 
ma anzicchè avanzare s i fa rag­
giungere dai difensori biancoaz­
zurri e riesce a cacciare un fiac­
c o pafllone che De Fazio n o n 
b a difficoltà ad abbrancare. 

D u e minuti dopo capacci 
concede U tris. 

Al US' u n bel tiro di Palombl-
n i impegna ser iamente Tessarl 
Al 30' Capacci fugge da metà 
campo t u t t o solo verso la rete 
di D e Fazio, ma anzicchè con­
cludere d'azione, s i attarda nuo­
vamente e Tiene ripreso da un 
difensore laziale-

Ai 35' Tessarl inter\ler*e s u 
Pfetacotxi e sai va. Al 41' una 
azione Zecca-Capacci viene con­
c lusa dal secondo con u n fiacco 
a debole tiro. 

Allo scadere del tempo u n a 
«correttezza di Aztdreoli costrin­
ge Montanari ad abandonare il 
rettangolo di gioco. Rientrerà 
nel la l ip ieea per riprendere 11 
s u o p o s t a 

Dopo il riposo, la Lazio par­
t e dec isamente a S'attacco. Al 
3' Veroli al v iene a trovare solo 
d inanzi a Tesseri , m a il portie­
re gteaioroasD con u n prodigioso 
tuffo gn togsfce » palla dai piedi. 

Al 1»" «1 verifica quasi la 
Messa «Kueziona: questa volta 
è PistacCbi a presentarsi d inan-

volo. mandando a lato di poco. 
AI 20' giunge improvvisa 1« vit­

toria laziale: azione di Spurio, 
spostatoti all'attacco, suHu s ini ­
stra e intervento di Stocco ohe 
rimedia in ango'.o. Batte lo s tes­
s o Spurio. La palla spiove nella 
area e viene intercettata di te­
sta d a Pistacchi che, rendendo 
vano l'intervento di Tesseri, spe­
disce In rete. 

La Roma reagisce vigorosa­
mente. partendo all'attacco, m a 
senza ordine, sia per le condizio­
ni dei terreno assai pesante che 
ostacola ogni manovra, s ia per 
la buona tenuta del campo della 
difesa biancoazzurra. Sull 'uno a 
zero s i chiude quindi :a partita. 

Della Lazio, oitre ai giocatori 
già citati , s i sono dist ìnt i Veroli. 
Palomblnl e DI Praia. Della Ro­
ma li migliore è s ta to Fra6i. Poi 
Eliani 

o 
Erano attese aggi, negli am­

bienti giaìorossl , le prove di 
Lucchesi e di Sundqwist, per via 
della nece*>sità che impone a 
Verglien di sostituire, domenica 
nell'incontro con la Juve. Peris-
Binotto, vittima del noto inci­
dente a Bergamo. 

Entramlri però hanno deluso. 
A voler cercare, con molta buona 
volontà, quello che del due è 
meno giù di corda, ci *>i potreb­
be fermare milo svedese 

Non è da escluderai che venga 
scelto proprio Sundqwlht a rico­
prire il ruolo di estrema mini­
stra, con il conseguente sposta­
mento di Merlin a destra 

o 
Noi clan blancoa^/uno nulia 

di nuovo. Le assenze di Caprile e 
di Alzani agli allenamenti atle­
tici di ieri -vengono giustificate 
dalle incerte condizioni del due 
giocatori Bergamo ha acculavo 
ieri un lieve gonfiore a.'.a cavi­
glia, ma ciò non gli impedirà 
di cwiere domenica in campo 

L'Informatore 

AL «OOMUNAUE» DI FIRENZE 

Oggi si allenano 
gli «azzurrabili» 

Ost i avrà luogo allo • t e d i o 
Comunale di Fifoni* l'annunota­
t o allanament'* dell* Nazionali 
A e B in viotu doll'lnoontre oon 
le formaiionl sv inare II 28 ah 
eembr* a Palermo a a Bol l inwna. 

L'Empoli e II Pisa a l e n e r a n n o 
rispettivamente i moschettieri e 
I cadetti . 

L'allonamontoi eh» dovrà chia­
rirò gli ultimi dubbi sul le squa­
dre e quindi desidera della defi­
nitiva oompoeii lone di esse, • 
molto atteso. 

Intanto I giocatori già da lori 
•era si trovano a Firenze, al 
Grand Hotol, dove era s tate As­
tato Il raduno azzurro. 

Da Firenze si apprende ohe as­
sai dubbia è la partoalpaxiono 
del tarsino sinistre doi viola Cer-
vato, ehe anoora è afflitto da 
un noioso stiramento muscolare. 

GIANCARLO A S T R U A sogna il « T o u r » . Per intanto spacca 
la lesini nel bosco «lei suo paese nata le , un paesino sopra 
Biella, dove ama trascorrere le vacanze . Eccolo qui al lavoro 

COPPA DAVIS 

Stamani il sorteggio 
per Italia - U.S.A. 

SYDNEY. 16 — Il sorteggio 
per gli accoppiamenti dei ten­
nisti dell'Italia e degli Stati Uniti 
che a partire da gioved saranno 
impegnati nella seconda finale 
interzone della Coppa Davis av­
verrà domani 17 dicembre alle 
ore 12 locali (corrispondenti alle 
ore 3 del mattino del 17 dicem­
bre). 

I.A TREDICESIMA GIORNATA DEI, TORNEO CADETTI 

Sconfitti Cagliari e Legnano 
la classifica resta immutata 

Anche il Genoa battuto a Treviso — Quattordici squadre in quattro punti 

A tredici giornate dal suo ini­
zio, dopo oltre tre mesi di bat­
tute, dì gioco medrlocre. di fasi 
alterne, il risultato sostanziale 
del Campionato di serie B e 
sempre lo stesso. Di interes­
sante vi è la varietà del pro­
tagonisti, l'alternarsi al coman­
do della classifica di u n certo 
numero di squadre, il cambia­
mento della guardia nella ri­
serva delle inseguitaci e addirit­
tura 11 formarsi, dietro le due 
capllista, di u n a schiera tanto 
vasta di papabili al primi po­
sti da abbracciare non già u n 
numero limitato e ben definito 
di squadre, ma... l'intero — o 
quasi — schieramento della se­
rie B. 

Citi dubitasse che questo n o n 
sia altro che u n gioco di parole, 
non h a che da confrontare la 
classifica del tornea 

Il Legnano e 11 Cagliari s i 
mantengono in testa alla clas­
sifica, ed il Genoa riesce sempre 
a seguirli al secondo posto. Il 
fatto nuovo è fornito In primo 
luogo dal Marzotto che con Vi­
cenza, Monza e Modena costi­
tuisce il quartetto a soli due 
punti dalie capllista. 

Nonostante queste due novità. 
l'insieme della graduatoria però 
non ci dice altro di nuovo, per­
chè lo spazio nel quale sono 
racchiuse tut te le squadre me­
no una (Il Padova) è sempre 

Il Torneo di calcio UISP 
Sono state disputate domenica 

le partite del Campionato Pro­
vinciale UISP. 

Sei girone A dei campionato 
allievi, Assi-Ponte e Prati domi­
nano la classifica. L'Assi-Ponte 
ha ottenuto una clamorosa vit­
toria sulla sfortunata compagine 
della Vlrtus-Trionfalc (11-0). 

Xel girone B, dove ha osser­
vato il turno di riposo ti Cento-
celle. la Bcrzanl ed il Colosseum 
hanno diviso la posta al termine 
di una partita incerta. 

Nel campionato Amatori, la fa­
vorita Caslllo non ha smentito 
le previsioni vincendo facilmente 
la partita con il Mallozzl (5-2). 
mentre la Klnasclta-Pontesi vit­
toriosa per 2 a 0 sulla Scintilla 
si afa facendo strada terso le 
prime posizioni. 

A'c/ girone B la supremazia del 
Rendolegno è schiacciante; in­
fatti è runica squadra ancora a 
punteggio pieno, l-a Stigler Otis 
ha confermato le sue buone qua­
lità battendo il Travertino per 
tre reti a una; le Vetrerie S. Pao­
lo hanno seppellito ti portiere 
delta Cozzi sotto una valanga ài 
nove refe 

Ed ecco i risultati delle partite: 
ALLIEVI - III giornata: 
Girone A: Prati-Farnesina 2-1; 

Assi ponte-Virtù» Trionfale 11-0; 
ha riposato: Stella Rossa. 

Girone B: Berzani-Colosscum 
2-2; Atlante-Indomita 2-2; 

Le classifiche: 
a irone A: Assi ponte e prati 

punti 5, Farnesina e stella Ros­
sa 1. Virtua 0. 

Girone B : CoJojseum e Bcrzani 
3. centocellc 2. Atlante e indo­
mita 1. 
AMATORI - HI giornata: 

Girone A: Jhnoscifa Ponte-
Scintilla 2-0; italgraf-Flaminio 
1-0; Casillo-Mallozzi 5-2; ha ripo­
sato: Assi Trionfale. 

Girone B : Stigler Otis-Travcr-
tino 3-1; vetrerie S. Paolo-Cozzi 
9-1; Rendolegno-Alba Romana 
2-1; Tip: Prisco. 

Le classifiche: 
Girone A: Costilo punti 5, Ri­

nascita Ponte 4, italgraf 3. Mal-
tozzi. Scintilla e Flaminio 2. As­
ti Trionfale 1. 

Girone B : Rendolegno 6. sti­
gler Otis 4, Vetrerie s. Paolo 3. 
prisco 2, Travertino 1. Alba Ro­
mana e Cozzi 0. 

limitato a cinque punti, poiché 
dal 16 del Cagliari e del Legna­
no si arriva in un balono agli 
11 punti del Verona, del Brescia 
e del Siracusa 

Il perchè slamo ancora a que-
Bto punto ò bplegato facilmen­
te dal fatto che tutte le squa­
dre che si tro\avano fino a do­
menica scor.su nel primi posti 
della claKsiflcu sono state scon­
fitte in modo netto nelle par­
tite in trasferta, cosicché è stato 
facile per il Fanfulla ed 11 Mar­
zotto compiere il balzo che le 
ha portate di colpo alla ribalta. 

L'allineamento dei valori s u un 
deprimente plano di mediocrità 
è stato quindi confermato an­
cora una volta. Ed è stato con­
fermato ancora una volta d i e il 
Cagliari attraversa un periodo 
di forma mediocre (per quanto 
1' Marzotto suo avversarlo di 
questa domenica SÌA da consi­
derare ormai una delle squadre 
pili temibili — se cosi può dirsi 
— delta serie B) e cosi ha avuto 
meglio conferma 11 netto divario 
d' rendimento del Legnano nel­
le partite esterne, rispetto agli 
incontri c h e la squadra lombar­
da disputa in casa. 

i l crollo del Vicenza a Messi­
na. invece, s i spiega meno, per­
c h è non solo la squadra di Ber­
nardini aveva fornito ottime pre­
stazioni in trasferta, ma aveva 
a portata di . mano una occa­
s ione d'oro per guadagnare nuo­
to preziose posizioni i n classifi­
c a Quanto al Monza, la squadra 
di Prosai si è trovata di fronte 
u n Fanfulla stimolato non solo 
dal nome rispettabile della squa­
dra avversaria, ma dalla possibi­
lità di saltare a piedi pari al 
secondo posto della graduatoria. 

In conclusione li campionato 
ci ha riservato in questa setti­
mana la sorpresa del Fanfulla e 
l'impennato nervosa dei Mar-
rotto. 

Quanto al resto, è perfetta­
mente ozioso parlare di e lotta 
per n o n retrocedere », non solo 
perchè alla tredicesima giorna­
ta del campionato e azzardato 
avanzare previsioni, m a soprat 
tut to perchè, al di fuori del Pa­
dova. rimasto a quota 8 dopo la 
sconfitta subita nel e derby » con 
il Verona, non esistono squadre 
effettivamente in pericolo, come 
non esistono squadre definitiva­
mente affermate. 

Ripetiamo, insomma, c iò che 
avemmo occasione di scrivere ai 
tra volta; e cioè che una squa­
dra attualmente piazzata negli 
ultimi posti può benissimo, nel 
giro di qualch© giornata di cam­
pionato. portarsi nelle prime po­
sizioni. c o m e e accaduto, difatti. 
per il Marzotto. 

Si può dire. Insomma. u--an-
do una espressione di maniera. 
c h e il campionato deve ancora 
incominciare. 

I risultati, tuttavia, offrono la 
possibilità di qualche altra con­
siderazione. Per esemplo, ci per­
met tono di rilevare l'assoluto 
dominio delle squadre di casa 
rispetto alle ospiti, le quali han­
no potuto guadagnare solo due 
punti . -

Nemmeno 1 due « derby » re­
gionali hanno offerto alcunché 
di sensazionale perchè ugual­
m e n t e previste erano l e vittorie 
del Catania sul Siracusa e del 
Verona sul Padova. 

Massimo onore, dunque, al Mo­
dena e a l Piombino per i loro 
preziosi successi fuori casa: 

D I N O B E V E N T I 

P A L L A C A N E S T R O 

Desto*»* rf arbitri 
per ttrti-Spegna 

Vivissima a Madrid è l'attesa 
per l'incontro cestistlco che op 
porrà il 19 dicembre nella capi­
tale spagnola, le nazionali di 
Italia e di Spagna. 

Come si ricorderà questa è la 
quarta volta che gli azzurri e 1 
rossi si trovano di fronte. Gli 
altri incontri furono disputati a 
Nizza nel 1950 e ad AH • • indi la 
d'Egitto nel 1961. 

Nizza l l tal ia battè la Bra­

mente per l'aggiudicazione del 
primo e del secondo posto. A n ­
che la seconda partita venne v in­
ta dagli azzurri per 44 a 36. La 
terza partita ebbe luogo nell'ot­
tobre del 1951 ad Alessandria di 
Egitto in occasione de! Giochi 
del Mediterraneo e fu vinta dalla 
Spagna per 52-47 

Si apprende intanto che per 
tale incontro sono stati designati 
come arbitri il francese Taton e 
lo svizzero Pfentl. 

TTIE ATTIRI JS <DJII^riBPylTA 
BIDUZIONI CNAL — CINEMA I 

Aurora, Antonia, Alhambra, A m ­
basciatori* Brancaccio, Cinectar, 
Excelsler, Fiammetta, Metropo­
litan, Nomentano, Olimpia, Or­
feo, Pllnlos, Planetario, Quiri­
nale, Reale, Sala Umberto, Tu-
scolo. TEATRI: Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30: Concer­

to diretto da Hans Schmidt 
Isserstedt. 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
«I dialoghi delle Carmelitane». 

MANZONI: Comp. Teatro di Na­
poli « Perfidia > con L. Crlspo. 

OPERA: Riposo. Domani ore 21 
« Simon Boccanegra ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
Spettacolo Errepi con Rasce] 
< Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuova rivista « Davanti e lui 
Tre Nava tutta Roma». 

QUIRINO: Ore 21,15: Macario in 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « II castigamatti ». 

SATIRI: Ore a i : «Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Hotel Sahara e riv. 
Altieri: Enrico Caruso e rivista 
Ambra - Iovinelll : Parrucchiere 

per signora e rivieta 
La Fenice: I due derelitti e riv 
Principe: Delitto senza peccato 

e rivista 
Volturno: Mia moglie si sposa 

e rivista 

CINEMA 
AJB.C: Porca miseria 
Acquarlo: Tre piccole parole 
Adrlatine: Cieli azzurri 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: La valanga gialla 
Alcyone: Angeli senza cielo 
Ambasciatori: Attente ai marinai 
Anlene: Eran trecento... 
Apollo: L'urlo della folla 
Appio: Aquile tonanti 
Aquila: La foglia di Eva 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
Arenula: Bellissima 
Arlston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astoria: Neve rossa 
Astra: Rotaie Insanguinate 
Atlante: Testa rossa 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augusta» : Tortura 
Aurora: Golgota 
Ausonia: Mia moglie ai sposa 
Barberini: Cani e gatti 
Bernini: So che mi ucciderai 
Bologna: Perdonami se ho pec­

cato 
Brancaccio: Perdonami se ho 
• peccato 
Capito!: La eente mormora 
Capranlca: La sKena del circo 
rapranlchetta: Carica eroica 
Castello: La neve rossa 
Centrale : L'immagine meravi­

gliosa 
Centrale Ciampino: In questa 

nostra vita 
Cine-Star: E* arrivato lo sposo 
Clodio: Furia e passione 

Cela di Rienzo: L'uomo della 
mia vita 

Colonna: La nostra pelle 
Colosseo: l i duca e la ballerina 
Corallo: I vendicatori 
Cerio: Lo sceicco bianco 
Cristallo: La banda del tre stati 
Delle Maschere: Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze: 11 magnifico fuo­

rilegge 
Delle Vittorie: Fuga d'amore 
Del Vascello: La corte di re Artù 
Diana: La valanga gialla ' 
Doris: Pia dei Tolomei 
Eden: I figli non si vendono 
Espero: Gli undici moschettieri 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: Il segreto del carce­

rato 
Farnese: La furia di Tarzan 

'OSTRO SPUMANTI ' 
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Faro: Delitto senza sangue 
Fiamma: Gli occhi che non sor­

risero 
Fiammetta: Where's Charley 
Flaminio: La conquistatrice 
Fogliano: Aquile tonanti 
Fontana: Tre passi a nord 
Galleria: L'arciere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Viva Zapata 
Golden: La mia donna è un an­

gelo 
Imperiale: n tenente Giorgio 
Impero: La taverna dei sette 

peccati 
Induno: Totò a colori 
Ionio: Il bacio di mezzanotte 
Irut: La gang 
Italia: Moglie per una notte 
Lux: Jeff lo sceicco ribelle 
Massimo: Una donna si ribella 
Mazzini: La conquistatrice 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno: La città canora 
Moderno Saletta: Fiamme sulla 

Laguna 
Modernissimo: Sala A: Il sergen­

te di legno; Sala B: Testa rossa 

Nuove: Il principe ladro 
No vocine: Donne verso l'Ignoto 
Odeon: Un ladro In paradiso 
Odescalchl: La refina di Saba 
Olympia: Parrucchiere per si­

gnora 
Orfeo: Questi dannati quattrini 
Orione: Il ponte dei senza paura 
Ottaviano: Il figlio di Montecristo 
Palazzo: La grande minaccia 
l'alestrln»: Lo sconosciuto 
Parloli: Il richiamo nella tem­

pesta 
Planetario: 5. Rass. internazio­

nale del documentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnlus: La leggenda di Faust 
Preneste: Penna rossa 
Prlmavalle: Uomini sulla luna 
Quirinale: Questi nostri genitori 
quirinetta: La carrozza d'oro 
Reale: Furia e passione 
ftex: Rotaie Insanguinate 
Rialto: Il ladro di Bagdad 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Bellissima 
Rubino: Il cappotto 
salarlo: Ho amato un fuorilegge 
Sala Umberto: I tre soldati 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Ho sposato un de­

monio 
Savola: Aquile tonanti 
Silver Cine: Mago per forza 
Smeraldo: Le iene di Chicago 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadltun: La tfsre del mare 

LACRIMA CRurt 

TUSCOLO TITI 
TCier. 77596 7 7(5*6a 

Superclnema: L'arciere del con­
tinente nero e AI confini del 
mondo 

Tirreno: Parrucchiere per signora 
Trevi: La dove scende 11 fiume 
Trianon: Adultera senza peccato 
Trieste: Camicie rosse 
Tuscolo: l i microfono è vostro 
Ventun Aprile: Lydia 
Verbano: La furia di Tarzan 
Vittoria: Il grande Caruso 
Vittoria Ciampino: Donne senza 

nome 
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Le corse di ieri 
a Villa Glori 

Ecco 11 risultato e le quote del­
le corse di ieri all'Ippodromo di 
Villa Glori: 

Premio Montelanlcoi 1) panta­
no, 2) Violetta, 8) Fioreneo. To­
talizzatore 43. 18. 42. 21, 434. 

Premio Morieone (prima dt».)t 
1) Italiano, 21 Nobel. Totalizza­
tore 11. 11, 18. 27, 80. 

Prerato Magliana: 1) HoTIt/wood, 
2) Atro Banover, 3) Bardellino. 
Tot. 147. 30, 40. 17. 1747. 196. 

Premio Morieone: 1) Pruden~ 
Una, 2) Frey. 3) Luccna. Tot. 14. 
10. 14. 14. 46. 183. 

Premio Mentana: 1) Vandea, 
2) Mary Hanoucr. Tot. 32, 21, 
34. 106. 48. 

Premio Monterò tondo: i ) At-
tabano, 2) Senna. Totalizzato­
re 55, 41. 25. 95. 116. 

Premio Magliana: 1) Emo. 2) 
A 

gna nel torneo di selezione per . -. 
il primo campionato - del mondo iGordoa, 3) Menzogna. Totalizza-
per 41 a 35. NeBo «team torneo | tare 24. 17, 33. 31. 280. 211. 
le due squadre, o^iattfleattsl per i Premio Mandela; 1) Nooorojo, 
la finale, «1 misurarono nuova- * 2) Trzina. 3) Ettohena*. 

U RWWKHE W t r S T K A DI OGGI A MflàHO 

Formenti indisposto 
non incontrerà Loi 

Il romano testaci a confronto col francese Barthelemy 

MILANO. 16. — L'atteso In­
contro tra Ernesto Formenti e 
Duilio Loi. campione ital iano del 
pesi leggeri, in programma per 
domani sera al teatro «Naziona­
l e » non potrà avere p i ù luogo: 
Formenti difetti, colpito da In­
fluenza ha fatto sapere di non 
potere disputare 11 macth_ La 
notizia, confermata anche dal 
procuratore di Formenti. h a pro­
vocato profonda delusione, dato 
che l'Incontro tra t due forti 
pugili era al centro della r iunio­
ne e rH est Iva particolare irrteres-
*e e importanza essendo In palio 
il titolo italiano. 

OH altri incontri delia serata 
vedranno salire sul quadrato del 
« Nazionale » Festucci e il colo­
rato della Guadalupa Barthele­

my : due pugnatori dal pugno 
pesante. Sara la prova del fuoco 
per 11 romano, in quanto il ne­
gro possiede una esperienza no­
tevole. 

A Zuddas. campione italiano 
dei gallo, sarà opposto il pari 
peso francese Jasse. una speran­
za. data la sua giovane età (22 
a n n i ) , dei pugilato transalpino. 

U n altro incontro itaio-france-
se chiuderà la serata: cioè il ri­
mi nese Duilio Bianchini, affron­
terà Mauguin. già noto agli ap­
passionati italiani per aver bat­
tu to per fc.o. al e Principe ». n o n 
piti tardi di u n mese fa. Brisci. 

/ / 

SUPJR1B1T0 

Cesoia e Sacchi, dopo il Giro 
d'Argentina, parteciperanno a 
numerose riunioni in pista nel 
Sud America. 

Stabilimento di Roma - vìa ostiense [Palmi propria) 
Telefoni: 593.031 - 4S4M4 - 760.072 - 31.069 

Estesa tstrOBinti tt cassene lataiizte a prezzi gì la&brica 
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no Appendice deirVNIlA 

IL u n ; 
Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

— Ma non cosi cattivo, si 
parlava per parlare, anche 
allora ci si ostinava con ie 

è. inchieste e con le petizioni. 
I Pt poi son venuti quei sifnori 

• filosofi. Si sono bruciati i loro 
aermi, bisognava Invece bru­
ciar» gli autori; intrighi di 
corte M ne sono immischia ti: 
yi fczrono tutti quegli scioc-
* £ Turiot, Quesnay, e Ma-
ledwrbaa, \ ftejqcrati eccetera, 
SJL P?!?*^^ « cominciato. 
Tutto è venuto dagu acribac-
chinl e dai poctaattt. L>n-
gclopcdUMDfeerot!, tr-Alain-
berti Ah! Che maacalaonn Un 
uomo ben nato come questo 
re di Prussia esserci cascato! 

dei giustizieri noi altri! Si 
può vedere qui sui muri il 
segno delle ruote che si ado-
pravano per squartare. Noi 
non scherzavamo. No, no, 
niente scribacchini. Fino a 
che ci saranno dei Voltaire 
ci saranno dei Marat. Fino a 
che ci saranno cattivi scrit­
tori che scarabocchiano, ci 
saranno dei furfanti che as­
sassinano, sino a che ci sarà 
inchiostro ci saranno macchie 
Sino a che la zampa dell'uo­
mo terrà la penna d'oca, le 
sciocchezze frivole genereran­
no le sciocchezze atroci. I li­
bri preparano i delitti. LA pa­
rola chimera ha due signi 

di frottole! Cosa venite a rac 
contarci coi vostri diritti? Dì-
ritti degli uomini! diritti del 
popolo! Tutto ciò è abbastan 
za vuoto, immaginario, stupU 
do, privo di senso. Io, quan­
do dico: Havoise, sorella di 
Conan II, portò la contea di 
Bretagna a Hocl. conte di 
Nantes e di Cornovaglia, che 
lasciò il trono a Alain Fergant 
zio di Berta, che sposò Alain 
il Nero, signore di la Roche-
sur-Yon, ed ebbe Conan il 
Piccolo, avolo di Guy e Gau-
vain de Thouars. nostro an­
tenato, dico una cosa chiara, 
ed ecco un diritto. Ma i vostri 
mariuoli, i vostri ladruncoli, i 
vostri pezzenti, che cosa in­
tendono per i loro diritti? Il 
deicidio e il regicidio. Tutto 
ciò è vergognoso. Ah! Che 
furfanti! Ne sono spiacente 
per voi. signore, ma voi siete 
di quel fiero sangue di Bre­
tagna; voi e io abbiamo Gau-
vain de Thouars per nonno. 
e per bisavolo il Granduca di 
Montbazon che fu pari di 
Francia e insignito del col­
lare degli ordini, che attaccò 
il sobborgo di Tours, fu feri­
to nel combattimento di Ar-
ques, e morì gran cacciatore 
di Francia nella sua casa di 
Courzières-to Turenna all'età 
d! ottantasei anni. Potrei an 

Io avrei soppresso tutti giuncati; aigniftea sogno e signifi-lcora parlarvi del duca di 
Eravamo Ica mostro. Cam* ci si soddisfa iLaw' iabrattacatrte. Ah! ILauduaoit, fillio della signo­

ra della Garnache, di Claudio 
di Lorena, duca di Chévreu-
se, e di Enrico di Lenoncourt 
e di Francesco di I,aval-
Boìsdauphin. Ma a cosa ser­
ve? il signore ha l'onore di 

essere un idiota e ci tiene ad 
essere pari al mio palafre­
niere. Sappiate questo: ero 
già vecchio e voi eravate 
ancora un marmocchio, vi ho 
pulito il naso, moccioso, e v« 

lo pulirò ancora. Crescendo 
avete trovato il modo di 
rimpicciolire. Da quando non 
ci siamo visti siamo ondati 
ciascuno per la nostra stra­
da. io dalla parte dell'one-

Tatfr» «a» «rm baJK vat 

sta, voi dalla parte opposta 
Ah! Non so come tutto ciò 
andrà a finire, ma i signori 
vostri amici sono dei fieri 
miserabili. Ah! Si è bello, ne 
sono d'accordo! I progressi 
sono superbi, hanno soppres­
so nelle armate la pena della 
brenta d'acqua inflitta per 
tre giorni consecutivi agli 
ubriaconi; si ha la Conven­
zione. organo massimo, il 
vescovo Gobel. il signor 
Chaumette. il signor Hébert, 
e si stermina in massa tutto 
Il passato, dalla Bastiglia 
fino all'almanacco, si sosti­
tuiscono i santi con i legu­
mi. Siate, signori cittadini, 
siate 1 padroni, regnate, fate 
l vostri comodi, divertitevi, 
non abbiate soggezione. Tut­
to ciò non impedirà che la 
religione non sia la religione, 
che la regalità non riempia 
mille e cinquecento anni 
della nostra storia, che la 
vecchia nobiltà francese, an­
che decapitata, non sia più 
alta di voi. Quanto ai vostri 
cavilli sul diritto storico 
delle razze regali, noi alzia. 
mo le spalle. Chitpéric. in 
fondo, non era che un mo­
naco chiamato Daniele: fu 
Rainfroy che inventò Chil-
péric per annoiare " Carlo 
Martello: noi sappiamo que­
ste cose tanto quanto voi. I*a 
questione è un'altra, questa: 

essere un grande regno; es­
sere lo vecchia Francia; es­
sere quel paese magnifica­
mente ordinato in cui si con­
sidera: prima la persona 
sacra dei monarchi, signori 
assoluti dello stato, poi i 
principi, poi gli ufficiali del­
la corona per le armi di ter­
ra e di mare, per l'artiglieria, 
per la direzione e soprainten-
denza. seguita dall'ordina­
mento delle gabelle ed esa­
zioni generali ed in fine la 
polizia del regno nei suoi tre 
ordini. Tutto ciò era bello e 
nobilmente costruito, v o i 
l'avete distrutto. Avete di­
strutto le province, da poveri 
ignoranti che siete, senza 
sospettare ciò che erano le 
province. Il genio della Fran­
cia è composto dal genio 
stesso del continente e ogni 
provincia di Francia rappre­
senta una virtù d'Europa: vi 
è in Piccardia la franchigia 
della Germania, nello Cham­
pagne la generosità della 
Svezia, in Borgogna l'indu­
stria d'Olanda, in Linguadoca 
l'attività della Polonia, in 
Guascogna la gravità della 
Spagna, in Provenza la sag­
gezza dell'Italia, in Norman­
dia la sottigliezza della Gre­
cia. nel Delfinato la fedeltà 
deli? S\"-r7er* Voi non sa-
Devate nulla di tutto ciò; voi 
avete rotto, fracassate* de­

molito: siete veramente stati 
delle belve. Ah! Non volete 
più la nobiltà? Ebbene non 
ne avrete più. Portatele il 
lutto. Non avrete più pala­
dini né eroi. Diamo l'addio 
agli antichi splendori. Trova­
temi oggi un d'Assas! Avete 
tutti paura per la vostra 
pelle. Non avrete più dei 
cavalieri di Fontenay che 
salutavano prima di uccidere; 
non avrete più i combattenti 
dell'assedio di Lérida in cal­
ze di seta; non avrete più 
quelle fiere giornate militari 
in cui i pennecchi passavano 
come meteore! Siete un po­
polo finito: subirete questa 
violazione: l'invasione. Se 
Alarico II ritorna non tro­
verà più dì fronte a sé Clo-
doveo; se Abdcramo ritorna 
non troverà più di fronte a 
sé Carlo Martello; se i Sas­
soni ritornano non si trove­
ranno più di fronte Pipino, 
non avrete più Agnadel, 
R o c r o y , Lens. Staf farde, 
Nerwinde, Steinkerque. La 
Marsaille. Raucouz. Lawfeld, 
Mahon: non avrete niù Ma-
rignan con Francesco I: non 
avrete più Bouvines con Fi­
lippo Augusto, che faceva 
prigioniero con una mano 
Penaud. conte di Boulogne e 
con l'altra Ferrand. conte di 
Fiandra 

{Contin«a£ 
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NOTIZIE DA NTER 
TUnA UNA PROVINCIA SI OPPONE Al SETTECENTO LICENZIAMENTI 

Ogni affluita si e formala a Terni 
nei possente sciopero per la Acciaierie 

Deserte le fabbriche, le scuole, le banche, gli uffici statali e parastatali, i cantieri, i 
campi, i negozi, i cinema, i bar - Il Consiglio comunale chiede l'intervento del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 16. — Lo sciopero 
generale di 24 ore effettua­
to oggi dal popolo ternano 
contro i licenziamenti e la 
smobilitazione delle Acciaie­
rie può essere definito con 
una «ola pa ro la ; possente. 

Una città dove l 'unica cosa 
viva era la protesta ferma e 
commovente dei suoi figli ac­
comunati da un unico obiet­
t ivo: questa è stata Terni per 
tutta la durata dello sciope­
ro. Completamente deserte le 
grandi fabbriche del comples ­
so Terni, le Acciaierie, oli 
stabilimenti chimici di Papi-
gno e di Nera Montoro, le of­
ficine ausiliarie dei servizi 
elettrici, gli uffici aziendali e 
della direzione generale, le 
officine Bosco, la Poljener, la 
Montecat in i , Io Jutlfido e tut­
te le altre piccole e medie 
aziende disseminate nel capo­
luogo e nella provincia. 

Dall 'operaio al tecnico, dal 
più modesto manovale a l ca­
po-ufficio, tutti i lavoratori 
dell'industria hanno parteci­
pato allo sciopero. Ma n o n è 
stato soltanto questo settore, 
direttamente in teressa to alle 
sorti delle Acciaier ie , a far 
registrare una cosi totale ed 
eccezionale compattezza. Le 
banche chiuse, gli uffici degli 
enti locali, delle amministra­
zioni statali e parastatali de­
serti, il lavoro nei campi p a -
ralizzato, gli ingressi degli 
edifici di tutte le scuole sbar­
rati stavano infatti a testimo­
niare che non c'era settore 
della vita del capoluogo e dei 
centri della provincia che non 
si fosse completamente fer­
mato. 

E chiusi erano i negozi, i 
grandi magazzini dei grossi­
sti, le sale cinematografiche, i 
bar, le botteghe degli artigia­
ni; deserto il mercato; assen­
ti dagli ab i tua l i posteggi i 
tassi ed ogni altro mezzo di 
trasporto. A sera, le insegne 
luminose spente e le strade, 
animate soltanto dall'eco che 
nel cuore di ognuno aveva la­
sciato l'impressionante aspet­
to assunto dalla città e so­
prattutto la certezza di sen­
tirsi di nuovo tutti uniti 
contro un -comune 1- nemico, 
portavano' alla cronaca del­
l'indimenticabile giornata gli 
ultimi drammatici toni. 

Se il governo e la F ins ider , 
la Terni ed i grandi gruppi 
s iderurgici privati aspirano a 

farsi un'idea di ciò che è c a ­
pace questa laboriosa e de­
mocratica città, quando si 
tratta di difendere con i suoi 
interessi gli interessi del Pae­
se, di come essa abbia reagito 
agli insani e criminosi disegni 
che vorrebbero,spingerla a r i ­
troso della rinascita e del 
progresso, ebbene, occorre di­
re che quella che oggi è stata 
loro offerta non lascia dav­
vero adito ad alcun equivoco. 

Bisogna infatti r i sa l i re alle 
tragiche giornate del 14 lu­
glio per ritrovare gli sfessi 
acconti, lo stesso impeto che 
hanno caratterizzato l'odier­
na grandiosa protesta, per ria­
vere la visione di uno sciope­
ro che come questo ha supe­
rato i confini del capoluogo 
per inves t i re , paralizzando 
anche ogni a t t iv i tà , i piccoli e 
grandi centri della provincia 
come Narni, Amelia , Orvieto, 
Acquasparta e decine di a l t r i . 

Con questo sciopero, sotto­

lineava giustamente il segre ­
tar io provinciale della FlOM 
prendendo la parola nel cor­
so dell'importante comizio 
svoltosi in mattinata al Teatro 
Verdi, — presenti migliaia di 
di cittadini, personalità poli­
tiche e sindacali, rappresen­
tanti di associazioni e di or­
ganizzazioni le piit diverse — 
Terni , e con essa tutto il po­
polo umbro, ha energicamente 
dimostrato di non essere af­
fatto disposta a subi re la sor­
te che le hanno preparata i 
signori del governo e le clas­
si padronali che essa rappre­
senta. 

Anche il sig. Buffato a no­
me della CISL e il sig. Scio 
per l'UIL hanno assicurato 
che le loro organizzazioni so­
sterranno fino in fondo i la­
voratori impegnati nella più 
sacrosanta delle lotte ingag­
giate per non perdere il pa­
ne, per non finire sul lastrico. 

Nel pomeriggio gli stessi ac­

centi di piena ed incondizio­
nata solidarietà con i lavora­
tori in lotta, hanno risuonato 
ancora nelle sale dei consigli 
comunali di Terni, Orvieto, 
Acquasparta e del consiglio 
provinciale. 

Il consiglio comunale di 
Temi approvava all'unanimità 
lo stanziamento di due mi l io ­
ni di lire a sostegno della lot­
ta ed un ordine del giorno in 
cui si richiama la attenzione 
del governo sulla gravità del 
problema, invitandolo ad in­
tervenire. 

AU'ultim'ora si apprende 
che U ministro Rubtnacci ha 
invitato le parti ad un incon­
tro, per consultazioni sulla 
situazione determinatasi e per 
esaminare le prospettive del­
l'ulteriore seguito della ver­
tenza sindacate. L'incontro 
avrà luogo presso il Ministe­
ro del Lavoro venerdì pros 
simn. 

PAOLO GRASSI 

LA PAROLA ALLA PARTE CIVILE 

Monsignor Cippico 
è un gran ladro! 

L'avv. Ungaro smonta pezzo per pezzo l'alibi 
del furto dei gioielli — La lettera apocrifa 

fi discorso di Pajetta 

LA PESANTE CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 

35 iol iatar i di Enna feriti 
dall'esplosione di una mina 

Altre tre sciagure sul lavoro nella giornata di ieri - Un operaio deceduto 

Mentre gli avvocati proseguo­
no nelle loro arringhe. Cippico 
da diversi giorni non si /a più 
t u o in aula. 

Neil udienza di ieri l'avvoca­
to Giuseppe Spamilli, difensore 
del Terribili, dopo aier tratteg­
giato l'ambiente di Regina Codi, 
ha sostenuto che le voci di ac­
cusa contro il suo difeso non 
nacquero — come ritiene il p. 
M. — da una confessione dello 
stesso Terribili, ma furono spar­
sa ad arte da Monsignor Ctppico. 
Questi infatti aieva tutto l'in­
teresse ad incolpare un altro. 
sia che egli fosse nmoconte sia 
che fosse colpevole, dal mo­
mento che l'accusa penderà su 
di lui. 

Passando ali unico u prova 
concreta » — alla lettera del Ven-
z{ — l'avvocato Sponzilh ha det­
to che essa non sembra costi­
tuire un elemento contro l'erri-
bili, ma un elemento a favore. 
Infatti in riuesta lettera, scritta 
a quattro anni di distanza dalla 
supposta confessione del Terri­
bili. ci sono troppi elementi per 
confermare quello clic il Venzi 
stesso, in un secondo momento 
ha sostenuto: che fu scritta di­
rettamente da Cippico 

Successivamente ha parlato perì 
la P.C. Salem D'Aligeri l'avv. Ft-\ 
lippa Ungaro, sostenendo la sua 
tesi della colpevolezza del Cippico 
con una chiarezza davvero cristo 
con una chiarezza davvero cristal­
lina. Rifacendo la storia delle tre 
istruttorie eseguite sui furto dei 
gioielli, l'aw. Ungaro dice che 
in un primo momento, che durò 
fino al famoso comunicato del 
Vaticano, la parte lesa si trovò 
di fronte alla presunzione d'in­
nocenza del Cippico. Ne fa pro­
ra una frase del Maresciallo 
Tozzi che esperi le indagini: «Se 
non Tosse stato un Monsignore 

quasi sempre a nocca di papa. 
Perchè non ha avvertito i pro­
prietari? Perchè non ha messo 
l gioielli in una cassetta di si­
curezza? inoltre egli mentisce 
a Salem D'Angeri quando gli 
dice di essere stato promosso 
alle dipendenze del Cardinale 
Tisterand, e quando a/ferma di 
aver interessato alle indagini la 
direttone generalo di Po l i ta 

Il p. ti. si chiede: Quando c ip­
pico avrebbe compiuto la messa 
in scena? La mattina, in quei 
20-25 minutt che egli dice di 
aver impiegato per celebrare la 
Messa, infine egli parti in mac­
china subito dopo aver fatta la 
denuncia, • la mattina - del 13, 
per cndare ad avvisare Salem 
D'Angeri. £ quando vi giunger 
Due giorni dopo. Dove è stato 
Cippico nel frattempo? Non può 
taserc ondato a Milano o in 
Svizzera a mettere al sicuro i 
gioielli? 

« Da tutti questi elementi — 
conclude l'avv. Ungaro — si può 
dedurne che Cippico è un gran 
ladro. Questo furto commesso 
con artifizio è indice simro del 
la mentalità di Cippico ». 

GABRIELLA PARCA 

(Contlnuailone dalla t, pag.) 

di De Gasperi e che oggi è 
il presidente di quella RAI 
che ci accusa di fare i sabo­
tatori e gli ostruzionisti! 
(Impressione nell'aula). E si 
capisce come, quando ai uti­
lizzano gli stessi uomini del 
fascismo, i Ridomi, i Tesau 
ro, 1 segretari particolari di 
Acerbo, si facciano le stesse 
leggi dei fascisti. Oggi il po­
polo italiano può constatare 
che i l patto atlantico ha ar 
recato al nostro Paese più 
danni di quanti se ne potes­
sero prevedere: sapevamo che 
dietro le navi cariche di gra­
no sarebbero arrivate quelle 
cariche di cannoni, ma chi 
avrebbe immaginato che dal­
l'America sarebbero arrivate 
anche le leggi elettorali? E' 
triste — continua Pajetta — 
vedere uomini come Cala­
mandrei i quali ci invitano a 
starcene buoni per non far 
intervenire gli americani in 
Italia. E' triste constatare 
che uomini che pure hanno 
combattuto per la libertà del 
nostro Paese 
meno dignità 
Bey di Tunisi! 

ZANPAGNINI (PSDI) : Ma 
Calamandrei non ha appro­
vato ciò. 

PAJETTA: Io non mi scan­
dalizzo perchè ha approvato, 
ma perchè non ha protestato 
contro la minaccia di un i n ­
tervento straniero. 

A questo punto l'oratore 
si addentra nell'esame delle 
conseguenze che deriverebbe 
ro dall'applicazione della leg­
ge elettorale. Egli osserva i n ­
nanzitutto che la legge non 

solo potrebbe assicurare la 
maggioranza .assoluta dei seg­
gi ad un partito che non ab­
bia la maggioranza assoluta 
dei voti ma potrebbe addirit­
tura attribuire la maggioran­
za assoluta dei seggi a un 
partito che non abbia neanche 
la maggioranza relativa del 
suffragi. E Pajetta dimostra 
ciò con un esempio. Se un 
partito ottiene il 39 per cento 
dei voti e si apparenta con 
altri partiti che ottengano 
complessivamente 1*11,5 per 
cento dei voti, questo partito 
otterrà la maggioranza asso­
luta dei seggi anche se il più 
forte partito d'Opposizione 
raggiungerà il 40 per cento 
dei voti da solo. Infatti som­
mando il 39 all'I 1,5 per cento 
si otterrà il 50,5 e cioè si su ­
pererà il 5n per cento più uno 
richiesto per l'assegnazione 
del premio di maggioranza. 

La misura del premio 

abbiano oggi 
nazionale del 

MOZIONE UB6E8TE PEI SENATORI DI SINISTRA 

Estendere la tredicesima 
ai pensionati dello Stato 

ENNA, 16 — Una gravissima ricoverati all'ospedale di Enna, 
sciagura, sul lavoro, il cui tri­
ste bilancio è rappresentato da 
35 zolfatan feriti, 12 dei quali 
assai gravemente, fi è verifi­
cata ieri nelle gallerie della 
miniera ZIMBALIO. presso 
Enna. 

La sciagura è stata provo 
cata dallo spostamento d'aria 
che facendo seguito allo scop 
pio di una mina, investiva gli 
operai che si trovavano ad 
una decina di metri dal luogo 
dove la mina era brillata, col­
pendoli con scheggie di roccia 
e terriccio. 

Il trasporto dei feriti, dalla 
zolfatara alla stazione di Ra­
gusa, è durato ben 8 ore, poi 
che non esiste alcuna via di 
comunicazione fra la miniera 
che resta completamente iso­
lata e la più vicina rotabile. 
Parecchi dei feriti sono stati 

Il "no,, dell'opposizione 
al nuovo prestilo governativo 

I d.c. respingono la proposta Di Vittorio di utiliz­
zare parte del prestito per la 13. ai pensionati 

Con uno dei soliti voti di 
maggioranza, i democristiani 
hanno imposto ieri mattina al­
la Camera la chiusura della 
discussione sul nuovo prestito 
che il Governo intende lan­
ciare. 

Le cifre portate d a PIERAC-
CINI sono state assai chiare: 
le spese per il riarmo sono 
salite dall'I 1 per cento nel 
1946-47 al 22 per cento tra­
visto per il '52-'53; le spese di 
pace sono calate dal massimo 
di 474 miliardi al minimo di 
317 per questo esercizio, ivi 
compresi i 100 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno. In 
questa situazione Pella dichia­
rava ieri a Parigi che Disegna 
a fondo dal compagno PE-
SENTI. La tesi governativa è 
tico che è alla base del Pre­
stito è quindi stato anìliz<ato 
che il prestito sarà un succes­
so perché vi è molto danaro 
liquido sul mercato. 

SCOCA <D.C): Buon *-?ne. 
5tringer maggiormente i lesa­
mi atlantici che provocano 
questo risultato fallimentare. 
L'opposizione non può quindi 
che opporsi alle nuove richie­
ste che danneggerebbero an­
cora più l'economia del Paese 

PESENTI: Cattivo se^no 
quando ciò dipende da una 

L'errore economico e poli-
stagnazione economica in cui 
il danaro si deposita nelle 
Banche perché i suoi posses­
sori non osano investirlo. In 
secondo luogo è cattivo segno 
quando il danaro è abbondan­
te perché se ne è stampato 
troppo e lo stesso sen. Jan-
naccone osservava che la cir 
colazione è pericolosamente 
aumentata più del reddito na­
zionale. Questa è la strada 
dell'inflazione. Ciò signiScs 
che voi chiedete danaro al «ot-
loscrittore senza garantirgli 
che — a suo tempo — non gli 
renderete del danaro svaluta­
to. Il che è una truffa e già 
infatti si comincia a parlare 1* 
un • consolidamento - che h? 
tutte le caratteristiche del pre­
stito littorio del ^S, sulla base 
di conversioni obbligatorie 
e della svalutazione della mo­
neta. Voi quindi seguite qui 
Io stesso obiettivo truffaldine 
che seguite con la legge elet-
torale.-
La strada della ricostruzione 
— conclude l'oratore — è 
un'altra: quella del lavoro pro­
duttivo che vi abbiamo tante 
volte indicata. Prendetela e 
noi saremo con voi. 

La discussione riprende quin­
di alle ore 21. I compagni Liz-
zadri fPSl), Assennato fPCT) 
e Maglietta fPCI). illustrano I 
loro ordini del giorno che chie-
4*a*) al Governo di impegnarsi 

ad investire parte del prestito 
in opere pubbliche ed investi­
menti atti a ridurre la disoc­
cupazione. 

Il Ministro Vanoni prende 
subito dopo la parola per di­
fendere la politica economica 
del Governo dagli attacchi del­
l'Opposizione. Egli si dichiara 
d'accordo con noi nel conside­
rare che le spese vanno dimi­
nuite, le entrate aumentate e 
che la pressione tributaria è 
giunta ormai al massimo. Una 
sola categoria di spese non si 
può ridurre: quelle milita­
ri perchè sono, afferma il mi­
nistro, • spese produttive ». Va­
noni dovrebbe quindi esporre, 
come era stato promesso, la si­
tuazione economica generale 
ma preferisce polemizzare a 
lungo con le sinistre sul pro­
blema della giusta distribuzio­
ne delle tasse. 

Conclude quindi invitando la 
Camera a respingere gii ordini 
del giorno presentati, ciò che 
la maggioranza fa immediata­
mente, bocciando anche un 
emendamento per il pagamento 
dei danni dì guerra. 

Si passa quindi alla votazio­
ne del progetto. Ma prima Di 
Vittorio fa un'importante di­
chiarazione: 

• Noi ci siamo dichiarati con­
trari a questo prestito •— egli 
dice — perchè il Governo non 
intende utilizzarlo per incre­
mentare la produzione, né in­
tende ridurre le spese di riar 
mo. Tuttavia, nonostante que­
ste critiche che manteniamo, 
se fl Go\-erco si impegna, con 
i proventi di questo prestito, 
a pagare (come ho già richie­
sto con una mozione al Mini­
stro del Tesoro) la tredicesima 
mensilità ai pensionati statali 
a Natale e ad estendere ad essi 
l'assistenza medica e farmaceu­
tica, noi voteremo a favore >. 
(Applausi sui banchi di sini­
stra) 

L'offerta è estremamente gè* 
nerosa ma Vanoni non la rac­
coglie anzi tenta di uscire ra­
pidamente senza rispondere. Di 
Vittorio insiste e Vanoni di­
chiara in fretta che egli non 
può impegnarsi e che giudi­
cherà poi Pella. 

La legge viene quindi appro­
vata dalla maggioranza con 228 
voti contro 60. 

altri a Catania. Per il momen 
to non si hanno altri partico 
lari. 

Una seconda disgrazia bui la­
voro si è verificata ieri nella 
miniera Trabia Tallarita, nel 
bacino di Caltanissetta. Mentre 
il minatore Lo Consolo Gae 
tano lavorava a una profon­
dità di circa 300 metri, im­
provvisamente, dalle pareti 
dalla galleria, si staccava una 
enorme massa di minerale che 
l'investiva gettandolo a terra. 
Alle grida del ferito accorre 
vano alcuni compagni di lavo­
ro che, dopo averlo disotterra­
to, i o portavano, a braccia al 
l'aperto. 'All'ospedale gli veni 
vano riscontrate ferite multi 
pie in tutto il corpo. 

Un'altra tragedia del lavoro 
é avvenuta nel pomeriggio d 
ieri in località Vezzano sul 
Crostolo, in provincia di R. 
Emilia. L'operaio Mansueto 
Bottazzi di 62 anni, è rimasto 
orribilmente maciullato da un 
blocco di roccia. Mentre con 
altri operai era intento alla 
demolizione di grossi macigni, 
improvvisamente dalla roccia 
si staccavano grossi massi i 
quali andavano ad investire il 
Bottazzi mentre i suoi compa­
gni riuscivano a trarsi in sal­
vo. Lo sventurato veniva e-
stratto dal cumulo di pietrame 
con la frattura della base cra­
nica. 

Mortale è stata invece la 
sciagura avvenuta al cantiere 
edile di Borgo Panigale, a Bo­
logna, di cui è rimasto vitti­
ma il manovale Agostino Ros­
si di 31 anni. Il Rossi, scivo­
lando da un pontone, precipi­
tava al suolo da un'altezza di 
oltre 8 metri, decedendo po­
co dopo. 

Contro i licenziamenti 
alla SIMA e CiSAViscosa 
MILANO, 16. — Le segre­

terie nazionali della FILC e 
della UIL-Chimici hanno esa ­
minato l e richieste di l icen­
ziamenti avanzate dalla SNIA 
e O S A - V i s c o s a nel le fabbri­
che dove sono in corso l e s o ­
spensioni di lavoro. Le due 
organizzazioni h a n n o deciso 
di chiedere al Ministero del 
Lavoro u n incontro urgente, 
per discutere il problema de l ­
la ripresa p r o d u t t i v a dei 
complessi SNIA e CISA-Vi-
scosa. Le due segreterie h a n ­
no invitato i loro organi p e ­
riferici che hanno già respin­

to dette richieste di l icenzia­
mento, a mantenere il loro 
atteggiamento, in attesa del­
l'incontro ministeriale. 

I marinai del «Liberto» 
contro l'inquisizione USA 
LE HAVRE, 16. — L'equi­

paggio del transatlantico fran 
ceso « Liberto * ha protestato 
oggi all'unanimità contro la 
presenza sulla loro nave di un 
agente dell'FBI americano, i n ­
caricato di accertare le loro 
condizioni politiche. 

In una riunione specialmen­
te indetta presso la sede sin­
dacale di L e Havre, l'equi­
paggio del «Liberté» ha d e ­
ciso di inviare una de lega­
zione dal Ministro dei Tra­
sporti per discutere la que­
stione. 

Alcuni parlamentari sinda­
calisti, tra i quali i senatori 
Bitossi, Berlinguer, Carmagno­
la, Fiore, Massini, ecc., hanno 

non .«=>»«> 3i«"u uu ~""°*B"-" | t t o i e r i u n a mozione 
J'evremmo messo dentro ». Dopo £ ' „ , " _ . . . , , _ , ;1 c ^ a t o consi-„..*i ™™..„*,v,f„ „.«.»;« matiti- con la quale il renaio, consi quel comunicato quella presun 
zionc cadde, tanto più. che in 
un secondo comunicato ti vati' 
cono dice: « Cippico fu colpito 
ttn dal 2 settembre, quando fu­
rono accertate le sue colpe »• 
Quindi, quando il furto fu com­
piuto. il 13 settembre, prima an­
cora che Cippico truffasse 500 
milioni, già dai suoi superiori era 
«tato giudicato colpevole per le 
truffe precedentemente commes­
se, 

Quali sono queste prove con­
tro Cippico? Voratore le enume­
ra una per una, 

Cippico aveva assicurato a Sa 
lem D'Angeri che teneva i gioiel 
li in Vaticano. isjk,una scrivania 
'tot cassetti metallici, simile ad 
una cassaforte. Invece li porta 
a casa e li mette in un armadio 
tioreria, apribile con la massima 
facilità. Poi lascia l'appartamen­
to incustodito, poiché sia lui che 
la cameriera andavano a dormire 

ni sindacali allo scopo di coor­
dinare un'azione comune ten­
dente a far attuare sollecita­
mente i provvedimenti sud­
detti. 

derati gli impegni assunti pre 
cedentemente dal Governo, in­
vita questo a predisporre, con 
carattere d'urgenza, i provve­
dimenti necessari per l'esten­
sione della 13. mensilità a tut­
ti i pensionati del pubblico 
impiego e per l'estensione 
dell'assistenza medico-farma­
ceutica ai pensionati di tutte 
le categorie, in maniera che 
gli interessati possano goder­
ne i benefici sin da questo in-
verno. 

La Federazione Italiana Pen 
sionati aderente alla CG.IJ^, 
ha rivolto, pertanto, un'invito 
alia Federazione Pensionati 
aderente alla CJ.SX., a quel­
la aderente allTJXL. e alla 
Federazione 
Pensionati, per 
tutte a quattro l e organizzazio-J nazione ». 

Da oggi riprende 
l'agitazione dei petrolieri 
Un comunicato del sindacato 

Italiano petrolieri, informa che 
l'Incontro avvenuto Ieri presso 11 
ministero del Lavoro per l'esame 
della vertenza del lavoratori del­
la categoria non ha avuto per 
ora esito In quanto essendo as­
sente il sottosegretario Bereanl, 
11 ministero ha, rinviato la riu­
nione a quest'oggi alle ore 17 

e Qualora l'Incontro — aggiun­
ge il comunicato — non porti 
ad alcun risultato concreto, a 
partirà dal giorni Immediatamen­
te Bticceeeivl al 17 verranno at­
tuata le azioni di lotta già pre-

fi perchè, si chiede ora 
Pajetta, il premio di maggio­
ranza è stato fissato ad una 
cifra cosi elevata, come quella 
di 380 deputati? Sarebbe ba­
stato che i partiti governati­
vi si riprendessero i 357 seg­
gi conquistati complessiva­
mente il 18 aprile. S i tratta 
di avidità di posti? Non è so ­
lo questo. La D. C , infatti, 
ha bisogno di u n certo n u m e ­
ro di seggi in più per poter 
corrompere i partiti minori, 
senza dover, nel contempo. 
togliere qualche seggio ai 
suoi. E vi è di più. La D. C. 
vuole precostitulrsi una mag­
gioranza tale che le consenta 
domani di autorizzare qualche 
deputato clericale a votare 
anche contro il governo, m a ­
gari per accontentare gli s ta ­
tali, senza mettere in crisi 
De Gasperi. 

La ragione principale di 
questa legge, prosegue l'ora­
tore tra l'attenzione della 
Camera, v a ricercata però 
nelle perdite subite dalla DC 
e dai suol satelliti dal 18 
aprile ad oggi. Già il sistema 
escogitato per l e elezioni a m ­
ministrative doveva servire 
ad evitare che l'erosione de l ­
le posizioni d.c. si traducesse­
ro in lina perdita di comuni. 
In questo modo ci avete r u ­
bato qualche comune ma a v e ­
te continuato a perdere voti . 
A quanti si sono ridotti, on. 
La Malfa, gli elettori repub­
blicani a Roma? 

L A MALFA tace. 
PAJETTA: La D.C. ha per­

duto tre milioni di voti. L o 
stesso Saragat, nonostante lo 
apporto di quél decimale di 
Romita (Commenti ironici a 
sinistra) ha ottenuto meno 
voti del 18 aprile. Oggi c i 
viene presentata una nuova 
legge per le elezioni politiche. 
Cominciate male la vostra 
propaganda elettorale — d i ­
chiara l'oratore guardando i 
d . c — perchè in questo m o 
do confessate che la politica 

fallita • che 

Armata rossa avanzava a 
grandi tappe, un secondino 
chiese: a Ma se i fascisti per- . 
deranno, quanti di voi d iven­
teranno commissari politici? ». 
« A l m e n o una dozzina», r i ­
spose Pajetta. E il secondino 
replicò: « I o però non sono 
mica stupido. Io, se cambiano 
le cose, cambio anch'io! ». 
Onorevoli colleghl, commenta 
l'oratore, n e abbiamo abba­
stanza d i coloro che cambiano 
idea quando cambiano le c o ­
se. Bisogna invece contribuire 
a far cambiare l e cose! 

SPIAZZI: Sono stato anche 
io in carcere e in carcere non 
si parla cosi! 

PAJETTA: Ma quello era 
un secondino, non un colon­
nello come te! (Ilarità). 

L'oratore è giunto alla con­
clusione del suo discorso. Egli 
afferma che il fascismo potè 
imporre ad una Camera non 
fascista una legge come quella 
di Acerbo perchè aveva già 
sconfitto la classe operaia, e 
già dominava il paese con la 
violenza. Oggi non è così. I l 
movimento popolare è forte 
e ha fiducia. Considerate — 
dice Pajetta rivolto alla mag­
gioranza — il valore che a s ­
sume oggi il consenso di cui 
è confortata la nostra batta­
glia contro la legge. Pensate 
alle migliaia e migliaia di le t ­
tere che ci giungono da ogni 
parte, alle delegazioni che ar­
rivano qui alla Camera. S ia ­
mo noi che abbiamo detto ai 
lavoratori di muoversi... 

Dal centro (ironicamente): 
Nooo! 

Solidarietà del Paese 

PAJETTA: Si! Siamo orgo­
gliosi di aver invitato il p o ­
polo a discutere, a capire la 
legge. E sono commosso quan­
do leggo la lettera di 52 c i t ­
tadini di Torre del Greco. 
25 di loro non hanno potuto 

Giancarlo Pajetta 

firmarla perchè analfabeti! 
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UNA NUOVA MANOVRA AL SENATO AI DANNI DEI CONTADINI 

I d.c. vogliono esentare dall'esproprio 
grosse tette di terre degli agrari prolifici 

// progetto prevede un*esenzione supplementare del 15°lo della quota per ogni figlio oltre il terzo 

Dopo aver approvato la con­
versione in leggi di due decre­
ti, concernenti la vigilanza sul­
la produzione degli alcool e 
l'accertamento dell'imposta di 
fabbricazione sugli olii di semi, 
il Senato ha discusso ieri due 
progetti di legge (uno del go­
verno, e l'altro dei d.c. De Lu­
ca, Tartufoli, Bisori e altri) 
che tendono a limitare l'appli­
cazione della legge Sila e Stral­
cio favorendo i grandi pro­
prietari. 

I due progetti vogliono sta­
bilire per gli agrari una nuo­
va quota di riserva da esclu­
dere dall'esproprio e quindi 
dalla assegnazione ai contadi-

so piano, come ha scritto il 
compagno Grieco, il banchetto 
di Epulone (le grandi proprie­
tà riservate agli agrari) e le 
brìciole di Lazzaro (i modesti 
appezzamenti da assegnare ai 
contadini) giustificando la pro­
posta di favorire le famiglie 
numerose dei grandi proprie­
tari, con un'altra proposta che 
attribuisce un pezzettino di ter­
ra in più alle famiglie nume­
rose dei contadini. 

Il progetto governativo esclu­
de, a sua volta, dall'esproprio 
anche altre terre con la scusa 
che si tratterebbe di aziende 
zootecniche moderne. 

La discussione ha registrato 
ni, a seconda del numero dei'la manovra di alcuni senatori 
figli degli agrari nella misura 
del 10 ^o della quota per ogni 
figlio dal terzo in poi (secondo 
il progetto De Luca) e nella 
misura del 15% per ogni fi­
glio oltre il terzo, secondo il 
progetto governativo. 

Per colmo di ironia, il pro­
getto De Luca mette sullo stes­

ole che. come CANALETTI 
GAUDENTI, si sono demagogi-
camente opposti al progetto De 
Luca pur approvando senza ri­
serve il progetto governativo, 
qualificato altrettanto ingiusto 
dal socialdemocratico ROCCO. 
I d e . MENGHI BISORI e CA­
VELL!, hanno invece sostenu-

UNA SCANDALOSA CIRCOLARE DEL MINISTRO FANFANI 

I Consoni agrari trasiormati 
in conventicole dominate dai clericali 

Domenica a Tonno 
il C C della FIOM 
I l Comitato Oantrala d a l l a 

FlOM indiar* i suoi lavori a To­
rino doiwnUa mattina, invasa di 
«•boto, • oontinnorà natta alar. 
nota éi In noti. 

L'assalto clericale ai Consor­
zi Agrari si arricchisce di 
sempre nuovi episodi. Governo, 
Confederazione Coltivatori del-
l'on. Booorni, ACLI agiscono 
con tutti ì mezzi per mettere 
le mani su questi organismi 
che hanno cosi rilevante im­
portanza nell'economia agrico­
la nazionale. Siamo venuti a 
conoscenza d'una circolare di­
ramata dal ministro dell'Agri­
coltura Fanfani a tutti i Con­
sorzi Agrari provinciali la 
quale dimostra la volontà del 
governo di impedire la demo­
cratizzazione dei Consorzi, di 
chiudere le porte al contadini 
non bene accetti alla D.C, di 
conservare la direzione dei 
Consorzi ai ristretti gruppetti 
clericali che se ne sono im­
possessati. 

La circolare Fanfani afferma 
che il Consiglio di Amministra­
zione in carica ha « la facoltà 
di deliberare discrezionalmen­
te» in inerito a d a m m a do­
manda di iscrizione. I contadini 
cioè BOB possono divenire soci 

del Consorzio se hanno i dovuti 
requisiti statutari, ma solo se 
il Consiglio d'Amministrazione 
a proprio arbitrio li accetta. 
Fanfani precisa che il Consi­
glio ha il diritto di « prendere 
o non prendere in esame le 
domande ricevute >; anche dopo 
effettuati i dovuti accertamenti 
e anche nel caso in cui l'aspi­
rante sia perfettamente in 
regola con i termini statutari, 
e rimane sempre riservata ai 
poteri discrezionali del Consi­
glio la facoltà di procedere o 
non all'ammissione dell'aspi­
rante ». In tal modo, in pratica, 
il Consiglio d'Amministrazione 
in carica può tener fuori dal 
Consorzio chi vuole: con l'ef­
fetto che nelle assemblee e 
nelle elezioni la maggioranza 
gli resterebbe sempre assicu­
rata. 

Brogli gravissimi sono già in 
atto inoltre da varie settimane 
nel Consorzio Agrario di Bolo­
gna, retto attualmente da un 
commissario governativo. In 
provincia di Bologna sono in 

corso le assemblee parziali in­
caricate di eleggere l'assemblea 
generale, la quale a sua volta 
dovrà nominare il Consiglio di 
Amministrazione. 

Le assemblee parziali sono 
state convocate sulla base di 
elenchi incompleti. La posizio­
ne di circa 3000 persone, che 
hanno tutti i requisiti richiesti 
per essere soci e che avevano 
avanzato domanda fin dagli 
anni 1950 e 1951. non è stata 
ancora sistemata. Ma non è 
mancato 0 caso inverso, quello 
cioè di iscrizioni compiute ar­
bitrariamente, senza che nep­
pure gli intere «rati ne sapes­
sero niente. 

Durante le operazioni di voto 
i presidenti di alcuni seggi 
hanno rifiutato di riconoscere 
il diritto di determinate liste 
di candidati a nominare una 
parte degli scrutatori. Si sono 
verificati casi di voto espressi 
da individui in possesso di 
deleghe non firmate dai legit» 
timi Intestar!, 

to apertamente il progetto De 
Luca. Il d.c GRAVA ha, da 
parte sua, chiamato anticristia­
no il principio di favorire a 
discapito dei poveri le famiglie 
ricche, come è il caso di quelle 
agrarie. 

Il compagno SPEZZANO, in­
tervenuto successivamente, ha 
sottoposto i due progetti ad un 
esame critico profondo dimo­
strando che quello governativo 
è la conseguenza di molti ten­
tativi, respinti dal Senato, di 
favorire gli agrari, è pure la 
conseguenza del progetto De 
Luca. A buona ragione — ha 
precisato l'oratore — il pro­
getto del governo può definirsi 
un insieme di mezzi gesuitici 
diretti a frodar* ai contadini 
terra in precedenza da essi ot­
tenuta legalmente dopo tante 
lotte anche sanguinose. Si trat­
ta di migliaia e migliaia di et­
tari che il governo vuole ru­
bare ai contadini. Non solo, 
ma il governo, con l'approva­
zione del suo progetto, compie 
una vera e propria azione di 
sabotaggio alle leggi Sila e 
Stralcio, in base alle quali so­
no stati approvati piani e sono 
stati eseguiti espropri che van­
no riveduti a causa del caval­
lo di Troia introdotto con le 
nuove disposizioni • 

Questo atteggiamento è det­
tato al governo dagli agrari — 
ha affermato il senatore comu­
nista — il quale ha ricordato 
le richieste avanzate a questo 
proposito dal convegno pro­
mosso a Parma dai grandi pro­
prietari e le proposte dei più 
tipici rappresentanti agrari in 
Parlamento come il d.c Rive­
ra, i monarchici Alliata e Mar­
chesane, fl liberale GiovanninL 

Dopo aver dimostrato che la 
Costituzione ha previsto prov­
videnze a favore delle famiglie 
bisognose e non certo di quel­
le ricche e, dopo aver rilevato 
che la maggioranza ed fl go­
verno si sono sempre rifiutati 
di applicare quel principio co­
stituzionale alle famiglie biso­
gnose per gli sgravi fiscali, per 
i pensionati e per i disoccupati 
fino al punto di respingere le 
proposte concrete avanzate a 
questo Une dall'Opposizione, 

tadini vogliono e sapranno con­
quistare la vera riforma agra­
ria disposta dalla Costituzione. 

La manovra di alcuni d.c. e 
la collusione tra i progetti De 
Luca e governativo sono bal­
zate evidenti quando il d.c De 
Luca si è alzato per ritirare H 
suo progetto ed appoggiare 
quello governativo sìa pure con 
l'ipocrita dichiarazione di es­
servi stato costretto da una 
parte dei cLc. tipo 

Il socialista Lanzetti e i d.c. 
Lovera e Carbonari sono stati 
gli ultimi oratori della seduta. 
Essi si sono pronunciati con 
commossa passione contro il 
progetto governativo. 

Il seguito della discussione è 
stato rinviato alle 16 di oggi 

Vitello a 2 teste 
CREMONA, 16- — Alla casci­

na Lazzari, In frazione di San 
Rocco, la scorsa notte una muc­
ca ha dato alla luce un vitelli­
no con due teste. Sia la mucca 
che U vitellino sono morti qual­
che ora più tardi-

I cercare un nuovo sistema e -
lettorale, non cercate di fare 
una politica nuova? Voi v o ­
lete evitare oggi che i l m a l ­
contento degli statali, dei 
pensionati, dei disoccupati i 
quali vi hanno negato la f i ­
ducia accordatavi il 18 aprile 
si tramuti in una perdita di 
seggi. Ma perchè non cercate 
invece d i riconquistarvi la f i ­
ducia di questi elettori? P e r ­
chè non tenete fede ai vostri 
programmi • alla vostre pro­
messe? L'ori. Giolitti potè d i ­
re u n giorno che egli era in 
grado di ristampare in ogni 
momento i suoi discorsi e le t ­
torali perchè la sua attività 
di governo era stata coerente 
con le promesse. I vostri pro­
grammi elettorali invece s o ­
no diventati materiale s o v ­
versivo. Io scommetto, on, 
Bubbìo, che se noi li ristam­
passimo nei nostri giornali 
murali i suoi prefetti ce li 
farebbero sequestrare! ( A p ­
plausi a sinistra). 

Pajetta s i rivolge quindi 
agli esponenti dei partiti m i ­
nori e agli stessi democristia­
ni che dissentono da questa 
legge invitandoli ad assume­
re un atteggiamento di aperta 
opposizione, ad avere i l c o ­
raggio di votare secondo c o ­
scienza. Basta — egli esclama 

con le strizzatine d'occhio a 
sinistra accompagnate dagli 
squagliamenti dall'aula o dai 
voti a favore del governo. E 
qui Pajetta riecova un r i ­
cordo personale della sua vita 
di detenuto politico. Nel car­
cere di Civitavecchia, egl i i l i ­
ce, quando era oramai vicina 
la vittoria degli alleati • la 

Quattro milioni rubati 
nel centro di Ferrara 
La somma serrivi mi pnuswto di tuegmk arétounli 

FERRARA, 16. — Un furto 
di quasi quattro milioni in 
contanti è stato compiuto ajle 
ore 8 di questa mattina, in 
pieno centro di Ferrara, da 
due malviventi rimasti sco­
nosciuti. 

Certo Cesare CoUmbaxi, 
cassiere dell'Ente comunale di 
assistenza, aveva appena pre­
lavato dalla cassa dell'Ente 
la somma di tre milioni e 800 
mila lire e. coi denari chiusi 
in una busta tenuta sotto­
braccio, stava attraversando 
il tratto di strada che separa 
gli uffici nei quali si trova la 
cassaforte-da quelli aperti al 
pubblico. Il Colimbari era ac -

. compagnato da un fattorino. 
Spezzano ha ^documentato che Ad un tratto i due venivano 
la proibizione di esproprio del 
le terre coltivate da coopera-
Uve contadine era stata già af­
fermata dalla volontà del Par­
lamento prima ancora di esse­
re segnata nel progetto gover­
nativo in discussione. Egli ha 
concluso tra gli applausi delle 
sinistre affermando che 1 con-

awìc inatL alle spalle, da un 
giovanotto dalla apparente 
età di vent'annl, il quale, con 
gesto improvviso, strappava 
la busta al Colombari e si .da­
va alla fuga. 

Passato il primo attimo di 
sorpresa, 1 due inseguivano il 
ladro, il quale si era avvic i - ' senza condizionale. 

nato ad un'altra persona fer ­
ma pochi metri poi avanti e 
che stando s a una ptrWetta, 
teneva a mano un altro v e l o ­
cipede. Afferrato quest'ultimo 
al volo, i l ladro v i sal iva e 
continuava la fuga insieme a l 
complice, inutilmente insegui­
to dal Colombari e dal fat to­
rino. 

La somma rubata doveva 
servire al pagamento di 
gni assistenziali. 

vi arati i Ferrera 

FERRARA, 16. — Una 
semplare condanna h a eroga» 
to ieri il pretore di Arcan­
gelo alVagrario Luigi G r a n i , 
di Ponterodoni (Boodeno) . 

I l GraziL che aveva 
messo lunedì scorso atti 
ni in presenza di tre bambi­
ne. è stato condannato a 
quattro mesi di reclusione I 

lottano per un avvenire m i ­
gliore. Tenetevi i l vostro T e -
sauro voi! (Applausi a sini-
etra). Voi vorreste defraudare 
questi figli del bisogno e de l 
sacrificio. Ma a questi uomini 
noi chiederemo u n impegno 
di lotta per salvare la d e m o ­
crazia italiana. Ed ess i v i n ­
ceranno! (Applausi scroscianti 
e prolungati. Moltissime c o n -
gratulazioni). 

Dopo Pajetta, la DC manda 
alla tribuna Ton. SCAGLIA 
che con voce lenta e monoto­
na, incespicando sovente riel­
le parole, si sforza di nascon . 
dere dietro una artificiosa 
cortina di indifferenza l'effetto 
provocato dalle argomentazio­
ni degli oratori d i sinistra. La 
proporzionale, egl i assicura, è 
uno strumento perfetto, ma 
noi abbiamo bisogno di uno 
strumento meno perfetto. 

MICELI: D'un grimaldello! 
SCAGLIA: N o , d'una s v e ­

glia. D'una legge sveglia che 
segni un passaggio, oltre il 
quale non c*è possibilità di 
ritorno. Abbiamo bisogno di ' 
un chiavistello. 

GRILLI: Per chiudere la 
porta sinistra e aprirla ai f a ­
scisti! 

SCAGLIA: Voi non potete 
costituire una alternativa ai 
governo! Del resto questa leg_ 
gè non ci regala nulla. N o n 
riceviamo un favore, rendia­
mo un servizio a l Paese . 

B O R E L U N I : Un catt ivo 
servizio. 

SCAGLIA, impappinandosi, 
assicura che la legge rispetta 
la proporzionale perchè d i v i ­
de i n modo rigorosamente 
proporzionale i seggi del p r e ­
mio tra la maggioranza, e c o n ­
clude che essa rappresenta 
« u n a nuova dimensione de l 
voto corrispondente alla n o ­
stra dimensione politica». 

La seduta è finita e il P r e ­
sidente D e Martino rinvia i l 
dibattito a stamane alle 10. 

La riforma agraria 
•ella Valle Padana 
Una riunion* 
mitato LomSmi Ou 

il Co-

Sella 
_ 1 

Mt» ver la rW 
aerarla sella Tao* 

aa Irrisaa, sa rdaataa» « H 
Grieca, rnp>am>ni 

Aerarla «ci C C . 
P.CX a? stata «scia» «t 

«el ar ta ia l l . « r i 
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U L TIM E T Unità NOT 
IN UNA MOZIONE PRESENTAfA AL CONGRESSO DEI POPOLI 

Kuo Mo-jo chiede la line 
di tutte le guerre in corso 

Dibattito sulle proposte della delegazione italiana - Il delegato 
indiano presenta un piano per la soluzione del conflitto coreano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 16. — Siamo alla 
quinta giornata del congresso 
mondiale dei popoli per la 
pace: questa mattina il dele­
gato italiano Casadei ha 
aperto — con breve inter­
vento — la discussione sul 
.secondo punto all' o. d. g. : 
« Cessazione delle guerre in 
corso ». 

Un primo bilancio si può 
trarre dalle prime giornate 
del Congresso: e l'elemento 
che più colpisce è l'estrema 
larghezza del dibattito, l'in­
serirsi nel dialogo di forze 
nuove, la fiducia crescente 
che i popoli danno a questo 
loro parlamento mondiale. 

' Per la prima volta catto­
lici italiani si sono incontrati 
con cattolici di altri paesi, la 
cui partecipazione era auto­
rizzata dalle autorità eccle­
siastiche: c i n e s i , francesi, 
vietnamiti, tedeschi, unghere­
si. Sono i 3342 sacerdoti u n ­
gheresi che portano il loro 
impegno di pace al Congres­
so; è una delle personalità 
cattoliche più eminenti dello 
Germania occidentale, Klara 
Maria Fassbinder, che inter­
preta la speranza e la fiducia 
di migliaia e migliaia di c i t ­
tadini ansiosi del loro futuro; 
sono i vescovi cinesi e i re ­
ligiosi del Viet Nam. 

Tuttavia la considerazione 
' più interessante riguarda il 

peso che la delegazione Ita­
liana ha assunto nel congres 
so, nel suggerire campagne 
che possono mobilitare cen 
tinaia di milioni di uomini, 
ncll'identiflcare i motivi di 
dibattito, nel proporre so lu-

/ / ruolo dell'Italia 

Vastissimi consensi — e il 
pieno riconoscimento da par­
te della maggioranza delle 
delegazioni, soprattutto di 
quella francese — ha susci­
tato la proposta di azione per 
un patto dì pace che. nella 
nuova situazione, sembra ar­
ricchirsi di un contenuto 
nuovo; l'incontro per un pat­
to di pace deve poter sigm> 
ficare una garanzia solidale 
dei « Cinque Grandi » alla s i ­
curezza e all' indipendenza 
delle nazioni, grandi o picco­
le. che siano; deve restituire 
la sua funzionalità all'ONU, 
sulla base della Carta di San 
Francisco. 

Da parte della delegazione 
italiana, negli interventi in 
seduta plenaria come nelle 
commissioni, è stato partico­
larmente sottolineato il va ­
lore che avrebbe- un simile 
incontro, perchè esso aprireb­
be le porte dell'ONU all'Ita­
lia e agli altri paesi, grandi 
e piccoli. Si può dire che an­
che questo congresso di Vien­
na — come e più dei prece 
denti — abbia confermato co­
me l'Italia assuma un ruolo, 
nella diplomazia dei popoli 
di grande potenza, capace di 
influenzare in modo decisivo 

• le sorti del presente dibat 
tito e l 'orientamento delle 
prandi azioni internazionali 
che ne saranno certamente la 
conclusione. 

Kuo Mo-jo è stato il primo 
aratore del pomeriggio sul 
2. punto all'o.d.g., la cui d i ­
scussione — come dicevamo 
— si è aperta questa mattina 
Il delegato cinese ha dedicato 
il suo discorso alle guerre 
attualmente in corso in Co 
rea. in Malesia e nel Viet 
Nam. e ha puntualmente ri 
fatto la storia delle trattati­
ve di tregua per arrivare alla 
vexata questio del r impa t r io 
dei prigionieri. Kuo Mo-jo ha 
dimostrato che la tesi, anzi 
le successive tesi degli Stati 
Uniti sul la questione dei pri­
gionieri mirano solo e l io sco 
pò di prolungare il conflitto, 
di aggravare deliberatameli 
te la tensione intemazionale. 
di intensificare la corsa agli 
armamenti e la preparazione 
della guerra; e il governo di 
Washington sa. infatti, che la 
Cina e la Corea non accette­
ranno mai proposte contrarie 
«i le convenzioni intemazio­
nali e ai principi di umanità. 

Non più Monaco 

D'altra parte, a coloro che 
vorrebbero che la Cina e la 
Corea facessero concessioni 
alla proposta americana. Kuo 
Mo-jo ha ricordato che venti 
anni or sono alcuni governi 
adottarono una politica di 
concessioni ad Hit ler e il m i ­
litarismo giapponese, colpe­
voli di aver violato ripetuta­
mente i diritti internazionali 
e ogni principio umano*, il 
risultato fu lo scoppio della 
seconda guerra mondiale. 

I popoli c inese e coreano 
hanno capito la lezione della 
storia e che una capitolazio­
ne comporterebbe inevitabil­
mente una estensione della 
guerra. Questo hanno capito 
anche i popoli del Viet Nam 
e della iCaleaia, minacciati 
nella loro indipendenza; essi 
c o m p i e r a n n o « difendere la 
loro l i b a l a flato a quando non 
saranno cactittf «U eserciti 
interventisti stivatori: la lo t ­
ta di questi popoli è parte 
integrante del possente mo­
vimento in difesa della pace 
nel mondo. 

A" conclusione del suo in­
tervento, Kuo Mo-jo ha pre 

- • - - i » -

luzione sulla cessazione delle 
guerre in corso, già appro­
vata e oggi • sempre valida, 
dalla Conferenza della pace 
dell'Asia e del Pacifico; 1) Af­
finchè lo spirito delle tratta­
tive possa prevalere sulle so­
luzioni di forza, le guerre in 
corso devono immediatamen­
te cessare; 2) per mantenere 
il principio del rispetto del­
l'indipendenza e sovranità 
nazionale, tutte le truppe 
straniere devono essere rim­
patriate; 3) per il rispetto dei 
trattati e delle convenzioni 
internazionali, le d i v e r g e r e 
devono essere risolte su basi 
oneste e ragionevoli; 4) r-cr 

rispettare i principi di uma­
nità devono essere bandite le 
armi di distruzione in massa 
e deve essere impedita l'uc­
cisione e la detenzione for­
zata dei prigionieri di guerra. 

L'intervento di Kitciu 

Subito dopo Kuo Mo-jo, è 
salito alla tribuna per ripren­
dere la parola dopo l'inter­
vento di due giorni fa e ri­
spondere al delegato cinese. 
l'indiano Kitciu. membro del 
Partito del Congresso di 
Pandit Nehru. il quale, a no­
me della sua delegazione, si 
è detto d'accordo con Kuo 
Mo-jo sui pericoli che com­
porterebbe per la pace mon­
diale una politica di capito­
lazione. 

Il delegato indiano ha ri­
cordato come Nehru abbia 
stigmatizzato l'uso delle bom­
be al napalm, i bombarda­
menti a tappeto, gli attacchi 
sullo Yalu, l'appoggio del­
l'ONU a Si Man Ri e j mas­
sacri dei prigionieri, e ha par­
lato dell'indignazione del po­
polo indiano per l'uso delle 
armi batteriologiche in Corea. 

Il delegato indiano ha poi 
presentato una serie di pro­
poste tendenti: 1) alla im­
mediata cessazione delle osti­
lità; 2) al rilascio dei prigio­
nieri in base alla Convenzio­
ne di Ginevra; 3) al ritiro di 
tutte le truppe straniere, 
compresi i volontari cinesi; 
4) alla costituzione di un co­
mitato di armistizio che com­
prenda. oltre l e grandi po­
tenze gli Stati direttamente 
interessati — C i n a . Corea del 
Nord e del Sud. 

Kitciu ha concluso affer­
mando che qualsiasi soluzio­
ne del problema coreano do­
vrà basarsi sul principio che 
ogni popolo deve essere li­
bero di decidere del proprio 
destino. Un lunghissimo ap­

plauso ha salutato il discordo 
del delegato indiano che, è 
stato a lungo abbracciato da 
Kuo Mo-jo. mentre la sala 
tutta, in piedi, batteva lo 
mani. 

MARIO C O D K ; N O L A 

Favorevoli commenti tedeschi 
al discorso di G. 

BEHLINO. 16. — Tutta la 
stampa democratica tedesca 
dedica stamane grande rilie­
vo al d i s c o r s o pronunciato 
dall'onorevole Giuseppe Nitti 
al Congresso dei popoli 

La •< Taegliche Rundschau v 
riferisce il discorso con un ti­
tolo su tutta la pagina, sot­
tolineando la concretezza del­
le proposte fatte dal deputa­
to liberale per la soluzione 
pacifica del problema tedesco. 

VIENNA — Sun Cln-lin». Li 
vetioi'.-i (IH «rande .slnllsia 
cinesi' Sun Yat-srn, Ita por­
tato al Congresso ili Vienna 

l'espressione tltU'aupasiìonnta 
volontà di pace ilei popolo 

cinese. 

L'APPELLO ALLA « SANTA ALLEANZA » ASPRAMENTE CRITICATO 

Le monde paragone De Oesperi 
el lolle inquisitore me Carty 

Appello di Schuman per f'« internazionalizzazione » della guerra in Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, Iti. — Negli ambien­
ti che seguono da vicino i la­
vori del Consiglio atlantico, riu­
nito a Parigi, De Gasperi si è 
fatto una ridicola fama di spac­
cone e di lustrascarpe. Nelle 
sedute segrete di ieri pomerig­
gio e di stamani egli è tornato 
alla carica sul tema del coor­
dinamento atlantico della re­
pressione antipopolare; da lui 
già sviluppato nell'intervento 
pubblico di ieri mattina. 

Sul contenuto di questi due 
nuovi discorsi, il suo imbaraz-
zatissimo addetto stampa si è 
ben guardato di dare la minima 
informazione, preferendo distri­
buire ai giornalisti più fidati la 
«velina», del giorno. 

Le indiscrezioni trapelate, i 
commenti sarcastici al suo in­
tervento di ieri, consigliano di 
tornare sull'argomento. Quello 
che De Gasperi vorrebbe veder 
sorgere, accanto ai numerosi 
servizi che dipendono da Ridg-
way, è — secondo le sue parole 

— .- un centro motore della 
guerra psicologica »» incaricato 
di dirigere sia la repressione 
che la propaganda antidemo­
cratica. Egli trova che su que­
sto piano, taluni governi satel­
liti «sfanno troppo poco»; sono 
cioè troppo poco «atlantici», 
troppo poco americani, troppo 
poco anticomunisti; ha dunque 
rimproverato i suoi colleghi 
perchè prendono le cose trop­
po alla leggera, affermando che 
.«negli ultimi tempi la propa­
ganda comunista ha fatto note­
voli progressi... 

Quali sono adesso le reazioni? 
Soddisfattissime quelle da par­
te americana; molto più fredde 
e riservate quelle delle altre 
delegazioni — specialmente le 
scandinave e la britannica — 
che si chiedono dove voglia ar­
rivare questo .« duro fra i duri » 
della crociata atlantica, ed a 
cosa mirino gli americani che 
si trovano alle sue spalle. 

Le Monde — il solo giornale 
borghese di Francia che com­
menti le proposte di De Ga-

ALLA CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

Un discorso di Klement Gottwafcf 
sul processo alla banda Slansky 
Sconfitta tlciriniperialifmio - Perchè lo spie hanno potuto agire - Il sionismo e fili ebrei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 16. — Ha avuto ini­
zio questa mattinu a Praga la 
Conferenza nazionale del Par­
tito comunista cecoslovacco. 
L'ordine del giorno della Con­
ferenza, cui partecipano rappre­
sentanti di tutte le organizza­
zioni regionali del Partito, i 
membri effettivi e candidati del 
Comitato centrale e numerosi 
invitati, è il seguente: 

1) Attività politica e oiga-
nizzativa; progetto di nuovo sta­
tuto del Partito. 

2) Elezione dei nuovi mem­
bri effettivi e candidati del 
Comitato centrale del Partito. 

Alle 9 precise il compagno 
Anton in Zapotocky ha. aperto 
i lavori della Conferenza con 
un breve discorso introduttivo. 
Dopo la lettura del telegramma 
di saluto e di augurio inviato 
alla Conferenza dal Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione sovietica, accolto da 
prolungate e fragorose ovazioni, 
è salito alla tribuna il Presi­
dente del Partito comunista. 
Klement Gottwald. 

Gottwald ha iniziato il suo 
rapporto osservando che la 

Conferenza ha luogo in un mo­
mento in cui gli amici della 
Cecoslovacchia guardano ad es­
sa con grande attenzione e i 
suoi nemici lanciano tuoni e 
fulmini contro la Repubblica 
popolare. Oggi come nel 1948, 
in occasione degli avvenimenti 
di febbraio, gli imperialisti gri­
dano perchè hanno riportato 
una sconfìtta. 

Dopo aver analizzato i prin­
cipali avvenimenti della secon­
da guerra mondiale, e il bilan­
cio negativo clic essa ha pre­
sentato per Hitler e per gli im­
perialisti occidentali, Gottwald 
ha notato che la creazione di 
'«quinte colonne » all'interno dei 
paesi di democrazia popolare, 
fa parte della politica ufficiale 
degli imperialisti americani. 

Nel febbraio del 1048 — ha 
proseguito Gottwald — gli a-
mcricani credettero che fosse 
giunto il momento di dare il via 
al blocco dei reazionari che fa­
ceva capo a Benes, per tentare 
di staccare la Cecoslovacchia 
dal campo della pace e del so­
cialismo: ma il popolo cecoslo­
vacco, guidato dal Partito co­
munista. fece loro subire una 
dura sconfìtta. Dopo il febbraio 

del 1948, nessuno pensava che 
la lotta fosse finita: .. Avevamo 
previsto che gli americani a-
vrebbero mobilitato altre riser­
ve. Allora però non sapevamo 
e non potevamo sapere ancora 
da chi, in concreto, fosse for­
mata l'agenzia americana allo 
interno del Partito e quanto 
essa fosse ampia -. 

Già nel 1949, tuttavia, si riu­
scirono a scoprire i primi anel­
li della catena del tradimento 
e, via via, il cerchio si chiuse 
su Slansky. Il recente processo 
ha dimostrato che il complotto 
all'interno del Partito era di­
retto dagli imperialisti ameri­
cani e che l'obiettivo della ban­
da Slanskly era quello stesso 
che aveva, nel 1948, il complotto 
della borghesia reazionaria. 

Gottwald è passato quindi ad 
affrontare il problema del « per­
chè i traditori hanno potuto 
agire così a lungo». Egli ha di. 
chiarato che. innanzitutto, l'at­
tenzione del Partito, fino al 1948 
era prevalentemente dedicata 
al compito di .far fronte agli 
intrighi della reazione aperta. 
Nel frattempo, Slansky ed i suoi 
complici organizzavano all'in­
terno del Partito la nuova quin-

La Croce Rossa testimonia che Clark 
affama e ucrìde i prigionieri coreani 

Lettere inedite tra il * Comitato di Ginevra - e il comandante americano rive­
late dalla stampa inglese - Altri due morti a Pongani - Emozione in Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA. 16. — Nuove e 
clamorose testimonianze, che 
danno il colpo di grazia alle 
mistificazioni americane sul 
« rimpatrio volontario •> dei 
prigionieri di guerra in Co­
rea. sono riferite oggi dal 
Manchester Guardian, da al­
tri autorevoli giornali gover­
nativi e dall'agenzia Reuter 
attraverso la pubblicazione di 
lettere scambiate fra il «• Co­
mitato internazionale della 
Croce Rossa » di Ginevra e il 
quartier generale di Clark a 
Tokio. 

Nella sua lettera, inviata a 
Clark nello scorso maggio, il 
«Comitato di Ginevra», non 
certo sospetto di parzialità nei 
confronti dei cino - coreani. 
accusa esplicitamente il co ­
mando americano in Corea di 
aver violato la Convenzione 
di Ginevra sul trattamento 
dei prigionieri di guerra. Il 
promemoria accusa specifica­
tamente gli americani: 1) di 
aver sparato sui prigionieri 

nell'isola di Koje. nel mese di 
aprile, provocando la morte 
di alcuni di loro; 2) di aver 
ucciso un prigioniero e di 
averne feriti parecchi altri 
ricoverati nell'ospedale del 
campo n. 10 con una granata 
a concussione; 3) di aver pri­
vato di cibo e di acqua pri­
gionieri ricoverati in altre tre 
ospedali del campo di Koje. 

La lettera di risposta di 
Clark, inviata al « Comitato 
di Ginevra »» il 12 giugno, co­
stituisce, nel suo tentativo di 
giustificare i crimini, un'im­
plicita confessione del fatto 
che i prigionieri cino-coreani 
non intendono sottomettersi 
alle pressioni su di essi eser­
citate in nome del preteso 
«« rimpatrio volontario ». 

Clark non nega i fatti con­
testatigli, ma pretende di g iu ­
stificarli con una - aperta sfi­
da » da parte dei prigionieri. 
Egli cerca quindi di trince­
rarsi dietro la pretese che le 
granate usate contro i prigio­
nieri, descritte come « grana' 
te a conclusione e non del fi-

SEI C I — I t t i H T U U M l T W t B t t T I A IETZ 

Sterminarono 11.000 uomini 
usandoli come "cavie umane,, 
METZ. 16. — Si è aperto di accusa 

oggi davanti al Tribunale dì 
Metz il processo a carico di 
sei medici tedeschi, accusati 
di aver sterminato 1.668 don 
ne e oltre 104)00 uomini de 
portati nel campo hitleriano 
di Struthof. Molte del le vit­
time sono state uccise nel 
corso di esperimenti scientifi­
che compiuti dai sei crimina­
li, i quali usavano i detenuti 
come cavie umane. 

Gli imputati sono: Eugene 
Von Hagen. Otto Bickenbach, 
August Hirt, Helmut Rubi, 
Otto Bong e Helmut Graefe. 
Solo i primi due sono tutta­
via presenti al processo, po i ­
ché gli altri vivono in Ger­
mania sotto falso nome, uf­
ficialmente « irreperibili r- per 
le autorità di Bonn, 

La prima udienza si è ini 

I sei criminali, i 

pò a fragmemazione » non sa­
rebbero armi da guerra. E' 
appena il caso di rilevare che 
con armi di questo genere gli 
americani hanno massacrato o 
ferito, in un anno, oltre tre­
mila prigionieri cino-coreani. 

Clark sostiene in particola­
re che nel campo di Fusan. 
citato dal promemoria del 
«< Comitato di Ginevra ». al­
cuni « fanatici dirigenti comu­
nisti presero il controllo, re­
sistendo ad ogni tentativo di 
restaurare l'ordine e la leg­
ge » e che « alle autorità del 
campo fu impedito di entrare 
nei recinti per svolgervi la 
loro funzione medica ed igie­
nica ». 

Il comandante supremo a-
mericano dice poi che * i sol­
dati americani i quali dovet­
tero alla fine spezzare questa 
resistenza, erano addestrati e 
pienamente orientati suUa ne­
cessità di contenere l'uso del­
la forza in limiti ristretti » 
(si pensi a Pongam, dove con­
tro quattro feriti americani 
stanno ben duecento coreani 
fra uccisi e feriti!) e conclu­
de affermando che « ta re­
sponsabilità dì ogni violenza 
deve direttamente imputarsi 
ni prigionieri e alla loro in­
capacità di comportarsi nel 
modo dovuto ». 

Dopo gli eccidi del 18 feb­
braio a Koje (78 morti e 139 
feriti) del giugno ancora a 
Koje (56 morti e 113 feriti), 
dell'ottobre a Cheju (6 morti 
e 184 feriti) e agli «inciden­
ti » di minore entità resi noti 

Gli Stati Uniti si rifiiifano 
di riprendere le trattative 
NEW YORK,' 16. — fi Di­

partimento di Stato americano 
ha diramata ieri una dichia-
razione, in risposta al mestag~ 
gio di" Cìu En-lai che respin­
geva la risoluzione indiana e 
qualsiasi altro progetto di de­
tenzione forzata dei prigionieri 
di guerra r invitava la parte 
americana <i far ritorno n 
Pan Mun Jon 

Nella sua dichiarazione, il 
governo americano si rifiuta 
di riprendere le trattative uni­
lateralmente interrotte dal 
generale Clark e si dichiara 
disposto a discutere «Diamente 
sulla base della risoluzione in­
diana respinta da Ciò. En-lai 
o di progetti che escludano un 
rimpatrio totale dei prigionieri. 

La dichiarazione afferma in­
fine che il governo americano 
« riafferma la propria decisio­
ne di continuare lo adempi­
mento delle proprie responsa­
bilità in Corea»: in altre pa­
role ni continuare la guerra 

ta colonna americana. Dopo il 
1948. quando il Partito ha po­
tuto assumersi la responsabilità 
della direzione in tutti i campi 
della vita politica, è stato pos­
sibile iniziare la scoperta dei 
traditori. In secondo luogo i 
traditori erano riusciti a ma­
scherarsi molto bene, senza pre. 
sentarsi su una propria piat­
taforma, senza mai schierarsi 
contro la linea generale del 
Partito, soffocando la critica, 
spalleggiandosi e coprendosi 
l'uno con i'altro. Infine Gott­
wald ha dichiarato che non vi 
è sempre stato, da parte di tutto 
il Partito, un sufliciente con­
trollo dell'attività e del lavoro 

L'oratore è passato quindi ad 
affrontare il problema del sio­
nismo. Le organizzazioni sioni 
sticho vengono ora utilizzate 
come mezzi di infiltrazione da 
gli americani, i quali intendo­
no sfruttare, per i loro obiettivi 
criminali, la reazione degli 
ebrei alle sofferenze che Hitler 
ha fatto loro patire. Non biso­
gna confondere sionisti ed ebrei. 
L'elemento fondamentale, per 
poter giudicare chiunque, ebreo 
o non ebreo, è il suo atteggia­
mento verso la Patria e verso 
il socialismo. Gottwald ha po­
lemizzato con forza contro l'an­
tisemitismo che. a sua volta, è 
un aspetto della barbarie raz 
zista; quella stessa barbarie 
razzista che gli americani attua. 
no oggi contro i negri 

Alcuni accenni ha fatto Gott­
wald anche alla meraviglia, che 
qualcuno mostra di provare, 
perchè gli imputati avrebbero 
«confessato tutto e quasi con 
premura ». Non è vero. Al con­
trario, gli imputati hanno ri­
conosciuto solo quello che è sta. 
to interamente provato, quello 
che era loro impossibile non 
riconoscere. 

L'oratore ha concluso questa 
parte del suo rapporto metten­
do in rilievo l'importanza del­
la vittoria riportata dai lavo­
ratori cecoslovacchi, con la sco­
perta e la condanna della ban­
da Slansky. «Chiunque altro 
vorrà imitare Tito nel nostro 
paese — ha detto Gottwald — 
finirà come è finito Slansky. La 
Cecoslovacchia non sarà una se. 
conda Jugoslavia >-. 

G. Bu. 

speri, pressoché ignorate dagli 
altri — le critica indirettamen­
te, ricordando l'abiezione in cui 
è caduta la lotta anticomunista 
negli Stati Uniti, ed insistendo 
soprattutto sull'ultima misura 
del governo americano, quella 
che ha più irritato i francesi: 
il controllo, esercitato da parte 
di poliziotti statunitensi, sulle 
opinioni politiche dei marinai 
in servizio sui transatlantici 
stranieri. .'L'intervento di De 
Gasperi si spiega col fatto che 
U suo governo è praticamente 
il solo ad aver preso misure 
per intralciare il Congresso dei 
popoli di Vienna -, scrive il 
giornale, il quale conclude con 
un accenno «ai senatori Mac 
Carran e Mac Carthy e a» loro 
emidi sulle sponde dell'Atlan­
tico ., fra i quali pare che Le 
Monde riservi un posto per il 
nostro Presidente del Consiglio. 

Ma il bellicoso furore di De 
Gasperi trova una spiegazione 
nel fallimento delle altre sue 
timide iniziative. In contatti 
privati, più ancora che nelle 
riunioni comuni, egli ha par­
lato a destra ed a sinistra della 
questione di Trieste ed ha chie­
sto l'appoggio di tutto il bloc­
co atlantico alle tesi del Go­
verno romano: l'idea è caduta 
nel vuoto più assoluto, nessuno 
le ha dato il minimo peso. 
Quando il Presidente del Con­
siglio è tornato oggi alla carica 
con Acheson, questi gli ha ri­
sposto che ormai non poteva 
prendere impegni perchè non 
conta più nulla. 

L'altro chiodo fisso sul quale! 
il Governo italiano batte da 
anni — quello dell'esportazione 
della mano d'opera — è stato 
pure messo i disparte per l'en­
nesima volta: vale la pena però 
di sottolineare che se il blocco 
atlantico desse effettivamente 
una soluzione a questo proble­
ma, essa consisterebbe, in base 
ai progetti già studiati, in una 
vera e propria seconda edizione. 
su scala occidentale, della Todt 
di triste memoria. 

Le disavventure del nostro 
Primo Ministro sono solo pic­
coli episodi nel quadro delle 
più grosse contraddizioni che 
non risparmiano alcun aspetto 
della politica atlantica. Questa 
prima riunione parigina di cin­
quanta e più ministri verrà 
probabilmente ricordata come 
quella in cui tutti si sono scam. 
biati rimproveri ed hanno fat­
to vani appelli alla » solidarietà 
altrui». È* stata una gara a chi 
reclamava di più. 

Ridgway si è lamentato per­
chè i satelliti battono la fiacca 
sul piano della preparazione 
bellica ed ha chiesto, natural­
mente. che ognuno sia più so­
lerte nel rispettare le «diretti­
ve >.. Poi ha presentato il conto: 
250 miliardi per la costruzione 
di 35 nuovi aeroporti. I mini­
stri delle finanze stanno ancora 
discutendo per sapere dove tro­
veranno questi soldi. 

A sua volta Schuman ha lan­
ciato un appello urgente perchè 
tutto il blocco atlantico appoggi 
il Governo francese nella guer­
ra di Indocina. Il suo inter­
vento conteneva frasi di que­
sto genere: «E* ora che si met­
ta alla prova la solidarietà.de­
gli alleati... Voi dovete aiutarci 
nella misura del possibile a 
portare a termine il nostro pe­
sante compito». Sappiamo che 
De Gasperi gli ha dato ragione. 
Che significa? Forse vorrà man­
dare soldati italiani a farsi am­
mazzare nel Viet Nam o spen­
dere denaro italiano per quella 
«sporca guerra»? 

Infine, quasi tutti i ministri 
hanno dichiarato che le deci­
sioni prese a Lisbona sul riar­
mo per il 1953-54 sono assolu­
tamente irrealizzabili. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuova sconfitta di Pinay 
al Parlamento francese 

PARIGI, 16 (G. B.). — Il 
governo francese è stato nuo­
vamente battuto per due vol ­
te, quest'oggi al Parlamento. 
il quale ha respinto, con 310 
voti contro 303 una richiesta 
di rinviare la discussione del­
le interpellanze sul Nord A -
frica e con 329 voti contro 
290 una proposta di Pinay, 
perchè la data del dibattito 
fosse fissata dai presidenti dei 
campi parlamentari. 

quali ricoprivano alte cari­
che scientifiche nella Germa­
nia hitleriana, svolsero la lo-j dagli stessi americani, il mas-
ro terrificante attività in col-(sacro di Pongam ha dato ul-
laborazione con l'Università teriore impulso al movimento 
di Strasburgo. 

In particolare Hirt è re 
sponsabile della «eliminazio 
ne » nelle camere a gas di 
trentuno donne e cinquanta-
cinque uomini deportati nel 
campo perchè ebrei, « a l l o 
scopo dì rifornire di scheletri 
il museo di anatomia ». 

(«peritane 
in M weetét il Scena 
LONDRA, 16. — Nel l ' in ­

cendio d'una casa, presso Air-
drìe in Iscozta, sono morte 

_ .__ carbonixxate 4 scial le di età 
aiata e o a l a lattar» de* « « U f r a I i* i oé l W M a i . 

di opinione pubblica per la 
immediata conclusione di un 
armistizio in Corea. 

Decine di organizzazioni 
sindacali di base e di coope­
rative, da Glascow a Lon­
dra, hanno adottato tra ieri 
e oggi risoluzioni di protesta 
per l'eccidio, accompagnando­
le con la richiesta che la que­
stione dei prigionieri venga 
risolta sulla base della Con­
venzione di Ginevra. Con v i ­
va emozione è stata accolta 
la notizia, giunta oggi da To­
kio. che i morti di Pongam 
sono saliti a 84. 

Il wallello di lady Derby 
internalo in un manicomio 
I trinale ha attrita arteria i m\t» i aiavaie assassiM 

MANCHESTER, 16. — Ha-
rold Winstanley, il valletto 
che sparò con un mitra con­
tro Lady Derby ed uccise due 
maggiordomi il 9 ottobre u^v 
è stato riconosciuto oggi to­
talmente infermo di mente. 

Il processo è stato celebrato 
rapidamente a Manchester in 
una sola udienza e si è con­
cluso con l'ordine di ricovero 
di Winstanley a tempo inde­
terminato nel manicomio cri­
minale di Broadmoor. 

De Gasperi accusato 
di mire «ali*Albania 

LONDRA. 16. — In un ar­
ticolo dedicato all'esercito ita­
l iano,, il comapoodente d e l 
«Daily, « a p r a » > , UtUm Dal 

mer. afferma tra l'altro che 
le potenze occidentali e solo 
se si trovassero d'accordo » 
potrebbero facilmente rove­
sciare il governo popolare in 
Albania. 

L'unico ostacolo, secondo il 
Delmer, è che * i greci non 
vogliono che gli jugoslavi s ia­
no attivi in Albania, mentre 
sia i greci che gii jugoslavi 
temono che l'Italia avanzi 
delle pretese sempre in A l ­
bania ». 

II giornalista inglese con­
fronta quindi l'esercito italia­
no con quello di Mussolini, 
affermando la superiorità del 
primo sul secondo < per for­
za morale e capacità combat­
tiva». 

Raduno neo-nazista 
nella Germania di Bonn 

LUBECCA. 16 — Sotto gli au­
spici di tre partiti legali della 
Germania occidentale — il «bloc­
co tedesco >. la « destra nazio­
nale » e il « partito del Reich » — 
si è svolta a Lu becca una grande 
adunata neo-nazista, alla quale 
hanno partecipato ex ufficiali del­
la Wehrmacht. e delle SS ed ex 
dirigenti nazisti giunti da tutto 
il paese-

Hanno preso tra gli altri la 
parola il generale hitleriano An­
dra», recentemente liberato per 
ordine americano da una pri­
gione greca, l'ex generale WolfT 
e il presidente del «blocco te­
desco > Malssner. 

Il primo ha chiesto arrogante­
mente la riabilitazione di tutti i 
condannati per crìmini di guer­
ra. i cui processi, egli ha detto. 
sono • contrari al concetto tede* 
sco del diritto e della punizione *. 

A sua volta. WolfT. ha appro­
vato il discorso tenuto dal cri­
minale Ramcke a Verden. al ra­
duno delle SS * 

OGGI IN ITALIA 
MEICOLEDF 17 DICEOIE 
Ore 12,45-13,15 (arie fi s e ­

rri 2544): Le astizie del aut-
ose. Notiziari* librari*. Rafie» 

\ 
l Ore 2 t .3 t .21 (case « • e t r i j 
{ Z43JS9, 252,73, 31,4t, 3S.2S, j 

4 1 ^ 9 ) : " M i n a r » . I l i — nili ì 
fi Pasqua». AttaeJitì. La «ila < 
•elle éewerane seeetcrt. < 

Ore 2 2 - 2 2 3 ( « a * ti • e t r i ' 
243 ,5) : Gli a i m i a » f i M 
giara*. Qaesta è la R J L L La 
•ala ecaaaarica. lUstegaa aWDa 

) Ore 23,3t-24 cQaaata aera 
) ia Italia > (aa«V £ — t r i 233,3, 

2 7 8 ) : Uhiaw aatizìe. La vaca 
•Vi gìavaBi. Attaantì. 
•uaalari. 
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SI RICEVONO 
GLI ABBONAMENTI 

PER IL 1953 

dPRflUDfl 
GIORNALE QUOTIDIANO - KSOl IN RUSSO 

UN ANNO 
«El ME8I 

U t 3JQO 
a 1J00 

ìmim 
.lUhNALt: QUOIIUIA.SO - ESCt. t\ Iti iòi 

UN ANNO 
• E l MESI 

U t . 3.000 
» 1.500 

L UNION SOVIETIQUE 
Rivista mensile Esce nelle lingue russa, cinese, in­

glese, francese, tedesca e spagnola- Pubblica fotografie • 

serviti fotografici sulla vita dei popoli dell'Unione Sovie­

tica, sullo sviluppo dell'economia, delle scienze, dell» 

teonica e della cul tura sovietica come pure rassegne 

I l lustrate sugli avvenimenti di a t tua l i tà n e l l ' U R S S 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 2.500 
SEMESTRALE » 1-250 
UN NUMERO » 250 

TKMPS 
NOUVEAUX 

Rivi - ; settimanale Esce in russo, inglese francese 
spagnolo, svedese,' tedesco, ceko. polacco, e tratta i proble­
mi di politica estera dell'URSS e avvenimenti internazionali 
Informa sulla vita dei popoli de. diversi paesi e sulla loro 
lotto per la democrazia per una pace stabile, per la sicu­
rezza del mondo e contro le falsità e I* calunnie diffuse 
dal'» stampa reazionaria 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.200 

SEMESTRALE » 600 
UN NUMERO » 30 

LA FEMME 
SOVIETIQUE 

1952 

Rivista illustrata 
Esc* acni due mesi 
in russo, inglese. 
francese, e i n e s e 
eoa* nolo e tedesco 

Contiene articoli 
sulla donne sovieti­
che • sulla loro par-

ttcipaxione al l 'at t ivi tà statala, industriata, agricola, scien­
t i bea, letteraria, art ist ica sportiva. Tra t ta i problemi dalla 
famic l ia • dalla adueaziena dal fanciullo. Pubblica la opere 
dai migliori scrittori a poeti sovietici. D à u n posto importante 
al movimento internazionale dallo donno prograesiata par 
I» paoe, pt la democrazia a per la sicurezza dai popoli. 

ABBONAMENTO ANNUALE L i t 800 
SEMESTRALE » 400 
U N NUMERO » 150 

LALITTERATURE 
£0VIETIQUE 

Rivista mensile. Si pubblica in francese, inglese, polsots. ts-
ipaanela Pi esenta romanzi, novelle, lavori teatrali a 

varai d i scrittori sovietici. Informa sui problemi a suH'atthrit* 
letterari*, artistica a scientifica «ai papali dairuRSS. Oant ien* 
artieoM calla letteratura intemaztenata Pubblio* rlpraduztani 

a i opere di pittori savi etici. 

ABBONAMENTO ANNUALE 

UN NUMERO 

U t . 1400 
» 710 
a 1«C 

* • ricavano abbonaanantl anoha a l la a l t ra rivista aovlatteria 
d i accattar* aauwomfcjo, polit ico a social* nonché a quatta dai 
vari r a m i dalla spianta della f e n i c a a detrarrà 

PER ABBONAMENTI ED I N F O R M A Z I O N I RIVOLQERSl ALCA: 

LIBRERIA RINASCITA. Via delie Botteghe Oscure. 1-2 Rema 
LIBRERIA INTERNAZIONALE e ULRICO HOFPLI ». Galleria 

Piazza Colonna (Largo Cblgi) - RITO* 
BIBLIOTECA • HTJMANTTAS s. Vt* Oslaria 14 . Rotea 
SERVIZIO DISTRIBUZIONE PERIODICI ESTERI CROCf 

VI» Tre Cannella. 3 - Borra 
2AMA df F. UarcneUl • Distributrice Libri e Riviste Vis 

Rucabeiia. 1 • Milano 
LIBRERIA INTERNAZIONALE DI MILANO. Via MataoW. 40 

'Galleria Manenti!) . MOasa 
LIBRERIA DEL POPOLO Piazzo SXV Aprile. 8 . Milana 
LIBRERIA INTERNAZIONALE VALLARDI ANTONIO. Vbl 

Santa Mergnertt*. 0 Milano 
LIBRERIA BOCC» Gal'e."* Vittcrlo Rmiiiiirt. 12 . Milane 
LIBRERIA LATTES. via GmrtbmUSl. » - Termo 
LIBRERIA INTERNAZIOKALE M DE STEFANO Vi» S Te 

resa. 8 • Tonno. 
LIBRERLA MARZOCCO. Via F Martelli. 22-1 Firenze 
LIBRERIA INTERN»ZlO\'tF ^EEBER Via Tonj&baonL 18 

(Palano Corei) . PUeru* 
LIBRERIA COMMISSIONARIA SANSONL Via Gino Cappo­

n i 36 • Firenze 
LIBRERIA PAROLINT. Via Ugo BMBL " (Palazzo Hotel 

Bros) • Baicene. 
LIBRERIA CAVOUR Piazza Cavour. 6 • Bologra 
LIBRERIA INTERNAZIONALE MARIO GUIDA. Pi»*re Mar­

tiri. 70 • Napoli. 
LIBRERM INTER NAZIONALE TRSVFS DI LUPL Via Roma 

249-950 - Napoli 
LIBRERIA INTERNAZIONALI DI STEFANO gì* TRF* -

Ufficio AbbonaTisemi. Vta Roecaragiuta Ceccardl S4-r 
. Genem . . 

http://2t.3t.21

